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MOLTE volte auie

ne, Illustriss.e Re
uerendiss. Monsi

gnore ,
che una

statua fatta di ma

no di mediocre

Artefice, prende riputatone dal luo-
co, nel quale è stata ad alcun DIO

consacrata. Ilqualeesempio seguitan-



do io, ho preso ardire di nobilitar que

sta mia fatica col dedicarla al nomedi

V. S. Illustrissima eReuerendissima,
non solamente per lo grado, che tie-

ne, e per la nobiltà, in che è nata,ma

per l'òrnamento di ogni piu bella e se

gnalata uirtu in guisa, che come che

foste, figliuolo del Cardinale Loren-

zo Campeggio,cioè di legitimo ma-

trimonio natoprima, che eglial Car

dinalato afcendefle
,

e fratello pari-
mente del Cardinale AleflàndroGam

peggio j e quelle qualità fiano rarifl

fune ; nondimeno le voftre virtù le

auanzano di
gran lunga. Percioche

oltre, che nei (acro petto di V. S
. ll-

luftri fisima riluca Io fplendore delle

buone dificipline, edi tutte quelle lo-

datifisime e notabilifisime parti, che

nella fùa cala fèmpre fiorirono : nella

integrità della uita, nella prudenza,



nella fortezza, nella liberalità, c nella

grandezza dell’animo,ha pochi o niu

no fuperiore .
Di qui é riuerita e cele

brata da tutti, e molto piu da quelli,
che piu fanno : come da i due mag-

giori lumi della noftra età, dottilsimi

efelicifsimi ingegni,il S.Girolamo

Rufcelli, e’i S. Francefco Bolognet=
ti : l’uno d’altro de’quali non c dub-

bio, che non habbia a facrare il Ilio

nomealla immortalità delle loro car-

te. V.S. Illuftrifsima adunque fi de-

gnerà, che io honori con la grandez-
za del fio nomela baflezza di quefto
Libretto Nel qualeancora che fi trat-

ti delle Gemme con qualche fonda-

mento di dottrina : nondimeno non

é degno di lalciarfi uedere da coli alto

perfonaggio ; fe non inquanto l’eccel

lenze, cheli trouano in lei,fono a gui
fa di rarifsimc Gemme, che abbellì-



fcono il Tuo animo,piu che iRubini

e le altre pietre preciofe non adorna-

no le mani,o altra parte di coloro,
chele portano. Intanto V. S- Illuftrif

lima
j
che preflo alle altre file degne6c

Heroiche virtù poflfede anco quella
della Immanità,non riguardando al-

la indignità di coli fatto dono,gra-
difcal’animo mio, ilqualenell’aueni-

re perauentura in cofa migliore dimo

Arerà, quanto arda di difiderio di ho-

norarla. Alla quale bacio humilmen-

tela Illuftrifsima mano.

Di V. Illustriss. e Reuer. Sig.

Ser. Lodouico Dolce.
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PROEMIO.

Quantunque le

Gemme siano cotnu

nemente prezzate,

come dice il noftro

gentilissimo Poeta,

dal Volgo auaro e

(ciocco ; e quello

per lo guadagno,
ch’effo ne trahe: nó-

dimeno perla bellezza e uirtùloro,elle deb

bono edere iflimate da ogni nobile e pel-

legrino ingegno.Di qui auiene,che i gran

Prencipi uolentieri fe ne adornano, & a

gran prezzo le comperano .
Ilche mode

perauentura molti Scrittori,fi antichi,co-
me moderni, con molta acuratezza a trat-

tarne. Manons’è trouato infino a qui (che
io Sappia) chi n’habbia fcritto compiuta-
niente. La onde io lèggendo le fatiche di

diuerfi
,

ho raccolto in queftobrcue volu-

me
, quanto perauentura fe ne può dire,

diuidendolo in tre libri, fecondo che alla

materia richiedeua. Iquali,fe io nonnf in-



ganno, faranno utili e diletteuoli a quegli,
che gli leggeranno; e 1 penalmente a tutti

coloro,che di tai cofe fono uaghi ; percio-
che nó è cofa.che aggradifca piu all’occhio,

ne chepiuadorni ornano, oaltra parte di

chi la porta.
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DELLE GÈMME,

CHE PRODUCE

LA NATURA,

DELLA QUALITA;

grandezza, bellezza, &

virtù loro.

LIBRO PRIMO.

Qual sia la materia de’ misti, e spetial-
mente delle Gemme. Cap. I.

N ON e' dvbbio,

che tutte le eofe pro-

dotte dalla natura fot-

ta quatto cerchio della.

Luna ,fono compatte de

i quattro clementi: e fe-
condo lafpctic loro di af-

fi piu partecipano ,
&

hanno maggior uirtù
,

ilche è affermato da nel tergo del eie-
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lo e del mondo:di cui quefle fono le formali paro-

le.Gli elementi fono primi corpi, da quali fi creano

altri corpi, il medefimo diceparimente nelfecondo
della generatione e corruttione

.
É mijìieri che i

corpi mifli fiano compofti de i quattro elementi, e

non d'un folo.Queflo fu anco parere difuicena: il

quale cofifcriue. Gli elementi fono corpi, e prime

parti del corpo humano,e de glialtri,chc non fipof
fono diuidere incorpi di diuerfeforme: dalla mefco

lan%à de quali fi generano diuerfe cofe. Laonde

per quefle autorità,e per molte altre, che bora fono
da tralafciare,fi può conchiudere gli elementi effer

quelli,che concorrono,e dannolefiere alle cofe mi-

fte,ouero compofte.Ma nella guifa,cheefìi ado con

corrono,farebbe lunga fatica alprefente inuefligar-
lo,&anco uana,efiondo di ciò trattato in piu luo-

ghi nella Fifìca. E ueggendofi, che quefii due ele-

menti,terra & acqua, hanno piu corpo e maggior
fodera degli altri due,di qui diciamo

,
che i mifli

di efii piu abondano,che gli altri non fanno. Ma,

perche fono dueforti di minerali,alcuni,che fi lique
fanno, & altri nò : diciamo

,
che quei che fi lique-

fiamo,piu fonoabondtuoli di acqua,come i metalli:

e queflo fiha dafrittotele nel quarto delle Me-

teore.Le Gemme nofono liquefattibili, ancora che
elle abondino d’humore

acqueo per cagione della

mefcolanxa delfecco terreo.Onde lafciando dapar-
te quei corpi, che filiquefiamo : come foro, l'ar-
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gerito, e famigliatiti : fblamente delle Gemme[ epie

trepretiofe ragioneremo ,
E per prtncipal nofiro

fondamento recheremo l'autorità del Trencipe
de Filofofi : il quale nel Libro de'

minerali dice in quefla guifa. I principij adun-

que delle Gemme e pietre pretiofe o fono eglino di

foftanga fangofa & ontuofa ; o difoftan'ga,in cui

uince l’acquafintendendoperlafoftanga fangofa la

terra.TS[e anco ci partiremo dall'autorità del gran

Filofofo Alberto Magno nel Libro de’fuoiminerà
li : ilquale pone le gemme e pietre preciofe effer di

due forti:& alcune abondar di materia acquea in-

fame col fecco terreo ; come il Cristallo ,
il Beril-

lo,e fomiglianti : & alcuni altri del fecco acqueo,

ma piu del terrreo'.comei Marmiti Diafpri,e fomi-

glianti. Ma quelle,cbepiu abondano dell’acqueo e

del fecco,propriamente Gemmefi addimandano da

quefla noce Greca Gemmo, che latinamente fuona

rifilendoipercioche tuttecotali pietre fono rifplen-
dentt. Et alcune; che,come io difa delfecco terreo

abondano non fi liquefanno, egettate nell’acqua,ut

fi fòmmergono .
Tercicche fe elleno da cotal fecco

foffero libere,nuotarehbono nell’acqua, efi liquefa
rebbono

, come ilghiaccio : offendo che non è pie-
tra ,

che per cagione della materia della terra,che

hafeco, non fìfommerga;feperauenturanonèpo
rofa

3 onero pieno di aere. Ma le pietre pretiofe,
ehepiu abondano di materia terrea

,
fono fode &
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Opache,ne anco fenga la parte acquea } come fi leg

ge in nflotele nel libro difaura addotto dei mi-

nerali ; le cui parole fono quelle .
La pura terra

non diuien pietra,o Gemma : perciochc ella non

continua, ma diminuifce ,
uolendoinferire, che in

lei la [cecaggine non permette, chefi poffli incor-

porare :& in talgufa dellaparte acquea mefo-
lata con la terrea]} fanno lepietrepreciofe. t per

l'acqueo mtendefi L’humido & ontuofo,onero ufeo

fo proportionato col terreo per lo mego del caldo,

che difacca.Efecondo la proportene, onero difpofi
tione ditale humido col [ecco terreo fi producono
uarie e diuerfepietre, e gemme. Tercieche molte

miteauiene
, che qucjìa humiditànon è tanta ,ne

coCi fattile,cheella pojfa difaorrere a tutte le parti
della terra. Ter il qual mancamento quella parte
di efa'a terra nonfi muta in pietra. E di quiprocede,
che molte mite nelleminere delle pie: .fra le ftef

fapietre fa troua aella terra affai[oda ilei., fa il di-

feongiungimento delle dettepietre .
che fa ha-

uefje hauuto bafleuole eproponionata humidità,
tutta la pietrafarebbe fiata continuata : come ap-

pare in molti luochi : ne' quali ueggiamoi monti

effer d’mafola pie tra. E molte mite cotale humido
è(proportionato nel difaorrere, ancora che cjfo nel

la quantità fia bafleuole. E perciò piu fi ferma in

ma parte, che in un'altra : e, quando è condenfa-
toiui dal caldo,fa nellepietre certi nodi

,
Ondein
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molte pietre colai nodi apparirono: come in alcu-

ni monti. E quejìi nodiper cagion della molta burnì

dità,a pena tagliare o romper fipojjonoicome fifan
no dialtre pietre, che abondano dell’humor

dell’acqua. La ondeper conckiudere,

la materia delle pietre preciofe

fonagli Elementi: e, co-

me s’è detto,alcune

piu abondano

dell’hu-

nior

dell’acqua infreme colfecco ter-

reo : & alcun altre abon-

da piu la parte del

terreo
,

e men

di quella del

l'acqua:
non

perdo del tutto li-

berando effe

pietre.
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La cagione, che produce le Gem-

me. Cap. II.

A cagione,che produce le Gcm

me,da diuerft è recata diuer-

famente. Ma tracciandole
uane openioni,e ucnendo alla

nera,dico con igran Fdofofi,
che quella coiai cagione ge-

neratiua
,

è certa uirtù de

minerali, laquale non folo è nelle Gemme, ma anco

ne’ metalli, e in quelle cofe, chefono megejra que-

lli due. E non hauendo noi il nome di coft fatta uir-

tù,i Filofofi la chiamano uirtù minerale. Tercioche

le cofe, che nonpofìiamo dimostrar con proprio no-

me,le dimostriamo per famigliane non perche hab

hiamo efempio, per ilquale fiproui, come quella
uirtù habbia luogo ne’ minerali, come dice Mrifto-

tele : perchefi pon l’efempio , non,perche cofi fa,

ma,perche gl’imparanti uengano alla cognitione .

Cofi con l’efempio dellofperma, c’ha uirtù animale,

uenemo in contesa, che la uirtù minerale,laqual
diciamo, che genera le Gemme, opera in effe Gem-

me
. I<loi diciamo, che lo fperma, nel quale è uir-

tù animale, è fouerchio nutrimento, che difcende a

i uafi (fermatici, eda efìi uafift infonde nello fteffo

fperma uirtù generatiua : laqual uirtù
,

col nego
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dital materiafpermatica prendeforvia diformar la

creatura, come fi ha nella Fifica. Laqual uirtù non

opera perciò per modo di effonda, ma (per cofi di-

re)d'mherenga ; E ,ft come diciamo, L’artefice ef-

fercofa, che fa per uia diarte : cofi parimente di-

ciamo, che nella materiaacconcia aprodur le Gem

me,fi troua uirtù, che forma, onero produce ejfa
Gemma, o d una, o d'altra fpecie,fecondo la difpo-
fttion dellamateria . Hafii anco nella Fiftca, che

ogni uirtù, che forma o genera qual fi uoglia cofa,
ha proprio iflrumento,col qualefa la fua operata-
ne

. La onde feguendo il parer di Sfrittotele nel

libro de’ minerali, diciamo, chela propria uirtù
,

che
genera,

le Gemme, trouandoft nella materia

delle pietre, laquale è dettaminerale, èformata da

dueifrumenti, iquali ifirumentifi uanno diuerfit-

ficando fecondo la diuerfità della natura,onero for-
te delle pietre. De quali ifirumenti l’uno è il caldo

digefliuo, & cttrattiuo, onero efi cattino dell’hu-

mido, inducendo la forma della Gemma col metto

dell’accoppiamento, che s indura, della parte del

terreo,ilquale ejfa ha partito dall’humido ontuofo
e quefta calidità uienc dalla uirtù minerale delle

pietre ; che daAriftotele è detta caufa calda dijje-
cante, jqe è dubbio,che fe tal caldera nonfojfe re

golata,ma troppa, fuor della natura della pietra di

uerrebbe cenere; efefoffe diminuita, non digereria
bene : e cofi non potrebbe condur quella materia al



DELLE GEMME

la buona e perfetta forma della Gemma, non offen-
doa ciò farefondente. L’altro ijiromento è il fred-
doconfiritthiuo nella materia dell’humido

acqueo,
hauendo patito l'humido acqueo dalfecco terreflre:

equefto è infreddo cdflrittitiuo dell humido:perche
col metto di cotalforga la humidità uien fuori : ne

rimane nella materia; fenon in quanto per la con-

tinuataneègioueuole : c da jlriflotele è detta uir

tù della terra
,

che diffecca e congela. E quefta èla

cagione, che le Gemme dal caldo non pojfono effer
liquefatte ; come ft liquefarne i metalli. Tercioche

ne imetalli non ft offrirne del tutto cotale humido :

col mettodelquale la materia del metallo rimanfon
dibde . La onde diciamo

,
che’l caldo dige-

Sìiuo & ejìrattiuo dell’humido
,

e’ì

freddo, checoflnngelhumido ,

iquali hanno patito dal

freddo terreflre
,

fono propri ;

firu-

menti della uirtù forma-
tiua

,
onero mi-

nerale delle

Gemme.
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Della forma delle Gemme.

Cap. III.

Ella forma delleGemme non ra

gioneremo bora molto,riferban-
do a trattarne nelfecondo libro,

ouefi dirà anco delle uirtù
,

che

fi trottano in effe Gemme: effon-
do laforma quella, che daffeila

leejfere alle Gì mme,eda quella deriuano le uirtù.

Onde al prefente addurremofoloL’autorità del Fi-

lofofo. Dico adunque, che Informa delleGemme

èl’ejfere jfetialedi ejfa Gemmanlquale effereuie-
ne dalla degli elementi con certapro-

portioneilaquale adduce aduna diterminata (fe-
tte,c non ad altra : col megp della quale, come di-

remo nel fecondo,fi treunno le uirtù nelle Gemme.

Ife quefia forma uìenein tutto dalla materia ; ne

del tutto s infonde fuori della materia : ma è non

fo che diuino oltre la materia compUfionata
,

in

cui fi Ifarge, e fra le uirtù cciefìi, dalle quali è

data
.

Diciamo adunque,che la forma foftantiale è

femplice cfjcnga di eff'a Gemma,col mt'go delìaqua
lefidimofiranoleuirtù delle Gemmedequali uirtù

uarìano non fola in diuerfe ffetie di Gemme, ma in

ma fpetic, oper qualità di luogo, o per condition

dellapurità, o impurità dellafua materia : come

auienc nelle cofe animate.



Doue si generano le Gemme.

Cap. IIII.

R a conuenendo neceffariamente
il Luoco nella generation di qua

lunque cofa, e fenga il luogo non

potendo produrft cofa alcunaiper

queflo faremo bora mentione de’

luoghi, oue fi generano le Gem-

me. Iquali luoghi non fola dipingono le diuerfità

delle jpétie delle Gemme,ma anco in vnafhetie fo-

gliano fare diuerfità,comefi raccoglie dalle parole
di Hermete: tlquale dice,che le Gemme d'ma me-

defimajpetie uariano in uirtù e nell’effer materiale

per la diuerfità de i luoghi ,
ne iquali ellenofonoge

nerateiet allegala cagione effer la diuerfità de teli

mi,non intendendo egli altro per li Climi, che la di

rittegya,onero obliquità de i raggi dellefìelle,o de

pianeti,che infondono uirtù ne i corpi inferiori. Di-

ciamo adunque,che al generar delle Gemme nonfi
da alcuno determinatoluogo, offendo che in ogni
parte del mondofi generano uariee diuerfe Gem-

me. Nffi daproprio luogo in determinato eleméto,

ueggendo noi, che elle alcuna uolta fi generano nel

la terra, alcuna uolta nell'acqua ,
& alcuna in di

uerfit luoghi,comc fi ha da Salomone nel libro delle

pietre pretiofe.Oue egli,dice, che fono diuerfeforti
di pietre,e figenerano i dìuerfi luoghitpercioche'al

delle gemme
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cune fono prodotte nel mare, alcune in diuerft ter-

reni, alcune né fumi, alcune nénidi de gli .Augcl
li, alcunene iuitricoli degli animali,et altre nelle

rene déoragoni,di [erpeti,e di altrifmilianimali
.

E'no folaméte né detti luoghi [generano leGem

me,ma anco nell’aere,comefi ha daiFilofofi: iqua
li dicono,che le Gemme fi poffono generar nell’ae-

re
, quando la eshalatione ha le parti graffe terree

mefeolate con humiditàgraffa uifcofa. Onde rifl-
uendo] i le partipiu fattili e terrefiri condenfate dal

caldo
,

fafli la pietra, laquale per cagion dellafua

grauegga uiene in terra.U nofìri tempi nelle par-

ti di Lombardia cadde giu dellePfubi una Pietra

di molta . Plinio ancora nel primo libro

al capo feffanteftmo ferme,che Mnaffagora predif-
fe,che un[affo caderebbe dalSolete cefi auenne nel

le parti di Tbrada al fiume Ego; ilqual [affo era di

grandezza d’un picciol Carro, e di colore arficcio,

P{edi domi marauiglio ; quando dice Mrìsìoteie

nel Libro dé Minerali,che dell’aere caddeferro di

notabile grandezza.Ma effondo conchiufo nellaFi

fica,che le Stelle con la quantità,mouimento,c[ito
loro,ordinarto quello mondo inferiore fecondo ogni
materiagenerabile,onero corrutttbile:& auenédo

quefìa uirtù dellefelle in ogni parte del modo, oue

fi trouerà materia acconda.quiui farà luogo al ge

nerar delle Gemme-.e coft a donon fi potrà dar Ino

go proprio e diterminato, t'nondimeno neccffario,
chela uirtù del luogo al generar della Gemma,hah
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bia tre uirtù:La prima delle quali ela uirtù del Ma

tore,chemuoue il Ciclo : la feconda è la uirtù del

moffo cielo, che fi confiderà da molte parti in ejfo
cielo: come fono i "Pianeti e tutte le Conftellationi.

La terza è la uirtù dementale ; che è l’effer cal-

do
,

freddo,humido,eficco,onero mefcolato di que-
gli

.
La prima uirtù è ; come forma ,

che indnxja
eforma ogni cofa, che uien generata : laqual uir-

tùfi adduce perefempio a quejìe cofe fenftbili infe
riori-.come la uirtù dell'arte alla materia dell'artifi
do.Lafeconda fi piglia,come l'operation delle ma-

ni a ejfoartefice .
La terza,come operadoni dell’i-

jìramento,ilquale è moffo e indirizzato dalla ma-

no dell’artefice per fin,che la cominciata opera fia
condotta a perfettione. Edi qui è

,
che dice gi-

rinotele
,
che l’opera dinatura è opera d'intelli-

genza .
Onde diciamo, che in qualunque parte

la terra ontnofa per lo uapore refleffo inleifi me-

fcola; onero in cui le forze della terra appren-
dono la "Natura dell'acqua ,

e ritirano lei alla

fiochezza ; e grandemente la inclinano
5‘ qui -

ui èil luogo, che produce le Gemme. Conchiu-

diamo adunque , dicendo
,

che’l luogo proprio ,

e piu acconcio al generar delle Pietre
,

èla ter-

ra
,

che ha fide fuperficie con conueneuole hu -

mi dita ; per laqual fortezza non può eshalare il

uapore . Ma la terra rara, arenofa ,
e fango-

fa }
è al contrario : e, fi le Gemme fi genera-
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no in detti luoghi , fono imperfette. Molte mi-

te anco nell’acqua üba vna gran-virtù in pre-
dar le pietre ; non che do fa proprio dell’ac-

qua : ma auiene, quando ella difende per li luo-

ghi Minerali
,

e prende uirtù da efii Mine-

rali : come ueggiamo ,
che le acque de’ Bagni

acquisì ano la caldera ; e, quando ella fifar-

ge in terra
,

onero in lei alcuna cofa c poìia ,

fi uede mutare in pietra , come dice Alberto

Magno ; & anco ne’ luoghi delle therme ma-

nifeoamente apparifee , ueggendof ogni [cofa al

dintorno impetrata ,
e di continuo fi accrefce :

come anebo è di mente di Aristotele nel libro

de’ Minerali, quando dicci l'acqua o fafi ter-

ra
, quando uincono lei le qualità della ter-

ra ; o allo’ncontro di terra fafi acqua .
E per

non prendergli efempi molto di lontano
, que-

llo fi uede nel Fonte, dettoCapriolo, manifesta-

mente, quando dal corfj della firn acqua, tut-

ti i Canali diuengono pietra ,
e cofi fi riempi-

mi che fAcqua non ha il fuo Bluffo .

Rane anco A r. i sto tele nel det-

to Libro de’ Minerali
,

che la forga della uir-

tù Minerale alle volte è tanta
,

che volge
l’Acqua in Tietra , e tutto quello ,

che in

effa Acqua vi è contenuto .
E per ciò è,

che alle volte in molte Tietre fi trouano

alcune parti di Animali Acquatici ,
e di
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altre cofe, ejfer mutatein pietra .
Qui farebbe da

ragionar molto a lungo,trouandofi alcune cofe bo-

ra in terra
,

bora inacqua diuenute pietra : come

ferine o d'vn Mrboro trcuato nel Lieo del

Mare Daucoiilquale s era cangiato in pietra infie
mecon un nido di Augelli, e parimente con gli sìef

fi augelli : cofa marauigliofa a uedere.

De gli accidenti delle Gemme, e primiera
mente del cattiuo

,
o buono com-

ponimento loro. Cap. V.

/vendo ne capitoli di [opra
trattato di quello,che appartiene
alla generation dille Gemme-, co-

me èla materia, che le produce,
laforma loro, e’l luogo, oue elle

fono prodotte : bora, per ragionare a pieno diquan
to appartiene alfeffer loro, è tempo, chefi ricerchi

degli accidenti, efendo cheefiiaccidenti inducono

l’huomo allacognition delfoggettofn cui cfi fi fj>ar

gono ;come è intendimento di frittotele nel pri-
mo dell’anima.Ma,perche ejìi accidentinelle Gem

mefono molti,bora farà il ragionamento nostro del

la buona,onero cattiua mefcol anga,per laquale in

ejfe Gemme molte coje auengono. Perciocia la cat

tiua mefcolawza,onero la cattiua qualità delle pie
tre alle uolte amene per cagion deU'humidità : al-

cuna per difetto della parte terrena,&alcuna per
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/a indifpofltion del caldo, ofreddo, che in effe ope-

ra, e per mdifpofition del luoco: le quaicojefecon-
do la qualità loro arrecano alle Gemme diuerfi ac-

cidenti . Tercicche,fe la terra foffefecca fuore del-

la e non ben con l’humido mefeo-
lata,ne foffe in bafleuole quantità,él luogo ,nel

quale haurffe tal materia,foffe parimente por ojo ,

alberati calore indotto per la qualità della Gem-

matila uirttfche opera ,
cabalerebbe ; e coft non

potrebbe digerir bene leparti della terra, emefeo-

larfi con ihumido
.

La onde tal pietra rimarrebbe

arenofa efibbiafa, dimaniera, che ageuolifìima-
mente fi tritarebbe,e ritornerebbe infabbia

.
Ma

fe tal luogo non foffe porofo, e riteneffe in lui calar

temperato con bafleuole humidità, di cotal terra

fecca fi farebbe la pietra dura ,
e non frangibile >

benché nelle arene pareffe il fabbiofoicomemanife-
ftamentefi uedenel Torfido, nella Selce,& in al-

trepu-tre.percioche appanfeono in effe certe quafl
picciole arene;efi icariano in grandetta e colore,

fecondo ladiuerfltà dellafeccaggine della terra, e

del calore operatine. Effe tal calore auangaffe l’l.u

nudo ; abbrucierebbe leparti di offa terra:& alba-

tale pietre nonfarthbonofode.E ,fe cotal terra fec
ca haueffe beuuta la humidità utfeofa, e per confe-

guentenonfondibile, ancora che ella haueffe rego-
lato calore dalia uirtù minerale,e foffe in dfeonue-
neuoie luogo per il produr della pietra,non fifareb
he unità ne continuatione,maflirbbe diuifa inpie-'
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tficelle di diuerfe quantità e colori, fecondo la di-

uerfità della materia concorrente alla qualità efo

Slemba di effe pietre. E fc tale humiditàfoffc in par

te fiufiibile, &indurata a bastanza dal regolato
calore,&in luogo comeneuole, &in parte uifeo-

fa,fi farebbe pietra di diuerft colori eparti con cp-

timatione, comefe le parti di cotali pietre foffero
congiunte;comc in molti luoghi appare in t'inrgià
nellaChiefa di San Marco; & in noma firnUnien-

te in moltijhmi luoghi,& anco nelle colonnefega-
to ; nelle quali fi ueggono tante diucrfttà dicolori,

e cofe marauigliofe , come ft dirà piu marni. Fafii
anco buonifiimo rnefcolamento di pietre per cofe
contrarie alle fouradette : cioè, quando la materia

non è molto fecca, & è l'bumido proportionato e

fiufiibile a qualunque parte della terra:& ilcalo-

re è proportionato e regolato dalla uirtù minera-

le
,

onero operatiua di eff-t pietra : & è in conue-

neuole c dijfoHo luoco in fodera c rarità Lequai
cofe effondo in talguifa diffofle & ordinate, fanno
le pietre uniformi, che fi poffono polire, & hanno

buonifiimo componimento,e molte mitefplendi.de,
fecondo la mefcolanga,oproportion dell’aere. Le ca

gioni contrariealle cofe foura dette fanno altresì

effetti contrari. Ma molto all iperfettion della pie-
trafi ricerca il calore proportionato, offendo ;lfo il

principale, che opera, e col mego del qualemolte

diuerfità attengono in effepietre : crnafUrna mente

in quelle,nelle qualiper laprincipal materia abon
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da la parte terrea. Ma nellepietre, che ahondano

dellaparte acquea, perprincipal materia non en-

trano tante diuerftà,hauendo per mrtù operatiua
il freddo

,
e’l fceco terreo. Tercioche leparti di co

talipietreper cagion dell'acquoftà bene fcamhie-

uolrnentef mefcolano , offendo elle fiufihili ado-

gniparte : e perciò cotali parti hanno molto lume,
e dureg^a.

Della chiarezza & oscurezza delle pietre,
e dei loro colori. Cap. VI.

A. chiarezza & ofcurità appor-

tano molte differente nelle pietre ,

offendo che col mezo di quefle in

effe apparirono color'ncome dal Fi

lofofo fi ha del fenfo e del fenfato
,

dicendo egli, chel colore è eflremità del lucido nel

corpo ditermmato. Dice medefmamente jlueroe

nel medefimo limo
,
chel colore è caufato dal mc-

fcolamento del corpo lucido col Diafano. La onde

prima,che poniamo alcuno degli accidenti nel co-

lore dellepietre, è neceffario ,
che fi dichiari per

qual cagione auenga nelle pietre la lucidezza, oue

ro ofcurità;e quello,che fa in quellelucidezza, &

ofcurità. Dico adunque,che la chiarezza nelle pie

tre è una lucidezza con certa trasparenza mate-

riale; e l’ofcurità èun certo fofeo ,
che i latini ad-

dimandano
opaco con fodezga. Onde ne fegue,che
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diciamo,quella efferpietra, o Gemma lucida,alla

cui offenda materiale occorrono piu cagion di Inci-

deva : come ilfuoco,l’aere, e l’acqua. Et allo n-

contro diciamo ofcuro quello,al cui effer materiale

per
la maggior parte occorre l’opaco ; come la ter

-ra. E dicendofi, quefìc cofe terminar la uijla, la-

qualefifa delfolo colore,è necefario darloro nomi

diqualche colore:come dianzi s è detto,che’l colore

è ditermir.atiuo dellucido e dell’ofcuro.Ecefi il lu-

cido e l’opaco,o diciamo ofcuro, fommameniefono
contrari : e loro habbiamo attribuito l'eflrcmità
de i colori. Tercioche al lucidofi dà il bianco tali’o-

feuroilnero.Onde diciamo,il bianco effer prodotto
dal mefcolamento delfuoco chiaro con lo elemen-

to
,

eh’è molto Diafano: cioè l’aere. il nero è fatto
dal fuoco torbido con mefcolamento dell'elemento,

che non è diafano;come la terra. Maperche quefti
duecolori, cornei ilneroeil bianco, fi hanno per

gli estremi: è neceffario, che i colon metani, cioè,

che fono nel rutto degli fltfìi, participino diloro:

e fecondo che lapanecipatione è maggiore,ornino-
ne

,
ne nfultano diuerfi colori : che tono di tre ma-

niere : cioè ut màglio, uerde, e giallo. E cofi lepie
tre tutte oltre le eflremitàfi riducono a uno di que
fh coion;e‘otto quelli fi contengono ,

come le fpe-
cie fatto il genere.Ma per ucnire a piena contenga
di quelli colori,è miflieri di dichiarare ,in chegui-
fa quefli metani colori ficagionano nellepietre. E

cominciando dal utrmiglio , dico, che’l color uer-
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miglio uier, nelle pietre ; quando faccefa fumofità
efottìi fuoco fi[farge in un chiaro luminofo, e tutte

cotali pietrefi dicono ejfcr calde:& in quefia forte,

fono tutte le[betie de
’

carbonchi : come il Balaffo ,

il Rvbino,il Giaciutilo,e glialtri;iquali tuttifi con-

formano nellarojfe^ga . Ma differirono intorno

al piu e almeno nella partecipation di quella fu-

tnofità e chiarezza delfuoco. Tslei medefmo mo-

do poftiamo dire del color giallo lucido : di cui fe-
condo la parte terrefre fattile e lucida alterata et

abbruciata dal caldo,fifanno diuerfe maniere, il

ucrdc c fatto dallaparte acquea lucida con later-

restre arficcia : la quale nellepietre è diuerfit , fe-
condo la quantità di effaparte acquea, onero ter-

rea
,

come difopra babbiamo detto de glialtridue

megani colori : per laqual diuerfità fi uaria anco il

uerde ; e nelle pietre fi ueggono diuerfi colori uer-

di. Tojfono anco effer diuerfi colori in unapietra:
come nel Tanthero, e nell'Mgatha ,

&in molte

altre : perche la diuerfitàfola auiene dalla diuer-

fità della foflanga, 0 della materia, che concorre

alla fua effonda, E, come fi ha anco da Salomone

nel luoco difopra citato
,
i colori nelle pietre fono

diuerfi : perche nonfi può trouare alcun colore nel

cielo, nell’aere
,

nella terra
,
nel mare, ne' fiumi,

nelle herbe, e negli arbori, che non fitroni nelle

pietre, (fui farebbe da ragionare affai intorno a

efii colori : ilcheper cagion di breuità, e per non re

car noia ai Lettori
,

hopropofto ditralasciare ; ef-
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fendo che per quello, che s’è detto de
’

particolari
colori fi può uenirea cognition deglialtri,In quelle
che non fono lucide, la hianchegga è caufata dal-

la parte fattile terrea mefolata con quella dell'ac

qua. IInero dalla parte terrea fumofa,& arfic-

cia;E, come gli eftremide corpi ofcuri, ouero non

lucidi fi ueggono abondare di molta parte terrea :

cofi anco tutti icolori mogani diefi ofcuri : come

il uermiglio, il giallo, eluerde, fi ueggono effere
abondeuoh di molta parte terrea :fi come partici-

pano della natura degli eTtrcmi : che fola il terreo

con l’igneo, e l’aereo con l'acquatico fi mefola in

produrre i colori mogani ; come habbiamo detto

de i lucidi, iquali abondano della parte acquea .

"Nondimeno amene, chele pietre ofiure piu e me-

no s accollano al lucido, fecondo che piu c meno

concorre dell'acqueo,ouero aereo nel componimen
toloro, efendo quefli quelle cof, che porgono la

lucidegga, I colori ancora di effe pietre ofcu -

re fi uanno uariando in ma fola pie-

tra
, fecondo la diuerfità delle

parti, che compongono of-

fa pietra:& è fecon-
do la potenga,

i• !
.■ che ope-

ra

il calore, come nel capitolo

dtjòpra dicemmo.

Della
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Della durezza, o tenerezza delle pietre,
ouero Gemme. Cap. VII.

A durezza , oucro tenenza nelle

pietre ,
diciamo che attieneper due

cagioni : l'ima dellequali dipende
dalia materia di ejfa pietra : e l'al-

tra dalia uirtù effettiua,ouero ope-

ratiua, o minerale delle fieffe pietre : come detto

hahhiamo nel capo del mefcolamento, outro com-

ponimento buono o cattino delle pietre. Diciamo

dalla materia, quando òffa materia è ben commefli
bile : e do auiene per ragion della parte acquea .

Onde le pietre, che abòdano di buona parteacquea

nel loro componimento fono durifììme parimente e

chiare. Edi quella maniera fono tutte le Gemme
,

che non ammettono la lima
,
leuandone uia il Topa

tio
,

come mangi diremo. Ele pietre, chepiu aben-

dqno della parte terrea
,

alcune fono durifìime, e

alcune nò. Ma non fono però cofi dure
,

come le

acquee,per la cagione fura detta. Quelle fono du-

re
x
cheabondano dell'acqueo col terreo conucneuol

mente. Ter lo quale humido
, ancora che elle frano

fode, hanno la fuperficie lucida, equaft trafuren-
te. E quefle fono : come porfidi,ferpentini, efome-

glianti; iqualiquaft non fi poffbno intagliar colftr
ro. E quelle, che della parte terrea abondano, e

non con coueneuole humoreffono tenere. Dalla par
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te ancora dalla uirtù operatiua e tenere e durefi

trouano : percioche,quando lauirtù nonfi propor~

tionaperfettamente alla materia in dijfeccar la hu

midità fouerchia,clle fifanno non dure,urtiondo la

durezza dalla temperataficcità,come pongono tut

ti i hjici. La onde
,

come habbiamo detto
, c dire-

mo J Topatinon fono duri ; quando lauirtù opera-

tiua manca della ficcità ,
onero della fece aggine

dellahumidità,e moltecofe efouerchiein quelli ri-

mangono,col megp delle quali dure non fi trouano.

E, come s’è detto del Topauo ,fomigliantcmente

pofiiamo diredi ogni altra pietra,laquale per la fua

uirtù operatiua ha il caldo e fecco fuo diminuito.

(fui molte cofe farebbono da dire : ma per bora

poniamo fine : c diciamo, che la durezza peruiene
dallaficcità temperata, laquale dee efj'er regolata
dalla uirtù operatiua con buona dijpofitione della

materia edel luoco : come nel quinto capo di que-

sìo libro detto habbiamo
.

Dalle quali cofe contra-

rie auengono moltiaccidenti nelle pietre;percioche
alcune non temono ilfuoco, alcune da lui fono con-

fumateialcunefonof jfe dal freddo,e tornano in poi
ue. Mlcunejòno indurate dall'aere, & alcune con

fumate. Somiglianti cofe & altre diuerfefono pro-
dotte in quefte 'Pietre dall’acqua e dal Sole ; eda

altre cofe eflrinfeche,che le uanno alterando:le cui

cagioni alprefente nanofarebbe annouerare,poten
dole ageuolmente per quello, che s’è detto, e per
quello, chefi dirà, comprendere.
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Della grauezza, ouero leggerezza, della so
dezza e peso delle pietre. Cap. VIII.

A grauezza,e la leggerezza, nelle

Tietre procedono da due cagioni.
Delle quali l’una deriuadal cat-

tino componimento, ueggendofi
aiutar nelle pietre maggioreacci-

dente, ilquale per la fua materia

ha del terreo : e queflo fi faper il cattino mefco-
lamento delle parti della terra fcambieuolméte con

effa acqua.Ter cieche dijfeccandofi quelleparti ac-

quee dalla uirtà operatiua,onero nfoluendofi quel
le, che non bene erano mefcolate con effa terra,ri-

mangono in effe Tietre porofità ,
onde diuengono

leggeri. Puo anco queflo accidente auenire nelle pie

tre per la tropa quantità dell’aere, onero del fuoco,
che cacone per la qualità materiale in effe pietre,

quefla leggerezza* c^e fl fam quello modo, meno

auienenelle pietre ofeure, che nelle lucide e truffa
renti.Ma nondimenoprima nelleJode uienelagra-

uezzz per le cagioni innanzi dette. Maperò non è

tantaleggerezza naturalméte nellepietre,che non

fifommergano nelleacque, per cagione della par-
teterrea

, laquale concorre alla qualità della Tie-

tra. E quantunque alcune legnaftano piugraui del

le pietre, nondimeno non uanno elle del tuttofolto

l'acqua, come fumale pietre. La cagione è,che a
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produrre il legnano entra tato del[ecco terreflre.

E così poliamo dire, che lafoderi e porofità può

auenir dalle medefimi cagioni ; dalle quali procede
la leggeregga,o lagrauegpta. E,quantunque anco

ra molti altri accidenti posano auenire ; basii
que

fioper bora hauer detto.

Come si possono conoscer le Gemme na-

turali, e le finte. Cap. IX.

Covandosi hoggidi molti, che

ingannano quelli, che non fanno,e

mafiimaméte nell'arte delleGem

me,lequali fono in tantopregio;

e pochi fono ferton gli e[perti per

lungo ufo, che nhabhìano piena

cognitione ; e fpecialmente, quando elle fono lega-
te : perche alcuno non fia ingannato, e per non ta-

cer cofa, che fta profìtteuole. diremoper foggetto di

quefio primo libro, prima,che molti fanno appare-
rò una Gemma di minor preggp di maggiore ,con

porre una (pedo di Geme per un altra;come faran-
no parer laiaffo Ifd mathifto,forandolo,&empien
do il buco di tintura : onero legandolo in uno annel

lo prima molto affottigliato,con unafoglia di Balaf
fo.-ouero facendo d'un Zaffiro dicolor citrino onero

dunBerillo forme di Diamante
,

e legandolo con ag

giungenti la tintura, e tenendolo per nero Diaman

te. E molte volte fanno di Granata la parte difo-
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pra,e quella difolto co criftallo,e co certa tinta con

giungono,che legato poi in uno annoiloajfembra Ro

bino. E cofi molti altri ingàni fi pojfonofar di diuer

fe pietre, iquai tutti da peritifono comprefi. Onde

è neceffario, che quando uè alcun dubbio, fi camno

le Gemme deglianelli ;eper quello,che diremo nel

fecondo libro,agemlrnente le nere dallefinte cono-

fceremo. Tuo anco in altraguifa auenirj inganno :

e quefto,quandofifa la forma e il colore dìuna uera

Gemma con una non uera
. llquale inganno fi fa

in molte maniere : e mafimamente col uetro
, con

lo fmalto, 0 con certa pietra ; con laquale i noslri

maefiri del uetro biancheggiano i loro uaf,aggiun-
gendo diuerfi colori, che ftanno faldi al fuoco:come

fanno quei,che di ciò lauorano, e come io molte uol

te ho ucduto,di cetai pietre effereflatifatti Smeral

di non uìli, quanto all'ufo. Efuefle falfe pietre ft

conofcono in piumodi. Trima con la Ima ; offendo
che tutti ifaifi lafentono, e i neri la {pregiano, le-

uandone lo Smeraldo cl Topatio ; comenel fecondo

libro diremo.Onde i faifificaiori ne fannopiu di que

fli, perche i naturalifentono la lima
,

accio che per

quefla uia effer conofciuti non poffano. Ilfecondo
modo è, che le Gemme naturali con l’affetto loro

,

quanto piu ftriguardano,tanto piu empiono glioc-
chi de riguardanti. E, quandofi accoftano al lume

della candela,chiariflimamente rivendono. E quel
le,che naturali no fono,quantopiu fi mirano,tanto

gl tocchi perdono la e sdttrifl ano ,man-
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cando femprc piu la loro lucidezza: e mafiimamen

te quando fi accollano effe ancora al lume della can

dela
.
Si conofono anco, quando fonofuori dell’an-

noilo per d pefo : perche i naturali pefano, tonan-

done lo Smeraldo : egli artificiali fono leggeri. V’è

anco una prona, che giamai non falla ; & è mi-

gliore di tutte laltre
. Terciochcgli artificialinon

tlìanno falli al fuoco, ma ineffo fi liquefiamo; e

perdono il colore elaforma, liquefacendoft infor-

tifrimo fuoco. Et etiandio è imponibile,che in alcu-

na parte di loro non apparifcano alcuni punti a

guifa di ampolle : lequali ampolle auengono da ca-

lore igneo, non potendo darlo ben proportionato
nel componimento loro: come dallanatura fifa
nelle nere pietre. Tojfono anco cotali fialfie pietre efi

fier compofle di altre cofe, che di uetro : percicche

di molte minere : come difiale, dimetalli,e di mol-

te altre cofe, come ho ueduto, efiha da molti dot-

ti huomini : e mafiimamente da frate Buo-
‘

nauentura nel Secondo Libro del fuo

composìello. Mafi conofono le

aere pietre per lungo ufo
& efreriengauome

fanno quelli ,
che di la-

pi-
darifanno profefime.
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DELLE GEMME,
CHE PRODUCE

LA NATURA,

DELLA QUALITA’;

grandezza, bellezza, &

virtù loro.

LIBRO SECONDO.

PROEMIO.

Avendo condotta a fine la

prima parte di queHo noftro

breue uolurneinettaquale bob

hiamo ragionato detta gene-

ration dellepietre ,edei loro

accidenti inuniuerfale : bora,

in queflo fecondo fauelleremo
dieffe pietre partìcolarméte,ponendo prima,fe nel

le medefme pietre ui fiano uirtù,e come elle le in-

fondano in noi,addaccdo le openioni degliantichi
t

e



con la ucra ditermination de Filofufi, & il nome

etiandio de' dottila quali habbiamo ritratto que-

lla nojlra fatica, accioche i Lettori [appiano, che

no habbiamo frittoalcuna cofa da noi temeraria-

mente. E,perche primafi pongono le Gemme iman

■figlioechi, chefi dicano i nomiloro, accioche per
via de i colori uegniamo a i nomi dì effe Gemme,

porrò l’alfabeto de' colori con i propri nomi delle

Gemme, affine
,

che uenuti in cognition delnome,

fi uenga anco in cognitionc della uirtù della Gem-

ma,ricorrendo al proprio capo. ultimamente per

pienezza di quello libro porremo inomi diciafcu-

napietra fecondo l’ordine dell'alfabeto. Tone-
remo anco i colori, e iluoghi, ne' quali fi trouano

,

& in ultimo leforge loro.

Se nelle Gemme sono virtù, e di-
uerse openioni. Cap. I.

0 npiemia ne inutile difficultà è

fra dotti intorno alle uirtù delle

pietre, effondane alcuni, che dico

no,nonue ne efferealcuna', ilche è

falfo. Onde lafciaremo cofloro da

parte, fi come deltutto dalla uerità lontani. Al-

cuni dicono, che in effefi trouafolamente uh tu eie

mentale, come il caldo, il freddo, il duro, il paffrbi
le, e cefi fatte condirioni, che fonone' mfii, lequa-
li uengono dagli elementi. E cofinegano, che nelle

pietreutfia altra uirtù:come[cacciare iueleni[ar

DELLE GEMME
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gli huomini mttortofi, e cofe ftmili. Ma quefìi tali

approuano le loro operationi con deboli e frioli ar-

gomenti,dicendo:che le cofe,che fono piu nobili,deo

no batterpiu nobili uirtù : ma perche le cofe anima-

te fono piu nobili delle innanirnate, per queflo ap-

partengono loroetiamdio piu nobili uirtù, che le

innanirnatenon hanno : ma non ne battendo le ani-

mate
,

non ue ne hanno di ragione anco le inani -

mate. Hanno ancora cosìoro alcuni ragioni uerift-
mili, leqttaliper effer breue,tralafcio. Centraque-

gli tali prima contende la efperienga, effendo che

con ipropri occhi ueggiamo uirtù nelle pietre.Jfon

ueggiamo noi la calamita tirare afeilferro? E che

i Zafri curano certe infirmila ? e cofe ftmili in mol

te pietre ? Tfion farebbe huomo di mente [aria ,

chi donegaffe, effendo a noi non meno rnanifefio di

quello ,
che fono iprimi principi. Tiuoltre oppor-

rò a cofioro la fama : la quale effendo Hatafempre

appo gli antichi & imoderni,che nelle pietre fi tro

nino uirtù
,
eda crederebbe elle utftano,comefil-

mano molti dotti. Et in dogrande è l'autorità di

Salomone ,ilqitale dice .Dmerfe virtùfono nelle

pietre, alcunefanno altruiacquifiar la grada de"

Signori : alcunefanno refiftenga alfuoco : alcune

fanno glihuomini efiere amati : altre faggi; altre

initifbih ; altre ributtano i fulmini : alcune eflin-

gttonoi tteltm : alcune confricano & accrefcono i

thejori ; altre fanno, the imariti amino le mogli :
alcune acchetano le tempeftedel mare : altregua-
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rifcono le infirmità, altre conferuano la tefla e gli
occhi. E per conchiudere,tutto quello,che può ejjere

imagìnato dall’huomo, può ejjere adempiutoper

uirtù dellepietre. É nondimeno da fapere,che nel

le pietre alcuna uolta uè mafola uirtù,alcuna mi

ta tre, & alcuna molte : e perciò quefie uirtù non

procedono dalla bellezza loro :perciocbe uene fo-
no di bruttifime , lequali tuttauiahanno gran uir

tù,& alle uolte nefono di bellifiime,che non ue ne

tengono alcuna. La onde appo celebratifimiauto

ri fiha per coj'a fermi'fiima, che nelle pietre ui fila-
no uirtù, come fono nelle altre cofe. Ma nella gui-
fa, che elle uififranano, cifono diuerfe openioni.
Vernaopenione de’ Vithagarici, iquali pongono,
che dall’anima in tutte le cofe s’infondi uirtù: e di-

cenano
,

che le pietre, e tutte le cofe inferiori era-

no animate. Cofi direnano, che le anime peteuano

entrare, (& anco ufeire) in vn altra materia per
uia delle operationi animali : nella guifa ,

che l’in-

telletto humano fi efiende alle cofcmtelligthili,ela
imaginatione alle imaginabili. 1 n coiai modo di-

renano
,

che l’anime dellepietre fi efiendeuano per
la uicinità, che effe hanno,all’huomo, e infoflanga
dell’huomo le loro uirtù imprimeuano. E cofi dire-

nano ,
che le uirtù fi trouauano& operauano nelle

pietre col megp dell’anima: fi comefifa lafafctna-
tione per l’occhio col mego dell’anima

. Direnano

queHi tali, che per uia della ueduta l’anima del-

l huomo
, ouero di altro animale entraua in un’al-
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tra huomo, o animale, e impediua la operatione
di effo animale, laqual fafcinatione fiimafi, che no

venga dallafola ueduta;facendofi la ucduta rice-

uendo, enon fuori mettendo
. Di quefla open ione

fi dimoftra ejfer Virgilio nellaBucolica, oue di ce,

TSlpn so qual occhiofafàtui e corrompe
I miei teneri

_Agnelli.
Vedefi, che questa fafcinatione auienenon fole ne

gli huomini
, ma anco negli animali bruti ; come

dice Solino, e Vlinio, efi uedela efperienga in mol

ti. Effendo che in Italia èauenuto piu uolte
,

che

un lupo ueggeudo l’huomo prima, che da luifia ue

àuto, quefto è di tanta efficacia, che l’huomo per-
de la noce, ne può gridare, non fi franandoin lui

dianzi alcun difetto.lfe do, come difopra dicem-

mo
, può auenire perla fola ucduta, ma anco per

altra cagione, cioè dall'anima, che fa quefiafafei
natione.Edi quefioparere fu Democrito. ilquale
diceva, ogni cofa ejfer ripieno d’iddij . Et Orfeo,

dquale fimilmente dìceua,chegl’lddij,e le uirtii di

uine erano fparfe nelle cofe ,
e ninna altra cofa ef-

fer Dio,fenun quello ,
che forma le cofe, & è dif-

fufo in tutte effe cofe. E cofi flimauano,gli Dei effe-
re anime,& attribuiuano uirtù alle cofe col mesto

dellanimo. Ilche è faljo e fiocco appo tutti i Filo-

fofi. Onde lafdando adietro le nane openioni, ac-

colliamoci alla nera. Maprima rifondiamo a que

gli , che contradicono alle cofe diansfi dette
,

di-

cendo,che le cofe,che fonopiu nobili, e deano haute
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piu nobili uirtù
.

lo concedo, che do è nero, e che

fi trouano maggior uirtù nelle cofe animate, che

nelle pietre. Et ecco l’efempio .
Vedefi , che molti

animali brutti ci dimoftrano il mutamentodell'ae-

re : come fi ha da molti dotti, che di effo mutamen

to fcrijfero. Jgon ci dinotano i Galli col canto loro

la diflintion delibare del giorno ? Icjuali animali

dimoflrano uirtù non folo nelle cofefuperiori,ma ue

ne hanno anco grandifiima nelle inferiori,infonden
do efiigran uirtù negli huomini con i parti, e le co

fé,che efeono da loro,comefi ha da libri de’ Medi-

ci. Lecjuai tuttecofe (limo efferpiu nobili
,

che le uir

tù dellepietre .

Ma quellinon fono argomenti,che
conchiudano : che nonnefegue, che non fiano uirtù

nelle pietre. Cantra i tergi, per non effer lungo,di-
co,che le uirtù,che fi trouano nellepietre,non pro-
cedono daanima,nedagli elementifolamentema,
come diremo piu oltre, dalla qualità efieno di of-

fa pietra : come chiaramente con l'autorità de Fi-

lofofi dimofiraremo.

Come, e donde siano uirtù nelle pie-
tre. Cap. II.

Abbiamo fatto una gran di-

grefiione : bora è tempo di ritor-

nare al primo noftro proponimen
to, accio che non rechiamo noia

a i lettori
.

É cofa certa
,

che

nelle pietre ui fiano uirtù : ma fino a qui non hab-
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biamo dimoUro, onde attenganocolali uirtù.Micu

ni pongono, che uifi trouino uirtù particolari,olir e

alle commi nelle pietrefinfufe loro da gliElementi,
chele hanno formate. Et i detti loro conformano

con quefia fola ragione ipercioche hanno la uirtù di

quello, da che fono cornpofte ;fi come il fiume ha il

fapore delfuo fonte. Ma è manifesto per quello,
ches’è detto, che le pietre fono compofìe da gli ele-

menti. Tutto quello adunque,che fi troua in effe pie
tre,uiene dagli elementi,e non daaltra uirtù.Dice

Tintone, e 1 fuoi feguaci, che pongono le Idee
,

che

ogni coft compofìa in qualunque fpecie ha la fua
Idea, che infonde in lei uirtù : e, quanto cotali mi

fi, onero composti, hanno da gli elementifofìanga

piupura ; col mego della fua Idea, otte s’infonde la

materia pura ,
induce maggior perfettione. Ma,

quando le pietre preciofe fono tali, maggior uirtù

ragioneuolmente induce la loro Idea in quelle, che

ne glialtri compofìi non cofi puri. E coft col ne-

go della Idea attribuifeono alle pietre uirtù par-

ticolari. Hermcte
,

e molti altri Mflrologi , con-

ftderando lecofe fuperiori, dicono,che tutte leuir-

tù delle cofe inferiori procedono dalle fìelle, e dalle

imagini del cielo. Efecondo, che’l mifio è compoflo
dapiu puri & impuri elementi : coft le uirtù delle

j ielle, ele imagini del cielo infondono minore e mag

giori uirtù. Et hauendo lepietre preciofe la purità

degli elementi,e quaft(percoft dtre)un celefte com

ponimento,
onero mefcolamento : come nel Zafra



nel Baiaffò, e nelle altre : appare, che le pietre han

no maggior uirtù delle altre, che nonfono compofle
di cofipuri elementi.La onde Hermeteintorno alle

cagioni delle uirtù coft dice. Habbiamo per cofa in-

dubitata, che le uirtù di tutte le cofe inferiori di-

fendono dallefuperiori. Tercioche i corpifuperio-
ri con la lorofoftanga, lume, difofittione, e moui-

mento, & anco con la lor forma e figura influifco-
no negl’inferiori tutte le uirtù,che fi trouano nelle

pietre. E* manifefio adunque per le parole di ecfo-
ra ,& anco di Tolemeo

,
che le uirtù delle pietre

procedono dallesielle, da i Vianeti, e dalle confici

lattoni col mego della purità della loro comp lefi-

fone .
Si potrebbono addurre altre openioni ima

offendo elleno nane, le lafcieremo da parte. Et ac-

colliamoci a Hermete
,

e a glialtri ,
che

pongono indubitatamente, le cofi inferiori effergo-
uernate dalle fuperiori : come è anco fermo parere
di tutti i Filofofi.

Della uera openione intorno alla uirtù

delle pietre
, Cap. III.

{Quantunque le openioni difoura
addottefi poffano alquanto fofltri-

tare ; non però fono elle neramen-

te Filofofiche, c'omenendo al Filo-

fofo di attribuir le uirtù dalla fola
forma della cofa : come

dice JL risotele nel primo della Fiftca
,

che la ma-
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feria con la forma e cagione di tutte le ccfe, che fi
fanno in alcun foggetto :fi come la materia, onero

è cagione di tutti gli accidenti
.

liberto

Magno,chefu raro e gran Filofofo, feguendo lafor

7a naturale, pone, che la uirtù delle pietre uicne

calia sì effa jfecie eforma di effe pietre. Tercioche

offendo nel miflo alcune cofe, che hanno per cagio-
ne le uirtù degli elementi: come è la durezza ,

la

grauevga, e cofe fimili :& alcune cofe, comefono
la uirtù loro, legnali hanno per cagione effa fpecie :

per efernpio, che la calamita hahbia la durerà, e

colore ferrugineo, efimili, dalla uirtù de
’

miflibili
doperuiene.Ma che ella ùria fe ilferro, queflo a-

uiene dalla[fede di effa calamitaffaquale dimofra

a noi le[fede raccolte dallamateria e dallaforma :

come è di mente del Fomentatore nel primo della

Aletaffi.ilqual pone,che la (pene non è foto lafor-
ma,ma tutto quello,che è copofto di effa materia e

forma : che dà l'effere indiuifibile a quefla materia.

Tercioche l’effer di tutte le cofe fecondo la fbecie ha

propria operatione, e proprio bene, fecondo la ffe-
cie,in cui è formata e ridotta a perfettione nell'ef-

fer della fua materia. £ tutte le cofe complefiiona-
tefonoifrumenti di effa forma ipercioche mancan

do la forma, è corrotto e diftrutto il compiefiona-

to,inguifa o che la forma è contenuta dalla mate-

ria :fi come diurna cofa e ottima di quella. Terdo

che la forma è certa cofa diurnafra te uirtù celefii,

dalle quali è data, efopra la materia complefiona



ta; a cui è mfufa. E cofi laforma è una femplicc ef-

fettua fola operatiua dìunfotoeffetto, quantunque

fia proprio di quella fpecie. Terciocbe è proprio di

uno fare uno,percioche da uno non uienealtro, che

uno. ‘Eofdiamo anco altrimente confiderar la for-

ma : cometa uirtù celcliefaqu.de uien moltiplican
do nelle cofe inferiori dalle imagini , el circolo del

cielo; ilquale è dipinto in dodicifegni con le fne ftel

le fopra l’orinante. E cofi quella forma è di molte

manierefecondo le uirtù dementali,nelle quali effa

opera, e lefue potente naturali fcquali fanno dìin

torno alla fua femphee effluita. t coft effa forma

farà producitrice di molti effetti, ancora che per
auhura ella habbia una filae propria operatione.
Edi qui auiene

,
che non tutte le cofe fi ditermi-

nano a una uirtùfola, effendo note le fue opera-
tioni. Ma fola laforma, che (pecifica la materia, è

piu pojfentc di ogni altraforma : benché molte mi-

te la propria forma per indijpofition ddla materia

poco fi dimofiri et operi. La ondeHermete fauellan
do delle pietre, dice, che le pietre dima rnedefma
jpecie uarianoinpotenza per confi fon ddla mate-

ria, & anco per il luogo, oue elle fono prodotte per
la dirmela ,

onero obliquità de i raggi, che cor-

ri(pendono fopra quei luochi, in guifa che le piti
wAte non induce a quella jpecie alcuno proprio ef-

fetto, Ondefilofoficamente confideranno
,

diremo

coni autorità di„Alberto Magno: che le uirtù del-

iepietre peruengono da effa jpecie col me%p ddla
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formafoflantial dieffe pietre fatta in conueneuole

luoco, eproportionata alla materia, che conuien

per l'effer di cotal pietra .
E queftafu anco openion

di Viatorie ; ilqual dice, dottò la natura del tutto

le cofedi proprie tà.

I nomi di tutti i dotti, da quali si pren-

de, quanto si dirà in materia di pie-
tre

. Cap. IIII.

| c c
1 ° c h e adunque non paia,che

! le cofe, chetiamo per ifcriuere par

ticolarmente intorno alte pietre ,

fano da noi canate, ho deliberato

in queflo capo di porre il nome di

tutti gli autori, da quali alcuna

cofa balliamo prefo. E, quantunque in efii io lab-

bia trouatoqualche diucrfità : nondimeno ho detto

quello,che dalla maggior parte è confermato.iqju-
no adunque fimaramgli,feuedrà, che ioferina al-

cuna cofa contraria alla openion di alcuno.Mapri-
ma rifguardi glialtri,ch’io nomino,che uogliano me

mordacemente incolpare :percieche efi uedranno

quello,ch’io dirò,e[fer da ipiu approuato.Gli auto-

ri, che di tal materia fcriffero
,
fono quefti. Diofco-

ride, Mrifiotele,Hcrmete,Euafe, Scrapionc,jLui-
cenna, Giouanni,Mefue,Salomone,Filologo,Tli-
nio, Solino

, Magno, hìflorico,
il Lapidario,Helirnanto, iftdoro, Arnaldo, luba.



■delle gemme

Dionigi Mleffmdrino, Therel Rubano
,

Bartolo-

meo di riua Romana, Marbordio Vefcouo XOrtola.

no, il libro delleRandete, Cornucopia, Chirando,

el libro della natura dellecofe. Ora quei, che bene

intenderanno glifcritti de ifoura detti autori,cono

fceranno,che io non mijono partito da quello,in che

efitifono conformi. E tutti gli ho prefi per guide di

quefta mia fatica.

Come per lo color della pietra possiamo
venire in cognitione del nome di essa

pietra. Cap. V.

Ercio c it e jpejfo auiene, che fi
moflrano a gliocchi nojlri Gem-

me ,
delle quali non fappiamo

il nome ,
accioche toflo fe ne

uengaa cognitione, ho formato

vn alfabeto de i colori delle pie-
tre

, alquale ho aggiunto i nomi di effe pietre ,

Ma è da aucrtire
,

che molte pietre hanno uno

ftejfo colore, eperò nonfono le medefme. E, per
che non pofiamo dire ogni cofa nell'alfabeto, hauti

to chef hanno i nomi, fidee andare alproprio ca-

po,oue di talpietra fi ragiona: percioche quitti in-

tendendofi apieno le dif'erenge,fi uerrà meglio al-

lacontexpta.E coft col mexp del colore aluojiro in-

tentoperueniremo.
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A

. Rgentino. Andomamanto.

A AUuminofo. A mianto.

JL A. Argentino. Agirile.
Argentino. Androa.A Turino.Armeno.

Albo;cioè Bianco acqueo. Berillo.

Albo;cioè Bianco. Borace.

Albo; cioè Bianco con lapupilla nera : BeUoculo,

Albo:cioèbianco. Corallo.

Acqueobianco. Criflallo.

AIbo: cioè Bianco Opaco: Coruina.

Aureo. Crifocolo.
Aureoafocato. Crifolenti.
Albo:cioè Bianco Citrino. Citiolito.

Aureo purpureo. Crifopafo.
Albo:cio'e Bianco, Corano.

Aureo. 4 Crifopi.
Aureo. Calcite.

Aureo rivendente. Eflimione.

Albo;cioè bianco bello. Lfcbeno,
Aureo. Mammona.

Albo'.cioè bianco con molti colori. Caman,

Albo:cioè bianco mefcolato con nero. Lincide.

Aureo. Lifimaco.
Albo:cioè Bianco Candido. Margarita.

Hreo
\ Marcafita.

argentino.
J

Aureoueno, Medea,

Albo',cioè Bianco truffarente; nitro.
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vilbeo,cioè bianco yngueo. Onice.

vilbo
,

cioè bianco rojjb. Ontebino.

viureegoceie,onero Jielle. Tantico.

àcqueo,come ghiaccio. Teanite.

vilbo;cioè bianco graue. Samo.

.Albo,cioè bianco Argeni ino. Tale.

vilboicioè bianco alluminofo: Tegolite.
B

Bicolore; cioè di due colori. Pietra Dimoniaca.

C

Criflallino. illetterio.

Candido Crtflallino. vifi ente.

Ceruleo, */ìlebantina.

Croceo Leonino. vigapi.
Candido lieue, {fio.
Cineritio. "Pietra di tifino.
Candido tramesto di colori crocei. ilibaflro.
Caratino Croceo. Ceranino.

Candido ouato. Cimedia.

Candido uerofo, Cepocapo.
Candido. Cbcronta.

Citrino. Corintheo.

CeruleoVurpureo. Cianica.

Crifiallino, Cambile.

Di Croceo colore con una pupilla. Draconiti.

Criflaitino. Enidro.

Candido trafparente. Fingite.
Citrino aureo, Falconile.

Cineritio. Gaiaride.
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Curino. Cagate.
Criftallino uario. Iris.

Croceo. iftflo.
Croceo. Lineurio.

Criflallino. Liguria.

Candido. Todro.

Criftallino. Tanconio.

Citrino Lucido. Succino.

Candido Melino. Silenite.

Croceo. Sirite.

Candido. Gemma del Soh

Cineritio. Sifino.

Croceo con uerde. Tapatia.

Eburneo. Mmbicia.

Eburneo. Chomite.

Ereo con uena Gialla. Balimite »

Sotto quello ex cadevamo.

Di molti colori. Cepionite.

Dimoiti colori. Eleolite,

Eburneo, Emite.

Erco con 'Negrezza. Frigio.

Di ?nolti cabri» mena.

Candido lucente. Gelaride,

Crifiallino,ncbulofo, Cabrate

Citrino Lucido. Carabo.

Cerulea con goccio di[angue. Terfica.

E

Ex,cioè dimolte uene e tolori. Mcate.

Di fefjanta colori. Efacontalito.



Dì quattrocolori. Licotalmo.

Di uaricolori.
K

Leptdote.
Di tre colori. ' Murena.

Ereo. Marcofita.
Di moltiuari colori. Mitridime.

Di molti e uaricolori.
*
Oppalo.

Di molti colori. Tanthero.

Di duecolori. Sardonico.

Di molti colori. Zialta.

F

Ferrugineo Criftallino. Diamante.

Ferrugineo. Abejlone.

Ferrugineo. Balanite.
Flauo. Calaminare.

Ferrugineo. Calamita.

Flauo,cioè Giallo e nero. Tdjcólo.

Ferrugineo. Orite,

Ferrugineo trasparente. Tinte.

Flauo trasparente. Zafiro.

Ferrugineo. Smiriglio.

Ferrugineo. Siderite.

Plano biancheggiante. Turchin.

Flauo con auree jìammette. Zumemelagoli,

I

Igneo conBianche uene. Annacitc.

Igneo. Spilite.

Igneo. Carbonchio.

Igneo Aureo. Crifolito.
Igneo fiammeggiunte. Cerume.
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Igneo Mureo. Hormefton.

Igneo ofcuro. Sardeo.

Igneo, Scandafiro.

L

Lucido Fi'ofc. jlmianto.

Lucido Fljtrofo.
,

jLmite.

Lucido. Cogolire.
Lucido,come Specchio. Efcfiite.
LineeBianche,cioè con Linee bianche tramenato ,

Tontica.

Lucido. Ranco.

M

Mareo. Mirile.

Marco con Glauco, Zinilace.

N
Fiero con uene Bianche. Jlcalo» rigata.

Fiero con punti Vermìgli. Jlfiinthe.
Fiero con macchie. lugufteo.

Fiero Turpureo. Mlabandico.

Fiero. jl[pilate,

Fiero con uene HoJfe,oucro Bianche. Mbißo.

Fiero Lucente. Lntifate.

Fiero. Mdromantio,

Fiero, Jlmìte.

Fofco. Borace.

Isserò. Celidonia,

Fiero. Calcofano .

Fiero Ferrugineo» Dionifta.
"Nero. Doriatide.



"Fiero. Egipilla.
"Fiero. Gelachide.

"Fiero. Gagate.

"Fiero con uene di[angue,o Candide. Galafta.

"Fiero. Meda.

"Fiero. Magnafta.

"Flagrili ime. MOrione.

"Fiero. Pirite.

."Fiero fonare. Trachio.

"F{ero. Onice.

"Fiero con cinti Bianchi. onice.

"Fierocon Giallaticcio. Onice.

"F{ero. Onte.

"Fiero traflucente. Ofio.

"Fiero con bianche uene. Ofìcardilone.

traflucente. Cadaino,

"Fiero. • Samotracia

"Fiero con uene candide. Fecanfana.

O

Oleagino. Berillo.

.Ùccio. Cnfite.

Oleagino pallido. Diacodo.

OHrco. Ojirate.

Ofl eo. Filogino,
P

Purpureo. Rofeo.

"Purpureo. Feneo. Mmatifìhe.
Tupurea uinaceo acqueo.

PallJofofco biancheggiante. Calcedonio
, _
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Turpur eo. Cclonite.

Taliido. Di acodo.

Tmiceo. Ethice.

Baracco. Emene,

Talhdo graue, Frigeo.

Truffino Verde. Sagda,
R

Boffo con uene Gialle. jlcate.rigata.

Buffo,cioè Gialìatucie.

Buffo Lucido ttapparente. Balaffo.
Buffo polucrofo. Btgoar.

Buffo Citrino. 8010.

Buffo. Celidonia.

Boffo. Corallo.

Boffo ofcuro.
.

Emathete.

Boffo fiammeggiante. Episìite.

Boffo, Frugite.

Beffo. Falcone.

Boffo Lucido. Granata.

Rubicondo, Gerade.

Buffo con uenecrocee. Gaganonico .

Baffo acqueo. Giaciutilo.

Boffo. Lachino.

Baffo. Liguria.

Boffo con tiene Bianche. Trofirio.

Boffo fi rnilc al corallo, Tirfile.

Boffo. l'arac.

S

Surufo. Indica,
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Sanguineo con uene nere. 'Vfajfrbmonité,

Serpentino. Opte.

Sanguineo. Frigio.
Suitiuido. Bardo.

Subalbiolo,cioè tendente al Bianco. Vernicè.

Sanguineo. lettió.

V

Varijidoc di uarij colori. Amandino.

Verde,Amite.

Verde oleageno
Verde Aureo.

VerdeTallido.

Berillo.

Verde vnpoco roffeggiante.
Verde con uena Gialla. Balinie,

VerdeTorco. Crifopaffo.
Verde Marino. Crifohto.
Verde Tallido. Calduco.

Verde Herhojb. Colorite.

Verde. Caribico

Verde Aureochiaro. Crifopilo.
Verde jLureo. Coffri.
Vario. Drifolito.
Verde chiaro. Tiena dotta.

Verde congoccie fanguinofe. Elitropia.
Verde jiureo. Filaterio.

Verde. Trivio.

Verdenon diletteuolei Galeria,

Verde con uene RoJJe. Diajfrro .

Violaceo. lone.



Verde. Liguria,
Verde con Bianche uene. Leucrifo.
Verde. Lemniate.

Verde. Meda.

Verdecrajfo. Melochite.

Violacceo. Orfano.
Verde Tramino. Trafilo.

Verde con goccio di[angue. Trafiio.
Verde con linee Bianche. Trafilo.

Verdechiaro. "Fornica.

Verde con macchie Serpentine. Torfido.

Delle pietre particolari, secondo

l’ordine dell’Alfabeto
.

Cap. VI.

0 po quefliragionamenti genera

lì,uegtiiamo bora a i particolari;
che è di'■favellar del nome, e delle

virtù delle pietre. 0nde in tutto

quefìo Capo infwo al comincia-

mento del Libro fi tratterà delle pietre, fe-

guendo l’ordine dell’
.

Tercioche prima

porremo il nome alle pietre,aggiungendouene piu,

fe piu elle ue ne hauranno, e donde efii nomi han-

no prefo. Soggiungeremo appreffo icolori dellepie
tre, ele loro ffecie,fe di piuforti faranno,e di qual
forte fiano le migliori, ponendo il luogo, oue elle

fonoprodotte, onero trouate. Vltimamentc, come
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cofa piu difiderata dall’huomo, diremo le uìrtùlo-

ro,accio che conofeiamo, che ogni cofa prodotta da

D io, è a benefìcio de gli huomini: a cui dobbta-

morendere infinite gratie , pofciachc non foloha
cura dell'anima

, ma anco del corpo noflro.

Adamante,cioè Diamante^prctiofif-

fma pietra , laquale ha colore ferrugineo terfo, e

quaft di crisìallo. QueHo non sè trouato mai di

maggior grojfegga d unaanelano: ne cede aueru-,

na materia, cioè ne afuoco, ne a ferro. Onde pre-

fe il nome,ilquale nella lingua Grecafuona uirtk

indomita, alcuni dicono
,

che s intenerire fola-
mentecol fangue di Becco

.
llche sìimo falfo;per-

che molti riho ueduto {peggar col martello. 'He fi
troua cofa di tantaduregga ,

che’l Diamante non

fauongi. É cofa marauigliofa, che posto prejfo la

calamita,impedì[cecche ella tiriafe il ferro. Sei for
ti diDiamantifipongono da dotti, dette da luoghi,
ne’quali fi trouano. Vercioche u è Diamante Indi

co,Strabico, Sirtheo, Macedonico, Ethiopico, e Ci-

prico. liIndico èdi picciolaforma, ma è maggior
di uirtù ; equeHo refife al martello ; liquale ègra
ue,& ha colore di lucidissimo crisìallo

. L’arabi-
co a queflo fi afamiglia ;ma èpiu pallido,e minore.

JiSirtheo, el Macedonico ha colore di risplenden-
teferro. L’Ethiopico è piu ofeuro di tutti gli altri,

ll.Ciprico fi uolge al colore doro ; ma'èfiu uilee

tenero di tutti.
• •

1 Diamanti di tutte quefe fortipanno uirtùdi
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fcacciare il ueleno:e co tutto do cjfo beuédofi è niov

talueleno. Refifte all'arte de uenefici,e rimonde

nanepaure.Fa chefiuincano le riffe,e le questioni.
Cioua a Lunatici, e a indimoniati. Tortandofi lega
to al fimsìro braccio

,
fa L’huomo uincitore. Fiumi

Ha le indomitebeflie. E' cantra lefantafine,e i ter-,

rari della notte. Fa anco chi lo porta ardito emr-

tuofo ne i maneggi di qualunque cofa, il Diaman-

te Indico, come molti dicono
,

ha la uirtù della ca

lamita ; che è deipare ilferro da lui tocco alla

Tramontana. Onde alcuni lo chiamano calami-

ta, onerala calamita Diamante.

cioè A gataj è pietra di dtuerfi
colori :e fi uariano i colori da i luoghi, oue fono

prodotti. Leforti di quefia fono molte ;ma le piu

famofe fonofette ; lequali nonfola uariano di colo-

re ,rnaanco di uirtù : come pongono i lapidari. La

Sicilia fu la prima
,

che diedel’Acute, effondo efi-

fa trottato nel fiume Acheo
.

Onde per questa

cagione il primo è detto Siciliano
. Dipoi tl Cre-

te fe ,
l’indico

, l’Egittio, il Terfico ,
l’firabico, e

il Ciprico, il Siciliano e nero tramenato di ne-

tta biauea. Candiaproduce l'Acute firmila al Co-

rallo
,
uariato di tiene

, onero di goccio. L’indico

è uariato di molti colori e tiene : lequali alle uolte

formano diuerfe magmi : quando diuerfc fiere,fio-

ri ,
0 bofehi : quando uccelli, e uere effigie di He ;

comefi dice, che haueua locate del Re Pirrho.lo

anco indi uriAcute ,ncl quale appartano fette
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arbori in certo piano.Equeflifono di tutti i migliò
ri

. L’kgittiaco non bau ondo ne r offesa,ne bian-

chezza ,
è d'mifo da diuerfe ucne. Il Terftco ab-

bruciato
,

rendeodore dì Mirto. L’Mrabico, e’l

apricofono uariati da diuerfi colori, trafarendo,

come uetri. La uirtù de gli Meati fi icariano, fe-

condo le diuerfttà delle [fede : ma infra di loro tut

te conuengono in questo, che fanno folleciti glihuo
mini. Mail Siciliano Impropria uirtù direfi fiere-

al ueleno delle Vipere ede gli Scorpioni, efendo

legatifopra lapuntura ; onero trito effondo beuu-

to nel umo. Li Indico caccia le cofe uelenofe. 7{el

guardare fortifica la uilia. Mmmorgatenutoin

bocca lafete. Chilo porta fa uincitorc : accrefce
le forge, caccia le temperie ,

e ferma ifulmini. il

eretico affottiglia la ueduta. Spenge la fete e i ue-

leni'.fa chi lo porta grato efacondo : conferua &

accrefce leforge.
I’amitisio èdi pietre purpuree e trafu-

renti mefcolato di color di uiola, e farge alcu-

nefiammette rofate. Di quefìi ci fono cinque forti:
e tutti fi uolgono al colore purpureo, benché tempe
Siati dkian colori. Vlndico di colore, di belleg-
ga, edi pregio auanga glialtri, ilquale hapure

delpurpureomefcolato col rofato, e alquanto uio-

laceo. Quelli, che folamente fono purpurei,non fo
no molto filmati. Quei, che tengono color di uiola,
e di nino, onero di uiola acquea, fono di tutti ipiu
utili,.! luoghi, oue fono trottati, porgono loro il n«
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me. L'lndico tieneil principato: feguono poi l’Ara

bica, lìArmonico ,il Galathico, CEgitticofl Tar

fco,e’l aprico : ancora che i due ultimi famipiti
itili di tutti : onde i dotti non nefanno mentione. E

tuttifono atti ad effere ifcolpiti. La virtù loro èdi

fcacciar la ìmbnacaggìne : percioche efendo lega-
ti foura il bilico,raffrenano il vapor delnino; ecofi
rifoluono efa imhriaocaggine. Reprimono i cattivi

penfieri ; induconobuono intelletto sfanno l’huo-

mo deflro e prefìo nelle fue attieni . fanno le Aerile

feconde , beendoft l’acqua ,
oue vengono lavati *

Efinguono il veleno : difendono chi combatte, e

fanno
,

che efìi fuperano i nimici. 'tirella caccia fan
no altresì l’buoni o pronto aprendere con

ga diuerfe fere & augelli ,

tokio, èpietra del color del crìfì al-

lo con certa poca che tende alla chia-

rella dell'acqua ,
& alle uolte ha nellafuperfeie

alcune uene di carne. Da alcuni è detto Gallinaceo

dal luogo joue è prodotto :percioche fi trovano ne
’

MentriColi de’ galli, onero de’ capponi ,
iquali di

ireannifi cabrino, e babbiano uiuuto fette anni 4
7\C prima quefla pietra fi deecavare-.percioche

quanto è piu uecchia, tanto è migliore. Quando ef

fa è aperfettwne, il gallo, o il cappone non beve.

'Rie ferie trottato alcuno, che digrandecpga auan

%i ungrano diftna. Ti
, come ferine Solino

, quefla
pietra uenne in riputatone al Tempo di Tarquì-
niò Superbo. La fua uinùèdi far chi loporta iti*



vitto. Tenuto in bocca, ammorba la fete. Onde

conviene a quelli , chegiuocano alle braccia .Vaia

moglie grata al marito. Dagli bonari a chi nongli
ha,e acbigliha acquiflatifi conferva.Libera ifa-

fcinati. Ea ihuomo eloquente, coflante, grato, &

amabile. Fa ricoverare il perduto Regno, & ac-

qui farne di stranieri.

M N DKODAMANT A , OUCYO

èpietra durifiima e grane,laquale, quafi Diaman-

te, ha la nitidezza di terfo argento. La jua forma
è dijìinta di quadrature e di lince.Trouafi fra tare

na del mar hojfo. Stimano, che gli fia flato poflo
il nome dalla fua uirtù, facendo effo raffrenar le

ire,et impeto de glìanimi.Euienc dalla lingua Ara

bica, e' la fua uirtù anco di acchetar la Infuria, e

rimanerla vrauerra del corpo .

Ustsite, jjlnone, A fiero, onero Mfl tri-

te
, èpietra candida, e ulema al criflalìo : laquale

contiene rmchiufa una luce a guifa di fìelia ; efen-
doin luiformafimi 'ea una ardente fella,o abbru-

ciarnefiamma t detto daMfiro
, quafi/leda , CT

fon manine.Sono prodotti iu Tbrada,onero in Car

mania ; iquali tocchi da i raggi dei Sòie , pare ,
che

fiano candidi e bianchi.

M. iabakd i n a
,

t- pietra di colorgialaticcio e

Ceruleo : come il Cardio:& a quello èfi conforme",

òhe apena per colorefipuò dijcerner l’uno dottai*

tra : iofi detto da una parte di .Afìd i ofi chiamata,

mie primafu tmua.to.Hauirtù diprouùcare ilfiuf-
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■fo, del fangue. Bevuto, ettingue ogniforte di vele-

no. lo trono diuerfe openioni del colore di quatta
pietra. Ma quello,che io ne ho detto,è affermato dal

la maggior parte.

Agapi è pietra di-coior giallo ,
che tende al

color della pelle del Leone : detto da agape,che uol

dire diletto ; effondo ejfo per la fua uirtù amato da

qualunque huomo
. Ha marauighofa uirtù cantra

alle punture de gli carpioni, & a morfi delle uipev
re. Effondo legato alla ferita, e bagnato di acqua,
toglie difubito e mitiga il dolore di offa ferita.

Andromanie èpietra di colornero, grane.,

e dura. Dicono, ch'efja tira afe l’argento e'l rame:

come fa la calamita ilferro. Effondo tinto
,

manda

nell’acqua color di fangue, come l’Mmatite.

Antracite, onero Mntraca, è pietra diar

dente colore ; chefiintilla, come il carbonchio, li-

quale è cinto da una bianca uena non fojìenendo il

fuoco. Vnto di oleo
, eftingue il colore, & offendo

bagnato di acqua,fi accende et Ma-

gno Lo pone per carbonchio. Ma non è, come altri

dicono, benché partecipi con ejfo nel colore, enella

virtù.La fua uirtù è dijgombrar l'aere peflilente e

chi lo porta renderfumo, fc.' gioueuole alle aposte-

me, dette dalfuo nome,nella gnifa, che detto hab-

biamo dello Mgape.
A mandino è pietra di uari colori.La cui uir

tù è mirabile nello eflinguer il ueleno:efa chi lo por

ta uittoriofo. Et infogna all'interprete de fogni e de



glf enigmi afeioglier uarie quiflioni, e{fendagli elle

propofte.
onero Mbeflo,è pietra di color

di ferro,laquale è prodotta nell’ JL rcadia, onero nel

l’Mrabia, detto flhcflorie,cioè ineflinguibile:per-
fioche quando è accefo, ritien perpetua la fiamma.

Onde igentili Chonorarono ne’ candelieri,che fi po~

neuano ne’ Tempi,inguifa,che effo ritiene in luifar

tifiima e ineflinguibil fiamma, Laquale non è am-

morbata dallepiogge. Ha fimilmente certa natura

di lanugine ; e da molti è chiamata piuma di Sala-

mandra.
ilfuoco è mantenuto da una infeparabile

ontuofità ìmmida dallafuafoflanga .
La onde una

uolta accefo, ferba perpetua luce,fen%a, che utfi

aggiunga alcun liquore.
,/mo èpietra bianca, e leggera,come pomice,

e locandofi con la lingua rende al gufofaifedine : e

lìnngcndofii con le mani
,

ageuolmente diuien pol-
uere. E

'

portato di {lejfandria ; c ben, che netl’a-

ffietto non fia bello, inmrtù è raro. Tercicchefana
i Tifichico Zuccharo rofato,comcelettuario.Guari

fee anco
le firouole, lefiflole, la podagra,e molte al

tre infermità : come fi ha da libri de Medici.

è pietra filofa e lucida nel colo-

re, afamigliala deli'alternine piumafa,ma con mag

gior tenacità.Da molti è detto lino uiuo. Vercioche

cuocédofi nelfoco,nel finefitrita.Fa certi fili,come
il lino : ilcheprocede dallafua infeparabile uifeofi-

fà, che non è indurata dal fuoco. E cofi,al cofiume
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del filofifila. QjMtido gliantichi uoleuano cònfir-
uar le ceneri de’ morti,faceuano alcuni fiaccocci di

quefio jlmianton.E in quegli abhruciauano i cor-

pi di efìi morti in loro pofìi ,
llchefifaceua finga,

chelfifccoccio fojfe offefi, acciocheniuna cojd fira-

niera fimefiolaffc con le loro ceneri. La uirtù firn è

anco cantragl’incanti e malìe de’ Maghi.
ìÌvgvsieo è pietra della[fede de’ marmi di

color nero. Vifi trottano in lui alcune macchie,che

hanno formadi ferpenti. Ilei tempo di Augurio

fu trouato in Egitto. Onde da luiprefe il nome.

Alabastro, onero Alabaftrite,è pietra tin

ta per entro di bianche uene e citrine, di color bian

co, dellaforte de' marmi,buonifimo da far uafiper

tenere unguenti, e cofe odorifere, fcrbandofi eglino
in luifen%a prender macchia alcuna. Trouafi pref-

fo Thebe, e Damafco. il piu approuato,e deglialtri
piu bianco nafce in India, e nella Carmania.

produce Cappadocia alcunifn%a colore,che uiltfii-
mi fono. Gli ottimi fono quelli, che hanno color mel

lino con non molta trasparenza. E gioueuole nelle

medicine: comefi ha da Diofcoride e da altri dotti.

Cofi chi lo porta, farà uincitor di caufe.
Ala bandi co èpietra nera,che uolge alpur

pureo:ilquale ha prefo nome dalluoco,douefu pri-

ma trouato. Si liquefa nel fuoco; e fifonde ,
come

fanno imetalli,utile all'utre de uetri,facendo ejfa

il uctro lucido e bianco
.

Trouafi in molti luochi d'ltalia :e da Maejlride'
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uetrì chtamafi Manganofio.

t.ì- n è pietra in Mralia prodotta di

colore nero ; laqual per lo piu fi troua nel nido degli
augelli. Guarifee glioffeft dallafpienga con malitia

di carnelo legando a effa fpienga.
Esisto è pietra di color nero ; ilquale è dim

fo e tramenato da linee uerrniglie e bianche.ilifial
datoper lo (patio di ottogiorni conferua in lui il ca

lare, h'grane edi gran pefopiu di quello,che pare,
che conuenga alla fina grandegga.

,/sinio, onero rifinirlo è pietra cofi detta

dall' tifino,per docilefi calia dell'\Afino faluatko
.

E quaf Bianco,e tendeal color Citrino con figura
rotonda,e alquanto Guata della grandegga d vna

non gran noccinon duro,con certe apriture,che non

molto uanno a dentro.Qjiandofijpegga,ha fami-

gliatila di lucidofinalio, che fi accodi al Citrino,

Lfuefta pietra è di duefortiicioè Maffiliare e Cefa
lico.ll Cefalicopollo fopra la teda,lena il dolore,e

guarifee la Epilefta.il Mafiillare,percicchefi troua

nella mafieIla,fa chi lo porta no mai flanco,e tale,
che in ueruna battaglia non è giamai umto : augi

egli fiancando inimici riprendendo leforge, mala-

mentegli tratta.Refifleaglianimali uelenofi.Tre-

fi) nel uino,faccia lefebbri quartane:&ha mara-

uiglioft mrtù in uccidere i uermi, che offendono i

fanciulli,prendendofi pure col nino. Fa che L'acqua
uelenofa, che alcuno habbia beuuto, non nuoccia.

Guarifee il morfo delle bifeie. Souuiene alle donne
,
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che partorirono ,
& aiuta a ufcirfuori del corpo il

conceputo bambino,chefia morto.

Arabica, onero Arabo, è pietra di color

dell’Auorioteprefe il nome dall’Arabiamella qua
lefu franato primieramente. Dicefi,che è gioueuole
ne’dolori de’ nerui.Trouafi anco nell’Egitto,'& è di

odore e di color di Mirtoie conferuafi a ufo di odo-

re. Abhruciato feriteal dolor de’ denti.

ouero Amianto è pietra di color

dell'alume: nefi perde nel fuoco. Befifte alle ma-

lie & incanti de' Maghi : & è utilifimo alle cofe
medicinali.

An tifate è pietra di lucida

de odore,o fapor di Mirto ;fe è cotto in nino, 0 nel

Latte:& è contrario alle fafdnationi,
A mite èpietra, che ha colore di alume,oue-

ro di nitroima èpiu dura.E* prodotta in Egitto,oue
ro in Arabia. L’Ethiopica è uerde : & effondo di-

fciolta in acqua,rende color di latte.

Rumeno è pietra,fecondo Auicena. Aeri-

na,e fecondo altri,ha colore fa il uerdeofcuro e il

nero.É frangibile, leggera nel toccare,efcn%a a-

hamaramgiiofi proprietà in curar l’hu

more malenconico.

jL qv uiso Linfarico ft trotta in certo pefce.
è commodo alla ulta humana: percioche portandoci
fcaccia la moleflia della quartana.

k a citn i d o è pietra da TS(egromanti:per
fioche ha uirtù di coftringere iDimoni, e gli foriti.
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Acuite è pietra di colordi Mrgento, il-

quale ha alcune, come piaghe d’oro.

Entità neo è l’islsfj'o, che Grifocola.

M. c>_y ileo il medefimo,che Ethice
.

Induca il mede fimoy
che M ndrodamanta

.

B

Balaffo è pietra dicolorpurpureo, onero rofato ,

che fiammeggia, e da alcuni è detto Tlacido.Mlcu

ni lo (limano Carbonchio diminuito di coloree di

uìrtàmeìiaguifa, che la uirtù dellafemina è diffe-
rente da quella ddlhuotno.S’è ueduto,che la parte

efteriore di quefla pietra ha del Balaffo, e quella di

dentro del Carbonchio-Onde alcuni dicono,che’lßa

lajfo èLa cafa del Carbonchio
.

La uirtù del Ba-

laffo è da leuar uia i noiofi penfieri e la lufuria;rac-
conciliar le difiordie de gli amici ; & indurfanità
nel corpo humano.llquale trito, e beuuto con l'ac-

qua,gwua al male degltocchi, efouuiene a dolori

delfegato, k quello,eh’io fimo rnarauigfiofo, fe tu

col Balaffo toccherai quattro canti d’un giardino,o
dima uigna,non faranno mai offefi da fulminerà

tempcjlc,onero da uermi.

Berillo epi etra di color Oliua
,

ouero diac

qua del mare. Dicono effer di noue furti, tutte non

dimeno,che tirano al uerde.Glifu pofio il nome dal

faefe, ouero dallagente,oue primafu franato : il-

quale rendema hellifiimaforma difei angoli, fin
diaproduce Berilli bianchi, come l’acqua del mare

percoffa da i raggi del Sole : equefti rade mitefi



LIBRO SECOTsfDO. 34
trouano altroue.La curiofa antichità hebbe in mag

gior prezzo i fìntili ali'acqua del mare. E i moder-

ni quelli,che hanno colore dicnflallo non ofiuro,of-
fendo piu fimilial Diamante. E quefli tali da alcu-

nifono detti Calci. Ve ne un'altra forte piu palli-
da,e qucsii fono chiamati scoberiih : iquali nfplen
donodi color dorò, oneroglauco. E quegli fono di

Babilonia. M quefio è uicino il Crifopilo :ma è piu

pallido. Seguitano iGiacinti, i Zonthi,gli He-

roidi, i Cerumi, gliOleagini ofeuri ,
e i Criflallini

fintili al cris tallo. Magi'lndici auanfanogli al-

tri di pretto, effondo molto trafparcnti. E quefli,
quando fi muouono, pare, che l'acqua in efli fi
mona, E tale èil parere di .Alberto ; quantunque

fia diuerfo da gli altri. Ora, fe quefli fi ritondino

in forma dipalla, efi /'oppongano a raggi del So-

le
,

mandano fuori raggi, come fanno glifpecchi
concauì. Ha queftapietra granuirtù :fa chi la por

tapronto e gagliardo.Conferua & accrefie l’amo-

re de’ maritati. Cura tuttii mah, dellagola,e del-

le fauci, che procedono dalla hutnidità della tefia,

eda quelligli conferita . Trefo emefidato con al-

tretanto pefo di argento, guarifee la lepra. L’ac-

qua ,
doueeffo fia fiato alquanto, prefa , gioita a

gli occhi : e beuuta leua ifojpin : efana i mali del

fegato, Giona anco alle grande, thè rinfacciano

fconciatura ,
e che non fintino doglie.

Borace, ’Bfofa, Crapondmo ,fono tutti no-

mi della fiejfa pietra, laqualcfi caua della botta.



E fono didueforti. Bianco,e queflo è migliore,e fi

troua piu dirado. L'altro è non nero fofeo con co-

lor ceruleo, battendo nel mego fomiglianga di oc-

chio : e dee effer canato dalla botta
, quandoella è

morta
,
mentreche ancora è palpitante. E quefìi

fono migliori di quelli, che ft cattano dopo lunga di

morafotta la terra. Hanno mirabile uirtù nel ue-

leno.percioche fe alcuno ha prefo il ueleno,inghiot-
ta quefioiilqmle fuhito cinge gl'inteflini;& estin-

gue la uelenofa qualità impreffa in efit intefiini,&

efee per lepani di dietro
, efi conferita .

Ciotta al

morfo dellebifeie, teglie uiala febbre : fatta le ma-

le diffojìtioni dello fìomaco e dellerene, fefipiglia
l’acqua, oue effo fta Stato. Alcuni lo chiamano

SigeSleto.
jSìzoak è pietra uermiglia, poluerofa, leg-

gera e frangibile. Dicono tutti, che effo ha ilpri-
mo Luogo ne’ ueneni. Tercioche prefa una drag-
ma di effo , efiingue qualft uoglia ueleno.Onde per

l’eccellenza, eh'è in luì di liberar ciafcun da qual-
che male, è dettoBegoar.

8010 Armeno, è una uena di terra trottata

nell'Armenia : e benché non fta pietra, per la fua

fomma uirtù e poflo fra le pietre. Il cui colore è

giallaticcio tendendoal citrino :con mauerde ofcu

reTga .
La'cuicomplefione è fredda efecca.Tut-

ti i dottorigli attribuirono unagrandi(Urna uirtù.

E' efficace rimedio alle febbri & afiufi del corpo.
Siene trottanopochi de

’

neri e buoni : ne io mai ne

DELLE GEMME
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nidiun buono.

jSeiocchio è pietra bianca, che ha nel me-

noma nera pupilla. Ter la fua bellica i Siri lo

dedicarono al Dio Belo ne gliornameti de facrifici.
Basan ite, onero Bafalite,

è pietra diferru-

gineo colore : laquale fi trouanell'Egitto,e in Ethio

pia'.equando e trito nell’acqua,manda colorgiallo.
Ironia è pietra,che famiglia alla tefiìa d’una

tefuggirne. Lafua uirtùedi refifiere afulmini.
Balanite è pietra di dueforti : l’ima ucrde,

l’altra di colere di rame con unauena di fiamma,

che lo diuide per megp .

C

Carbonchio, che da alcuni è dettoEntra-

ce,uihra nel color di uiola da ogniparte ardenti

raggi : e par quafi yn carbone affocato, lucendo

nelle tenebre. Fra le Gemme ardenti ottiene il prin

cipato di colore, di bellezza ,
edi pretto. Ece nè

fono di dodicifòrti. Ma i piu nobili fi franano in

Mfirica preffo a i Trogloditi : non paté dal fuoco:
ne ricette, quando s’auicina, il colore dialtre Con

me :ma le altre Gemme ricemnoilfuo. Vercioche

èmafchio e femina. Tfe mafiehifi ueggono arder

dentro alcune ftelle. Lefemine non mandanofuori
alcuno jfilcndore:& alcuni dicono quefìi efifere In-

diani,di maggiorarezptp deglialtri. E
,

benché det

to habhiamo, che gli ardentifono di dodici forti :

nondimeno folamente di cinque da noi conofciuti
faremo mentione, Tercioche ilprimo luoco ottiene
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ti Carbonchio : dopo è il Robino
, dipoi il Balajfo fi

reputa anco in quefla Jpecie. il Rubit; eh èil me-

defmo, che la Spinella ,
ottiene il quarto luoco :

ned'ultimo fi annouera la Granata. Le forge del

Carbochio fono di sgombrar faere pefidente e itele

nofo, acchetar la Infuria ; induce fantià al corpo,
ela conferua. Lena uia i cattiui penfieri, & ac-

corda le liti degli amici;efa accrefcimcnto ad ogni
proferita.

Calcedonio, onero Calcedone ; come dico-

nò alcuni ;è di colorpallido, ma piu nobile di quel
lo del Zafra. Da dottifi pongono treforti piu note;

benché daalcuni piu. Tercioche a tempi nofri la

Germania ne produce di tanteforti, che farebbe
nano a raccontarle. Il Zafrino occupa il primo
luoco: feguita il pallido, efofco, alquanto biamhcg
giante. L'ultimo èil uermiglio efinto non tra[pa-
rente. Moltemite tutte quefle forti fi trouano in

una folapietra, mefcolata di uario colore.LaEthio

pia in ogni luogo diperfetti fimi ne produce. Se ne

trouano anco nel lito del mare Adriatico di bian-

chi, paliidi, & anco fofchi, iquali fono durifimi.

Effendo portati appe fi al collo, facciano lefantefi
che iUuftoni nate da maninconia. Se alcuno il por

terà forato,e nel buco ponga ima feta di afino,farà
uincitore nelle caufe ciudi

,
e nelle battaglie. Ejfo

conferua leforge del corpo. 1 neri, onero Zaffini,

metano, che l’huomo diuenga rauco. Tutte le fue

forti ajfrenano la lufur ia
,

e conferuano gli huorni-
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ni dalla auerfità,
Chìlidonio è pietra trottatanel uentre del

le Rondini. Laquale èdi dueforti. Tercicche quel-
lo

,
eh’è uermiglio, portato in panno di lino mon-

do gioita a lunatici e paggi, e guarifee le lunghe

infirmità. nei ,
che lo portano fa eloquenti e

grati. Trito nell’acqua-a guifa de' colivi aao depu-
tati, fava imal ì degli occhi. Il nero conduce lefa-

tende aldifderato fine, Accheta L’ire, Fa altresì

chi lo portapiaceuole egratiofo. Mitiga l’ira de’Si-

gnori, Legato al collo in pano di lino giallo, faccia

lefebbri : e frena e]fenge ogni noceuole tumore.

S’èueduto,c\> appefoal collo, fana gliF.pilentici,e-
gf I levici, alcuni dicono,che fi dee imolgcre in pel
lediuitello, odi ceruonon nato,

e legare al fniflro
braccio. Debbono cotali pietre effer canate, quan-

do le Redini fono picciolc nel nido,e del mefe d\ylgo
fio,accio che elle piu perfette fano; e i rodinelli non

tocchino terra, ne utfa la madre,mentre che que-

ftc pietre fi cauano,

Cor a l o agnifa di a■■ini(io nafce nel marefeti

ga foglie, non auangando la grandegga di due pie ,
di. Di cui fono dueforti,uermiglio e bianco, jiuke-

ria ne pone una terga(fette di color nero. Io nidi

inferno congiunti in un gambo il bianco et uer-

miglio ,
I bianchi per lo piu fono forati : e quefli :

fono inutili: & i non forati con grandi firma bian-

cheggia e di diremo color uermiglio ,fono buonif-,

fimi, Lenirtu loro;e mafimamente de i uèrmigli;è
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diacchetare ilfluffo delfangue. 'Portato,douunqué

fia l'buomo,o incafa, o in naue,fcaccieràle catti-

ne ombre de [piriti,fogni,fulmini, ucnti,ele tem-

pere,egli difende da ogni ajfalto di fiere.Gioua alle

pafiioni dello flomaco e del cuore.Sojpefoinguifa,
che tocchi lo flomaco, onero prefo, ègioueuole alla

debolezza di efio flomaco. Giona anco alle apofte-
me degli intejìini Ferma le gengiue conofi, e lena

loro le putridi ulcere, e reprime quello, che nuoce.

Beuendoft la fua limatura, o rafura con l'acqua,

gioua a chi orina arenelle. Trito, & appefi fagli
arbori fluttuofi,onero nel feme de’ campi ,

induce

fertilità-,e rimane da quelli lagrandine e le piaggici

Tfueflo ho intefo daperfine degne di fede, che af-
fine, che i fanciulli non incorrano nella epilefla,fubi
to, che finoufeiti del corpo dellamadre, prima che

efìi alcuna cofa affaggino, pongafi nella bocca del

fanciullo mezp fcropulo di corallo rojfo ben trito, e

fta da lui inghiottitolequeftogioua molto.Ha etian

dio molte altre uirtù, cheperbreuitàtralafcio.
Coknelio è pietra Vermiglia e trasparente :

e quelle fono Oriétali. Tsfel Rheno uefe ne trouano

dirofìifìime, e quafi delcolor del minio.alcuni pie

gano al citrino trafparente,fmilt al lauamento del

la carne.Queflapietra ftagna imeflrui ; & acche-

ta ì dolori dellemaroelle. Guarifce quei,chepatono
. . . . Tonandofi legati al collo, termina le

difeordie, e fpenge l’ire de gliamici.
Jl Cristallo, è pietra di color firmile al



ghiaccio,e trasparente con non molta durezza, _AÌ

cuni lo Jlimano neuegelata & indurataper lo jpa-
tio di trenta anni,e per la uecchiaia corner fa in piè
tra. filtrifono a queflicontrari, e dicono, che efi

figenerano,
come le altre pietre con molta parte

acquea. Confermano la lor ragione, con dire, che

s’ètrouato Criflallo neUepartidi Me%pgiorno,nel-
le quali mai non fu neue. La prima openione e con-

fermata da molti : ueggendofi nelle ilpi Setten-

thonali,oue di continuoui è neue e ghiaccio,quan-
do il Sole nel tempo dellafiatenon mandai fuoi rag

gif<'cruentifiimi, fenon molto obliquamente, perla
ekuation del Volo

,
ahondar granàifirma quantità

di Criflallo. Si generano anco nell'Afta e in Ciproi.

Ma il piu eccellente Criflallo è quello, che nafie ne’

giuoghi delle Alpidi Ethiopia, e rieUlfola del mar

Roffo, detta Merone, pojla mangi alla Arabia. La

Sathia ancora abonda de
’

Crifialli da farne uafi dà

bere. Effendo fatta unapalla di Criflallo
,

e pofla a

i raggi del Sole,infiamma la materia, che le è pofla
fiotto :ma prima effendo la pallafaldata, non ac-

cende.Queflo prefjo a Filofofi è ragioneuole ;ne ap-

partiene all'intento uoflro. il Criflallo appefo à chi

dormefcaccia icattim fogni : libera ifafcinati : te-

nuto in bocca, mitiga lafete : e trito con mele,em-

piete poppe di latte. L’ufo de’ Crifialli è piuper far

uafi da bere, che per altro
.

C riso passo: onero Crifpeffo,èpietra dicolor

Herde fintileal fuoco Truffo, hauendo in lei per deti
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tro alcune uene doro, Onde ella prende ilnome •

Tercioche Grifo nella lingua Greca dinota Oro, ef-

fondo compia di color d’oro e uerde. l’ìndia ela

Ethiopia la produce. Lafua fomma uirtù è di gio-

care alla uifla : efa l’huomo afiidouo nelle buone

operationi : jcaccia l’auaritia ; rallegra il cuore, e

rimoue da lui le paflwni.
Crisoleto, Cnfolino, onero Crifolajfo è pie

tra di colore d’oro e difuoco fcintillante e trafaren
te. Ma propriamente Crifoleto è detto nella lingua
Greca da Crifis, che dinota Oro

,
& Oleto tutto :

onde latinamente fuona tutto Oro.Quei,chenafeo-
no in Ethiopia,fono imigliori. Gl’indiani, & Mra.

bici non coji uili e trafyarenti fi trouanoiiquali han

no in efii una certa nebbia
,

e tendono al citrmo.Gli

Ethiopici nella matina appariscono affocati,a gran

giorno poi di color d’Oro. Legano quefla pietra in

Oro,e portata nella manca manofaccia i Dimoni,
le paure dellanotte, e le uiftonimaninconice. E la

fua principal uirtùdi nolerecantra gl’incanti delle

cattine fumine, & efìinguerle loro malie. Penen-

doft in m ino, caccia la fete.

Crisolito,dì qucflapietra è una forteflaqua
le tralluce,et è di color d’Oro,hatiédo alcune ardéti

fcmtille.rialtra, eh'è lodata damolti,è di color ce

ruteo euerdeggiante, come fe l'acqua del mar ten-

dere in piu uerde colore.Poflo a raggi del Sole,rap

preferita una sitila d’Oro
.

Fu trouato in Ethiopia.
Poflo in Oro, [caccia le

paure notturne. Porge fa^

delle gemme
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pìenga & bonari : e fgomhra anco Tri-

to e beccuto fouuiene a quegli, che fono ojfefi dal-

l’arme.

C noni! e,ouero Celofite, èpietra, come uoglio
no alcuni,di treforti. Efi caua d'una gran tefuggi
ne,che ha la copta di color di perla. Cenè un altra

detta Vienna, di uario e purpureo colore ; la cui

proprietà è di refiflere al fuoco. Lafua uirtù in que
fio è degna di lode ; che fe alcuno a tempo conuene-

uolelauatcf la bocca,lo porteràfotte la lingua,di-
cefi,che fubito,com'egli haueffe ricemto ffirito diui

no, predice le cofe, che hanno a uenire, 1 tempi da

do fare, fono quefli,tutto il giorno dellaprima Lu-

nari quintodecimo.E tutti gli altrigiorni di tutto

loafcender della Luna dal nafeimento del Sole ogni

giorno infino alla decima bora. E così il tempo, che

ella difcéde,mangi al giorno dellafua uirtù, eccede

un
tale effetto. L'altro duepietre s addimandam

Cefalica, & Epatica : le cui uirtù nonfonoptcciole.
La Cefalica è detta da effere fata trottata in una

tefla. E 1 gioueuole adunque a dolori del capo,e refi

flc afulmini, làEpatica è detta ancora ella dall’in-

uentione: laqual pietra trita e beuuta con l'acqua,
non lafcia alcuni uenir la quartana, prefa auanti

ch’ella uenga.Sono anco queflepietre dette Dromo:

lequali portate con radice di Teonia
,fanno chi le

portaforte & potente fommamente.
Coc oli te

,
onero Cegolite, da Dottori di

Medicina è dettopietra Giudaica, per trouarfene



colà già fpejfe uolte.É fintile a yna Tfpcedi Oliua.

Didentro ha colore di vilume, onero di Argen-

to : non è grata alla uifìa, ma utile alle medicine.

Trito e foluto nell’acqua,eprefoin bocca, foluele

pietre, delle rene ; epurga ferendole della uef-

ftea .
E beuuto con conueneuole acqua , fana

la
. . ... a

Ce-avnio, onero Ceraolo è pietra diforma
Tirarnidale.Qjiéfla pietra èdi dueforti: Criftalli-

na macchiata di color giallo, l’altradi color di Tiri

te.Dicefi,che offa cadde dalle T{ubi, &in luogo ui

cino alla percojfa del fulmine. QjieVa, che fi troua

in Germania,t lapin eccellente. La Spagnuola tie-

ne ilfecondo lucca; & e,comefiamma,difuoco ri-

filondente.Locato pone trouarfene un'altra forte

nera.Fuacea qucsìi è cetraria,dicendo,eh’ella è di

diuerfi colori.E
'

nodimeno durifiima c digrd uirtù.

Tercioche no lafcia,che chi lo porta ftpojfa fommer

gereme effer percaffo dafulmine,o da altro acciden

te
.
Fa l’huomo nelle caufe ,

e nelle battaglie uitto-

riofo.Fa altresì, che i Sogni attengono dolci e lieti.

Corvina, è pietra, chefi troua nel capo del

pefee,detto Coruo-.efemprc fono due .llfuocolore è

bianco con &ha forma Guata e Gibbo

fa da una parte, dall’altra è concaua con qualche
altezza nel rne%p .

Si caua dalpefee palpitante,
quando orefice la Lunafil mefe diMaggio. Tonato

ingmfa,chc tocchi le carni, [caccia i dolori degl’in
teflini.Trito ebeuuto, fa ilmedefimo effetto.

DELLE GEMME
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Ct m i dia, è pietra canata dal cernello d'vn

pefce delfuo nome: efene trouano due nella tefia:

il tergo preffo la terga .... uerjola coda del

pefce. E' rotondo, di lunghezza difette dita : la cui

tefia è larga,e truffarente in guifa,che,quando èpo
fio cantra il lume,ni fi ucde dentrouna fpina.Dico-
noi Magiche la uirtù loro è di nuntiar le tran-

quillità del cielo e del mare,e cofi le fortune. Se è

beuuta con l’acqua,per ungiamo intero fa l'huomo

lufuriofof
C alcofan o, è pietranera; laquale portata

in bocca,faccia la raucità, efa la noce fina.
Caldaico,ò Caltaica è pietra di uerde pai-

lidegga e graffa : non chiara, negrata all'occhio :

Trouaft nellaMedia, e nella Germania fredde &

agghiacciate riue ; e dafemcdefma fiporge a gui-
fa d’occhio.

C risogollo, è pietra, c’hafomiglianga di

ero: la quale è prodotta nella Media; oue le formi-
che cauano loro, Ottien la uirtù dellacalamita;et

accrefce l'oro.

Ckisoptaiio, è pietra, che luce al buio di

colore confufo : come quercia putrefatta, epofla in

luogo ofcuro .
Tacila luce non ammarcifce : e di co-

lor dipallido oro ,finga ninnanitidioma.
Che mite, è pietra,chefamiglia fauorio non

grane,e dura,come il marmo. Dicono,che ella con-

ferua per gran tempo icorpi de' morti, che non fi

faffanoputrefare s ne fono mangiati da uemi
.



Ckis Amano, è pietra,che tende alco-

lord’oro, e frangibile: e, benché ella non fia bella,

non èda fpreggarfi la fua uirtù
. Soffejaal collo

guarifee i tifichi. Appefa altresì al collo de'fanciul-

li ta loronel far de’ dentifentire alcun dolore.

CisTioin o, èpietra di qualche bianchez.

Za,e fiaccofla al Citrino, trouata in una ffongia di

mare.E,quantunque non fiadi bellezza, giouaa

quegli,che fono offefi dal male della pietra, fe è be-

uuta con pojfente uino.Soffefaal collo de fanciullit

gli difende dallatoffe.
Cactonite, alcuni pongono per Sagda: il-

che non è uero: come fi dirà piu oltre. ScriueSoli-

no,cbe ella fi troua in Corfica. Ha uirtà difare chi

con le mani lo tocca uincitore nelle battaglie,e re-

fitfie alle Arti Magiche, fe di lei fipiglia uno fcro-

pulo.
C o r v i a, onero Comma è pietra di color giallo.

Efi ha per uia d'artexhcfifa in quefiaguifa.il pri
mo giorno di .Aprile fi pongono a cuocere gli Qui

di Corno infino, che efii dincngano duri : e laficiatifi
raffreddare,fi pongono nel nido,oue prima erano.il

Como do per certa fina natura conofcendo, comin-

cia agridare,e noia di lontanoper trouar questa

pietra. E trouatala, torna al nido: e tocchigli Qui,
ritornano,come crudi & atti afar la prole..Albo-
ra è miftieri di toglier tofio la pietra del nido. La

cui uirtà è diaccrcfcer le ricchezze,recare bonari,

e predir molte cofe,che hanno a uenire.

delle gemme
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Camenite, è pietra dicolor di Crifiaìlovn

poco ofeuro. E chi lo porta,farà grato a tutti, affabi
le,&amabile.Se fia legata al manco braccio, fana

gl’idropici.
Cei'ocapiie, onero Cepite, è pietra bian-

ca,laquale ha uene di candido marmo, lequali uan

no l’vna nell’altra,e fi ueggono in lei imaginidi di-

uerfe cofe:come fiuede nell’Mente.

C a lorit e è di toloruerde,comcfe e’ fojfeufci

todifuccodiherha;laquale i Magi dicono trouarfi
neluentre delfucct 110, dettoSiila. Vale allearti

Magicheife è pofla nel ferro.

C epion ido cpietra di molti colori ; laquale
trallucendo,rende a chi la mira Informa di diuerfe

pietre,bora di Di afro,bora diCrifiallo, e quando
di Smeraldo.

Corinxheo è pietra dellaforte de
’

marmi Ci

trina in colore dell'armoniaco, lacuale ha infe di-

uerft colori,prendédo il nome da Corintho, nel qua

lefenetroua in molta abondanga.É acconcio agli

edifici,faccdofi di lui colonne, traui,foglie, e molte

altre cofe; lequali durano lungo tempo .

Cianica, onero Cianeo è pietra Cerulea lam

peggiante aguifa diporpora.uariata di diuerfegoc
eie d’oro ; & alle uolte con punti di diuerfi colori.

Trouafi in Scithia:& è rnafchio e femina, llmafco

lo è dellafemina piu epiu puro ,epiu grato,

trouandouif per dentro alcune particelle d'oro,che

ui riflendono.
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Ciitinto è pietra di color uerde,laqualpre

fe ilnome dall'appettooffendo grata alla uifta,c con

portandola col può uerde.

Calaminar© è pietra Gialla, non lucida, ne

trafiarente.Quefta fe none uoltefarà macerata nel

l’aceto, efittdmentepoluengata col fangue d’uno

augello,è medicina alle palpebre tramite.

C kisopasso è pietra,come fcriue Solino,del

la forte del Berillo: &ha color d’oro mefcolato col

purpureo.
Coaspe di color uerde con ijplendor d’oro,pre

feilnome daunfiume de’ Terfi ; nel qualepatro-

nato .

Cimilianit© è pietra di color di marmo,

che nel mego ha ma pupilla d’oro, onero di color

giallo, trouata nel letto delfiume Enfiate.

Csisolante il medefimo,che Cri filetto.
Crisi te è pietra di color dell’Oftricadaqua-

lefi trouanell’Egitto.
Camiti èia madefima,che Oflracite, comefi

diràpiu auanti.

Cetonia èla medefima,che Sirite.

Cris© pilone, forte di Berillo', come fi ha-

urà nel fio capo.

Crisoberillo, come difipra nel capo del

Berillo.

Corano bianco, della forte de'marmipiu du

ro,chel Vario,

Ckxs o p x è pietra,che pare oro,
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C al c 1 t k è pietra di color di Rame.

Cascina è pietra di color del Granchio
.

Crai'ondino la medefma
,

che'l Bo-

race.

Ce lico 10, la sìejfa,che Sediolo.

C riso t thko è forte di Topatio fintile al Cri

fopatio.
D

Demonio è pietra mefcolata di due colorì,
come l’arco celefle, che è detto Iri,prenda do il no

me dalla fomiglian-ga di efja tri, che è detta .Arto

demone, t'gioueuole a quegli,che hanno la ftbhte
,

faccia i udeni.fa chi la porta fumo e uittouofo da

nimici.E tale è lafa uirtù.

flioNisU è pii tra nera,e tempefata digoc-
eie uermiglie.Dicono alcuni,che dia ha color fufeo,
citeròferrugineo jfiarfo digoede bianche, come ne~

ue. Troua.fi nel Leuante. Se fa macerata ncll'cc-

qua,rende l’odore ddnino ; ecolfuo proprio odore

meta laimhriaccagginete lena l’odor del uino, e lo

fafuanire.
D iacodo, onero Diadoco,è di colore fimile al

Berillo,e co palUdcgga. Somatuttocomoue i dima

ni.face dogli apparerò in alcuna cofa.Vcrciocheget
tato nell’acqua col fuo incantefimo ,

a[figura dìuer

fe effigie di Demoni
, iquah danno rifofia a chi di-

manda.E tenutoin bocca
}ciafcuno caua qual Demo

nio effo uuole dall Inferno : e nelle dimadeottiene il

fuo difiderio,ìè nimico de’ corpimorti:percicche fe
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fi. tocca con lei alcun morto corpo,fi conofce quello

ejferprtuo dìogni uirtu.

Dbacokue, onero Deacrìte, o Draconio,

onero Ofìianojlqualefi chiama anco Chimedio Ve

jpertino, è pietra di lucido e trasparente color cri-

fialiino, fecondo alcuni, Alberto Magno dice,che

è dicolor nero
,

e che egli ha forma non lucida di

piramide. Alcuni dicono, che ella è lucida,come

Specchio, con negrezza. Molti cercano questapie-

tra, nela trouano,È portata di Cenante, di doue

fi trouano di gran Dragoni. Verciocbe tagliandoli
il capo del Dragone eh’ancor palpitaua,ella fi ca-

ua. Verdelafua uirtu, fe dopo la morte del Dra-

gone riman molto nel fuo capo. Gli buomini corag

giofi nelle parti di Cenante, uanno cercando leJpe-
lunche, ouepiamo i Dragoni ;& in quelle pongo-

no herba infettata di cofe atte a generare il fanno.

E tornando ì Dragoni nella jpelunca, mangiando

quelle herbe, fubito fi addormentano. Eglino albe-

ra tagliano loro la tefia, e cauanofuori la pietra.

Laquale hagrandifiirna uirtùfin ifcacciare ogni ue

lena, e mafiimamentc de Serpenti. Efa, eh ila

porta inuitto & audace. La ondeiRe Orientali fi
gloriano dihauere una cotalf tetra.

Duosoi ixo è pietra di uario colore : onde ri

cene il nomeSe è anirinata al fuoco , par che Spar-

gafuori non foche, agufa diSudore.

£i ok i alttd e è pietra ,

chefi troua nella te~

fta d’uno animale
t
detto Mucilage . tonando difu-
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hito è la gloria, e data a mangiare alle formiche ,

ilfuo color nero diuien lucido. uogliono,
che ella fi cani della tefla d uri Gallo,Et ha uirtù di

far,chel’huomo ottenga il fine d'ogni fuo difiderio.
D otto è pietra uerde con certa chiarezza :

e credo
,

che ella fia, come fopra sè detto
,
il Cn-

folito.
E

Eutropia, onero Elitropo, è gemma uer-

de, come piace ad alcuni,fintile allo Smeraldo,(far
fa di goccio difangue. Da Tfegromanti è detta Geni

ma di quel di Babilonia
.

Trouafi nell’,Afica e

nell'Ethiopia. É nomata dall'effetto. E' quefio
ageuole modo daconofcerla. Se ella fa pcfla ned'ac

qua, prima unta con fucco di hcrba del fuo nome,

pofla a raggi del Sole, apparirà roffa ; e’i Sole di

color difangue ; come fe eglipatife /’Ecclìfi. Fi-

nalmente fi uedrà bollire l’acqua, & effa farà cac

datafuori del catino, comefoffe finta dal fuoco.

Tofafuori dell'acqua, riceue il Sole all'ufunga de

gli (pecchi : inguifa, che ucggendo fElitropia, pof

fiamo uedere l’ecclifit del Sole. Se ne troua inci-

pri, ma di piu perfette in Afica. Dicono i Magi,

chefe ella uerràfiorata con certi uerft, efattouifo

fra alcuni caratteri ,fa predire le cofe auenirc : e

fefa unta col fucco dell’herba delfuo nome,fa in-

uifibile altrui. E di qui prefe il Boccaccio la acca-

fion della nouella di Calandrino, che andana cer-

cando queflapietra per lo Mergnone. Lafuauir-
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f« è difar chi lo porta fino efatuo, & accrefcergli
una. ferma il flujfu del fangue-.e fcaccia i uelenì.

E m a t ni r e, ouero Emathite, è pietra giallat
ticaa ofuraedura, che ha fflendore ferrugineo
con ueneper entro fanguignepacchiando la mano

delportante di colore fanguigno. Se è trita con al-

cun liquore lo rende eh color difmgue.Trende il no

me dallafua uirtù.Verdoche Cometh uuoldir fan-

gue ,
e Xitelferma : percioche la fua principal uir

tu è diflagnare il fingue .Se ne trouano cinque jpe
eie dette daluoghi, douefono trouate: che è Ara-

bica
,
Africana, le quali auangano le altre,La Fri

già, ela Ethiopica fono[limate le piu uih. Ma la

Germanica èla peggior di ciafun altra. La fua
uirtù è Medicinale. Galeno ue ne pone di non cale

fattiua,&efematina, llche è da intender di quel
la, che non fia fiata bagnata. Giouaalle rnaroelle,

a d.fenterici, & a mefiruati ,<& ad ogni ufetta di

Jangue ,feuienpofìa foprala cotomo!are con con-

ueneuole acqua, inftno chetila acquifli colordi fan

gue.Con la chiara dell'ouo ben quaffato ,
ouero con

mele efucco di Tomo granato, fina l’affretta del

lepalpebre, e la grafferà della uifla.Cioua a que

gli, chefono punti da Scorpioni beuuta col nino E

la fua polue cura la materia della carne
,

che foura

crefce.Gioita anco mefcolata con il mele al dolor de

gli occhi. Dicefi, che fa ujcire la pietra, o la dijfol-

ue, dellau fica. Se fa pofla in acqua feruida, la

fa intiepidire , eperder la caldeggia.
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Ethice

, obero Ende> e da alcuni c dettoci cjUt

lea, è pietra di colore uern.iglio 0 pagonaccio. Et è

dettoAqurloio, perche alle uolte lo pongono nel

nido fra le oua delinquila. Trouafi nelhto di Ter

fra. Da alcuni è anco detta pietra pngna.per que-

fìo,che aguifra di pregnante ritienein fra di lei una

certa pietra ,
che rifruona ; e, come dicemmoalcu-

ni le attribuiftono color vermiglio ,
0 pagarne io:

alcunidi carne con pianeggia e lucidtgga, di me-

ganagrandetta.Alcuni dicono,che ella haforma

lunga ,
che tendeal rotondo.La uarietà degli Scrii

torinafee dalla diuerfrtà de
’

luoghi ,
ne' quali elle

fono trottate. E nondimenodi mirabile uirtù. Di-

cono, che fre cotal pietra farà porta aduno, che be-

nna ueleno
,

non lo potrà inghiottire, e rimanen-

do da lui la pietra, lo inghiottirà .
Alcuni dicono

,

che fri dee porre nel cibo
■.

E nell'bora del parto pa-
tto alla cofrcia, rimoue ogni ditturho, e fa uf'cire il

parto : eallegrani uieta.che elle nonfacciano freon

ciatura.Giouaagli offrifi dalla Epilejìa, fraceiagli
animali uelen .fr. e perciò lo pongono nel nido del-

l’Aquila : efr confrtruano gli oui e i polli watti da

gli animali uelenofi ■ Fa chi la porta amabile
, fo-

brio,cricco,e lo confrema parimele dalle auofrtà
E n idk o, onero Etrindo

,
è pietra di color di

Cristallo, detto da Idto, el e fruona acqua: laqua-
le effra ttilla con perpetue gcccie.

<
a cagioni di cui

non ènafrofaa Hhfofi: peri nube (fri ndo diaf ci-

difrima, di continuo dall'aere per lafrua fri dde gga
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è comerfa in acqua. Gioua allefebbri accefe.

Epistide, onero Èepiflrite, è pietra di color

uermiglio, e ffrlendente. Dicono, che fe con deuuti

uerfi e incautefimifaràportata mnan'zi al cuore
,

rende l’huomo ficuro daogni offefa. Scaccia le 10~

cufte,ei noceuoli augelli, e fgomhra leflerilimb-

bi ei turbini dallaìerra, da quella dico, nella qua

le ellafarà pojìa.
£sa coli io è pietra di molti e uarì colori

,

chefcamhieuolmente entrano l’uno nell’altro. La

fua uirtù efolutiua ; come Jcriuono i dotti Medici.

Trito e macerato nel nino, ejfendo beuuto
,gioua

alle pafioni coliche, edegl’interini.
Estimi on e, onero Efmifione, è pietragra-

t ifiimà all’affretto rsplendente di color d’oro, edi

fuoco, apportando nelle efirentità candida epu~

va luce
.

Eseconthalxti, onero Efacontafe pietra

laquale ha in un picchi cerchio feffanta colori di-

ffmti,tfouata fpeßifìime volte nell’africa. Dico-

no, che ella ha tante virtù, quanti ornamenti di-

moftra di pretiofe pietre.

Ishono, onero Efebeno, è pietra, bianca, e

riguardevole,con laqvale gli Orefcifogliano rifihia

rar lOroffe con luififonde. Trito e heuutoffana i

for fenati. Similmente quei,che patono dolor difio-

muco, fc' giovevole nel ventre alla creatura conce-

puta.Soiue il dolor della uefìica legato fitto il bili-*

co. affretta ilparto efrena ipiaceri terreni.



LIBRO SECONDO. 44
Ivmeie è pietra di color difelce: laquale poe-

sìa fatto il capo di chi domefa ,
che i fogni della

notte riefeono oracoli
.

E mite ha color diauorio ; & èfintile a uno

bianco marmoima è diminor durezza. Dtconoscile

la fepoltura di Dariofufatta di quefia pietra.

Egittiha è pietra nera ; laquale nellafu-

perfiae ha color ceruleo con uene auree, eprefe il

nome dalluogo,ouc fu trouata.Se è trita in acqua»

rende il colore, e il fapore del nino.

Emetrem è Gemma di color di poro ; laquale
gli ifiiridiffero effer dicata a Dio. £'Cemma,con

laquale fifanno delie malie.

EmsxiDs, onero Efeflite, è pietra, che ha

la natura dello Rocchio nel renderle magmi. Tro-

uaft in Corintho. Dicono
,
che fe ella uien pofta in

acqua diuìentiepida ; e oppofìa al Sole, accende il

fuoco in materia atta a riceverlo
.

Elossìte è pietra,che non ha alcuna

%a ma è abondeuole di uirtù. Tonando fi appefa ,

ceffo, i dolori della teffa, & è buona ad altri mali.

Evnofio è pietra fimile ali’Ethica, di rifuo-
tiando didentro, elee ftmile di uirtù.

E l e ti ione è la medefma, che Gagate
Echlste èia medefima, che Ethica

.

.Echidne è pietra ,
che ha macchie di fer-

pente .

F

Eilathrxo èpietra» cheha colordi Crifolito.
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■Scacciaiterrori, eiepafìtoni malinconici
.

Induce

allegria efapcre, efa chi la porta accofiumato, e

conforta le parti fpiritali .

Fingite èdi color bianco, edi durezza del

marmo, tra[paréte,comealabafiro.Vortafidi Cap-

padocia. Dicono, chefufabricato un Tempio fenza

[empire di queSta pietra da certo He, e per la fua

trajparenzq fi uedeua cofi di dentro, come thuomo

[offe in un campo aperto .

foNCirt è pietra,del cui colore prejfo a dotti

è non picciol dubbio. Stimo, che queflo auengaper

trouarfene di diuerfeforti. alcuni dicono, che èdi

ardenti famme.jlltri di colore cristallino,e di den

tro a gufa difiamme
.
Trouafi in Terfia, Da molti

non è posta lafua uirtù. Maferine Euate;che fe al-

cuno portata un uermiglio Fongite nella manca ma

no, rimoue i dolori del corpo ; & accheta l’ira
.

Falcone, ouero Oropimento,è daluolgo det

to perche quando è innalzato diuienbiart

co. t'uermiglia queflapietra ,
e tende al color d’o-

ro,hauendo lunatura del Zolfo:ilqualegli Mlchi-

mifii chiamano uno de’[piriti.Ha uirtù calefattiua,

ediffeccatiua: quando è [calcinato,diuien nero. Di-

po’, che fi cejfa d’inalbarlo,non ha piu bianchezza:
e quando e innalzato duemite, o tre, nella fommi-
tà diuienearftccio, in guifa ,

che rode tutti i metal-

li,eccetto l’oro. Voluerizzato,e poflo fopra laferi-
ta, rimane la materia della carne, che [àura crtfce*

Trefo,atuttiglt animali è uelenofo.
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Frigio è pietra uerde; & abbracciata,diuieri

giallaticcia. lì acconcia a tingere i panni. S’adope
ra molto nelle medicine, come Dtofcoride ferine .

Terciochebeendofi co la fauina,fana quei,che han

no lefittole, e le podagre.
G

Granata è pietra dellaforte della Gemma ar

dente e de’ Carbonchi. Et è ditreforti. Rojfaofu-
ra a gufa difiore di Tomogranato. Vnaltra anco

ue ne di color rofio con qualche citrinità, aguifa
del Gacintho. La ter%aforte, che è detta Soriana,

ha colorrojfo, che tendealla uiola : & è piu dell’al

tre in pregio. Trouafi in E: Inopia fra l’arena del

mare.Lafica uirtù èdi rallegrare il cuore,ecacciar

uia la frittela. Mleuni dicono, che ella difenda
chi laporta dalla pefle.

Galatt ide, onero Galaticide, è pietra di

colordi cenereio, come piace ad alcuni,bianco, co-

me latte. Trouafi nel J\ ilo, ein un fiume detto

diffalco : ilquale efendo trito nell’acqua, ha colo-

re efapor di latte.Sono alcuni, che diconoche ella è

Smeraldo cinto intorno di bianche uene. Ver le fue

diuerfeuirtù, ha tenuto diuerftnomi. alcuni la,

chiamano Eiebone. I Magi Senocìnte ; altri Graf-

fite,alcuniGalbate, onero Mnachite. I Magi cele-

brano questa pietra con eterne lode ;pcrcioche di-

cono, eh'ellafa intender le magiche fritture

all'ombre feongiurate fa renderlerifatte. Fa anco

che l’huomoft jlordale pajjate quefliom,e frana
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gli. Chi la porta fccofnauendo offefo alcun Rè,fuhi-
fo lo placa, e riacquistati perduto amore. Ideile

caufefa l'huomo mttoriofo, afiuto, amabile, &

eloquente,ne permette, chepoffa ejjer fafcinato.

Sofpefa al collo,empie lepoppe dima gioitane, che

dà il latteal bambino
. Legata alla cofcia con un

filo di lana di pecora grauida, ageuola il parto.Ma

turba lamente ,fe rinchiufa nella bocca,fi liquefa.

Trita, e mifchiata col falo immondo ,fpargendofi
di quel liquore l'ouile (come dicono i Tasiondi E-

gitto,)empie di latte le poppe dellepecore, lefecon
da, e libera dallafcabbia . Dicono anco,eh'ellagua
rifee la fcahbia deglihuomini. Legata diintorno

,

lena il dolor de• denti : pacifica le difcordie.Se tri-

ta coniacqua ,
& efiicata fida a bere con acqua

chiara, due, che infra di lorofilano nimici, gli fa

diuenireamici, in guifatale, che maipiu il loro

amore non fiaper romper fi, o fepararfi.
Gara tronico, èda alcuni detto Galgano-

meo : è pietra Gialaticcia fparfa di uenettefimilt
alla pelle d'un Capriolo. Qucfta c utile a Solda-

ti
. Dicono,che quefta pietra haueua Mchille, il-

qualela portaua feco nelle battaglie, ne era uin-

to daalcuno:angi riportaua uittoria da nimici: e,

quando non la portaua,rimaneua perditore con al-

cuno. Gli Orientaliue ne hdno ma grande abondan

rga;e di quellefanno i manichi delle loro ffadeac-
etiche quàdo nano a cobattere,non nefilanofenga,

ejfendo lafua uirtù di róder ehi lo porta uincitore.
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Calatide, onero Galatica,o Gelatta è pie«

franche ha molti nomi. E bianca e lucida diforma
d una Chiùda,e durifiima,come il Diamante; e tan

to freddo,che aperta può efj'er rifialdata dal fuoco.
E quello ameneper la troppa fretterà delle po-
rojìtàfiaquale no lafda,cb/l fuoco poffa penetrar-
ui dentro.Con la fua fredderàfrena la Infuria:ac

cheta l’ira,e porge rimedio a tutte le calde infirmi
tà del corpo humano *

Gelachìde, ouero Garatide,è pietra di co-

lor, che tira al Nero.Efa chilo porta amabile,pia
ceuole,e gratiofo.Tenuta in bocca, fa che l’huomO

giudica dir inamente,e ben conofcer le diuerfe ope
nioni.Et oltre ado fa anco queìto beneficio, che

l’huomo fa quello,che altripenfa di lui. Ter cono-

fcer queftapietra,i dotti d danno quella efperien-
Zaiche fi unga di mele un corpo humano

, efi pon-

ga, ouefilano molte mofiche,portogli in mano qnefta
pietra. Se dalle mofche, e dallepecchie il corpo noti

farà offefo, è itera Garatide.

Gagate, ancora che fia Gemma, nondime-

no da moltifi aKnouera fra le pietre.Trendeil no-

me dallafina inkentione.É di dueforti.Citrina, il-

quale è detto Succinoci cui fidirà piu auanti. EC

vn altra nera ; che da molti è nomata Am-

bra nera.E quefio è il proprio Gagate; benché Tli-

tiiofia molto da glialtri differente. Trouafi inLi-

tia.ESolino fcriue,che in Inghilterrafe ne troua-

no in abo il Cagate aduque,è neroficggerot
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arido,e lucido non truffarente.E ponendòfi nel fuo

colende quafi l’odore dello affalto . liifcaidato e

fregato,tira afe le fefluche dellapagliai col fuo fu

mo caccia i Dimoni; [doglie le legature e gl’incute
fimi.Portato, è utileagl'idropici. Trito in acqua,

è datoallagrauida,affretta ilparto;& in qualun-

que gitifa è dato abere alla donna, la costringe a

mandarfuori la corrotta orinamela non a una uer-

gine.llfuofujfumigio dicono,che ancoprouoca i me

fruì alle donne difeoure la Epilefa-.fcaccia le Ser-

pi, efana il morfo loroprefo con midolla di Ceruo;e

ferma i denti[nifi.
Guadi: è pietra rubiconda e[ammegg’ante,

laquale contrapofla a raggi del Sole
, (farge raggi

difuoco .
Lafua uirtù èda difender l bicorno da uo

latiti, che combattono.

Galiuic a è pietrauerdepallida , e molto

graffa,non grata alla uida.

G a r a m a n t i c a [nule allo Smeraldo,ha per

trauerfo una bianca linea ;e molto mie nell’arte

Màgica.
Gassidana è pietra di color di Cigno. Dice

fi,che anco quella conccpe yna Gemma;& effondo
foffa,mo(ìra,chel parto è dentro di lei.Alcuni di

mano,ehe ella fia l’Ethica.

G*o«o èlo fteffo, eh’è il Corallo ; eprefe il

nome dalla uirtù
,

ch’ella ha difermare i Fulmini
.

' Glosclpiìtra, onero Goloso,è una pietra fi-
utilealla lingua bimana ida che ha prefo il nome ,
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Dicano alcuni,eh'ella non nafee in terra;ma,quan*

do feiema la Luna,cade dal cielo
. IMagi le danno

non picciolo podere nell'arte lo o : perciocbe dico-

no,che con quella fanno eccitarci moti Lunari.

G «isoli- ro lo flejfo,che (rifoleto.
Cakama n ti n e èia medefima,

che Santa*

sìro.

Galassia è pietra nera, che haper entro uè

nefaniuinee e bianche
,

Galacide lo ftejjo.che lo Smeraldo
«

H

H iena è pietrapretiofa,degna di effer guar-

data e tenutacaradaqual prende l nome dell’ani-

male delfio nome, trouandofi effa ne i fuoi occhi.

Et è di molti colori. La uirtù di quella è tale, 'ieè

dettai lucro bagnata con la bocca ,epofl.ifotto la

lingua ,fa, che l’huomo predice le cofeauenire.

H lekacite è pietra ftmile alla penna del

“Nibbio,ma uario di colai e.alcuni dicono di color

7{ero
, e lo ftejfo, che Gelacbide, effendi difmile

uirtà.

H a mone è pietra di color d'oro annouerato

fra le piu rare Gemme,hauendo forma d'un corno

di JLriete
. Trouaft nell’Ethiopia . Quan-

do alcuno (la in contemplatone,gli fa rapprefentar
nella mente tutte le cofe diuine.

H or mestone è pietra gratifìima nell’alpe t

to di color di fuoco e d'oro fiammeggiante,renden-
do nelle cjìremità una bella e candida luce.



DELLE GEMME

flocco, che da gli Mleffandrini è detto Cute

mia,è pietra nera,facile da tritar fi. Qjcefla entra

nella faldatura dell’argento.

Hismero, èlo jìeffo,che lo Smeriglio.
Hammo crlso èpietra, che ha uene d'oro e

quadretti mefcolati inlei.

I

I acintoko. Di quefla pietra diconogli anti

(hi effer treforti daquale è cofi chiamata dallofflen
dore.Vercioche alcune di effefino citrine,alcune di

color di Granatiche; & altre Venete:ma tuttiperò
trafilarenti.Et a baflàga per il nome loro poffono ef

fer conofciuti. Effendo dette le citrine dal color del

(itro, Granatiche dal color delfiore del pomo gra-
nato :le Venete dal color Ceruleo: perche pofte in

bocca,fono piu fredde delle altre : e quefìe ancor fo-
no dette acquatiche. M leuni a quefie aggiungono
un'altra forte : e le chiamano Zafirine : tutteperò

partecipano del giallattkcio oltre a i detti.colori.

Gode quefla della luce.Tsfel buio ammarctfcef Sono

lodate quelle,il cui colore ne è troppofido,ne trop-

po raro,Ma di féperategpta dell'uno e dell'altro ri-

diede coperpetua luce,ne egualmete èfiameggian
te. dimeno firme Mlberto,che’l Giacintho Zafi
rino ottiene ilprincipato. llquale è giallo e lucido,

e manca di acquofità, & è Ethiopico, Mieunifil-

mano, che i Granatici fiano migliori,perche fioften-
gono ilfuoco, e fino di color di mola, I citrini han-

no poca roffezpta ,. J piu uili di tutti fino i Veneti
«
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enerò Cerulei; iquali con la lorfiottile citrinità han

no un poco di .... Diduregga auan-

gam glialtri, & apena fonofognati dal Diaman-

te : e quefìi fonofreddifiimi. Qjtelli delle altre for-
ti hanno nel primo grado caldera e ficcità. Di uir

tù tutti fono eguali, ancora che filano differenti di

colore, ccrefeono le uirtù del corpo, e mafiima-

mente del
cuore. Scacciano le triftegge e i uanifio-

foetti. Accrefeono altrcfì l’ingegno ,l'honore, e

le ricchegge. Rendono l’huorno ficuro da folgori
eda nimici. Targano ficuregga a coloro,che carni-

nano
, inguifa, che non può loro nuocer lepefiilen-

ge di diuerfipaefi : efa che ottenga degnibonari ;

e lo rendafecuro da ogni morbo. Tfpndimeno feri-
ne che allegrauide fionda il parto.

I aspide cofi dettogrecamente, e latinamen-

te uerde ; perche i uerdifono migliori, epiu de glial
tri uagliono : è pietra, come s’è detto, di color uer

de con certa grofjegga,hauendo uene roffeie dique
fii cifono molteforti. Tercioche alcuni fono infida

uerdegga traslucenti
.

Cifono di uerdi dipinti con

goccio di [angue, filtrirubicondi a guifa di . . .

v
Alcuni non dijfomiglianti dal Torfirino raffio. E fio

no di tantiuari colori, che da dottifi fcriuono dief

fi decifetteforti :e da alcuni altri piu. Terciocbe

hoggidì la Germania è fecondtfima di Jaffi, ene

manda tanti e cofi diuerfi, che nano farebbe anno-

uerarli. Él nofiro intento è di parlar filo de
’

piu no

bili.E, come nel principio ho dettofi uerdi Smeral-
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ditti con uene d'oro roffe ,fono di maggior pregio

deglialtri ; c mafiimamente effondo con certa tra-

fparenga. Dopo quefti uerdifono i chiari tinti dirof
fgja i rofii ofeuri. I Citrini fonodi tut-

ti ipiu itili. ma tutti eguali di uìrtù.Vortato guari

fee U- febbri e la idropifia.Fa chiara la uifla;efac-
cia le nociuefantafne.Scaccia altresì la Infuriale

lafcia che la Donna concepifca : e mafiimamente il

uerde con uenegiallatticcie fouuiene alle grauide ,

onero che partorifano. Va chi lo porta potente ,

uittoriofo ,
e grato : mafura le altre uirtù ha que

Eia di flagnare Ufluffo delfngue. E deuefi legare

inargento: checoft crefce Lefueuirtù.
Iride è pietra di color crifiallìno, trouatain

Arabia nel mar lioffo : & hoggidì fi troua ne

monti di Germaniaprejfo il Rbcno, & è difei can-

ti : & è durifimo. lenendo fi unafua parte fattoi

raggi delSole : & altra nell’ombra fotta il tetto
»

nella appaila parte rende i raggi fmili all'arco ce

lefle,e da quello fu prefo il nome.

Ideo è pietra di color ferrugineo. Trouafi nel

montedi Creta :da cui ha prefo il nome
, hauendo

forma delpollice dell’huomo.

Ji cisto, onero ]folto,èpietra trouata nel-

le parti di Spagna, prejfo le Cadi di Hercole, al-

cuni dicono
,

che èla ftejfa, che è jLmiante ,ejfen-
do della medeftma uirtù.

Indica èdi color giallatticcio ; e nel tritarfi
Tede di color di porpora. Frialtra del medcfimo no
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è nell'affetto candida.Haprefo il nome dal luo-

co, douefu trouata. ‘ìfon fi pone, che ujrtù ella

habbia.

I vd ai c a, detta dalla Giudea, è la medefma,
che Cogohto. Gemma di Gioue É bianca

, tenera,

e nongrane.
Io n èdi color uiolaceo. Trouafi preffo gli

Indi.

Ingv n t1 a alcuni uogliono, che fia la Gra-

nata.

I ekarch ite il medefino
,

che Hieradee
.

K

K arate, onero K ahadm è pietra di co-

lor di criftallo con fofca bianchezza '
cui uirtù

èdi far l'hmmo eloquente, & allegro. Gli dà bo-

nari ,lo fa amabile, elo difende da caft noceuoli,

eguarifcel'ldropia.
Kamam, onero Kacaman è pietra bianca di

uari colori difinta: & è detta da Kaumate, che

importa incendio. Trouaft ne luoghi fulfurei e col

di. Ella non haalcuna diterminata uiYtù. Ma preti
de uirtù dallemagmi in lei[colpite . Di che fi di-

rà nel terzo.

K a care èla medcfma, che’l Succino
,

dì che

fi dirà piu innanzi : ne perciò fono differenti in co-

lore .ne in uirtù. Ma il fuo fuffumigio mone piu
la Epilefia.

Kinne èpietra, chefi dice ejfer generatane

gli occhi de
’

Cerai. La cui uirtù è cantra i ueleni.
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Kimidiko lanfatico il medefimo, chela Ci-

media
.

K in o c et o non è del tutto inutilecacciando

uia i dimoni.

L

L ir h i n o, o«c/'o Lichinite,è computato fra le

Gemme ar denti. É rojfa, efigenera in moltiluo

ghi, Mpprejfo gl’indiani éla piu lodata. É detto

Li chino daquefto,chelacomouciluigordel
la luce, come che foffe una lucerna. Dicefi ejfer di

dueforti. La primatome dicemmo,è detta da altri

rimeffo Carbonchio. L’altra s’accofla al color pur-

pureo ; efaldatoal Sole, onero fregato, tira afe
lefefluche di paglia. É duro e difficile da fcolpire:
e quando s imprime in cera, in luiritiene, comefe

rapifce col morfo l'animale, alcuni dicono, quat-
tro ejfer lefueforti ; ma non le tronojpecificate.

Li ncy ri o è pietra prodotta dalla urinadi

Lince,animale col tempo indurata. Se netrouano,

oue tali animali dimorano : e mafiimamente nelle

parti diLamagna. Vercioche dicono, chefe ne tro-

ttano tre forti :delle quali ue riè una fcintiìlante,

come carbonchio
.

L’altra giallatticcia. La ter-

•ga uerde, lauirtù fua è diguarire il dolor dellofio-

maco : bagnare il fiujfo, e uale cantra il morbo

regio.
Li n f; e è pietra dalla urina generata dall'ani-

male delfuo nome. Ma è differente dalle dette di

fopra; e quando sia nafcofa fotta la terra, è tene-
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ra e, quando uien pofìo in cofa arida, s indurisce. Il

fuo colore è bianco mefcolato col nero. E tenendoci
in terra

,
onero in luogo humido, prima che fi dif-

fecchi, genera funghi. La uirtù dellacui pietra ,

onero funghi è di guarir quelli, che fono offefidal-

la pietra. Lena il dolor dello filomaco : e (lagna il

(tuffo deluentre.

L upake, onero Liparia ; è pietra,alla quale
di fuo mitre tira ogni animale, quafi moffo da na-

tura.!-a onde dicono alcuni, che a prender gliani-

mali feluaggi a chi ha queflapietra non famiglie-
rò dialtro ingegno. Qjtefla fpeffo fi troua in ,Afii
ca. .Altn dicono, che la fua uirtù è mirabile in di

fendergli animali. Tercioche, quando la fiera è

molefiata da i cani
,

0 dal cacciatore fi affretta a

trouar queflapictra, cornea fuo protettore e difen
ditare.Tercioche quando dettoanimale uede que-
(la pietra, non può efferueduta ne da cane, ne da

cacciatore : ilche farebbe mirabile, (e cofi foffe.
'Nondimeno èdo fritto da dotti. E credo le paro

ledi Tlinioeffer uere, quando ei dice,che non èco

figran bugia, alla quale manchi autorità.

limacie è pietra che prefeil nome dalfani-

male, nella cui teftafutrouato. Tercioche fi caua

dal capo della lumaca fengagufila ; laquale fuole
isìare ne i luoghi hnmidi epetrofi. Dee effer cana-

taflibito, ehella è ueduta, stringendole la tefia.

É dicolor biancone poco truffarente, èdi picchia
grandegga,e filmile a un feudo d’unghia. DiconQ
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che appefaal collo, libera limonio dallafebbre.

Lattea è pietra di color citrino. Mettendofi
in alcun liquore ,

diuien di color di latte. E feèpo-
fiafagli occhi di cui patifce reuma

,
uieta ilcorfo

aUhumore,

L evcotalmo è pietra di quattro colori, la

quale s’affomiglia a occhio di Lupo ; da che ha pre-

fo il nome. Mcuni Stimano, che ella fta il medeft
mo

,
che è Ottalio.

ìisimaco dellaforte de’ marmi èpietra, la

quale ha uene,onero goccio d’oro.

iivcocßiso è pietra di color uerde cinto

per entro di bianche uene. Menni lo(limano del-

la frecie dello Smeraldo, come fi dice nel fuo capo.
.Limoniate è pietra uerde a(omiglìanza di

Smeraldo ; non però con tantauerdezga e trafra-
renza.

L igtsio, come piace ad alcuni, è fmile al-

l’Elettario, e tira afe la paglia.Vlaca il dolor del-

lo flomaco : e(lagna il fluffo del uentre .

la uifta. Edi qui auiene, che da Medici è pofro in

alcune medicine d'occhi.

Li g n x t e è di color di uetrocon alcuna belleg
ga. pietra appefa al collo al fanciullo,lo

guarda da ftrigherie. Legato alla fronte,(lagna il

fluffo delfangue,che uien del nafo.Leua l’alienation

dellamente, efa, che l'huomo predice le cofe alle-

nire
.

£ e p i d o x e è pietra afmiglianzg difraglie di
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pefce, che ha diucrfi colori.

linhco è pietra di gran uirtù. Dato a bere

libera gli huomini dal mal caduco.lnuolto in panno

. . . difende l'huomo da molti dolori & in-

commodi.

L i g d i n o è pietra di mirabile bianchezza di

gradezza d'una tazza, prima trottata ra-

bia. L’afta ne da una detta corallina di non minor

mifura, che di due cubiti. Trouafi anco in leibian-

chezza a gufa di auorio.

lavkace è pietra ,
che guarifee l'huomo da

doglia di te[la, & è buona ad altreinfermità.
L i c n it e è una forte di marmo lucente con

molta bianchezza.
L aiolo è pietra, laqual è pofla nel capo Zu-

memalazpli.
L ito ilmedefmo, che Calamita.

L ivcosmo H medefimo ,
che porfirite.

ìvnakioji] medefimo, che jelenite.
M

M are ahi t a, ouero perlafra le gemme bian-

che tieneil primo luoco generata dalla rugiada,che
uien dal cielo in certe conche mar ine, comefcriueno
gli autori.Qjtefla è la perla.Dicefi,che quefle con-

che in certa parte dell'anno uanvo al fondo del ma-

re, trahendo feco l'aere, del quale effe perle fonopro
dotte. E fecondo la chiarezza dello flejj° etere,cofi
le fleffeperle piu e màco chiare fi creano.

É [aper-
ta per lo piu daalcuni è detta unione,ef-
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fendo che in ciafcuna conca nonfe ne trouapiu che

ma,Efe per l’àhondanga dell’aerefe ne creano piu
in una conca,tutteinfernofono globate, cioè cam-

pofie nella loro rotondità
, laquale opponendofi elle

al lume, fi uede difinta. Efe ne fonouedute molte

mite due e tre
.

Delle qualiperfettifimo colore è

quelloyche traggo all’argento con certa chiaregga,
Tfe la lorgrandegga, come i dottifcriuono, auan-

gaun oncia, Sono dueforti diperle • l’una orienta-

le, il cui colore è candido, come terfoargento, con

traffarengo. nellafuperflcie: equefa è lapiuperfet
ta. L’altra forte èOccidentale, laquale uien porta-
ta dal mar d'lnghilterra, ilcui colore è rintug-

gato con certa bianchegga, e tende al color d'o-

ro. Le Orientali fono le piu perfette di tutte.E come

che elle fonograndi e tonde; nondimeno con arteft

forano, & alle mite dalla natura,ma con non buo-

no ordine: e quefefono uili & inutili a gli adorna-

menti. Efono diferenti dalle non forate. Hanno le

perle effe ancora le lor uirtù;cbe cotte nel cibo,leua

nola quartana. Maceratecon latte e prefe, fanano
le ulcere mortali : e parimente prefe , rifehiarano

grandemente la uoce,e confortano il cnore:fagna-
no ilfluffo del uentre.Tfelle febbri pe filentiali da-

te con Zuccaro,fono dimoltogiouamento, E chi le

porta, fa diuenirecaflo.
M r do è pietra detta dalpacfe delfuo nome,

nelqualefi prima trouata. Ene nefono dueforti,
nera e uerde.La uerda è detta Medina ; La nera s’è
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po/?4 fopra la cote molare con latte di donnafarà

liquefatta, farà,che ellapartorirà mafchio ; n/d»d
la perduta uifia. £ macerata con latte di pecora,

che una uolta habhia uno agnello pai torilo, fana le

podagre-.e prefa per bocca, è mortifero ueleno.Onde

queflapietrameritamente è dettaapportatrice del

la mortee della falute. La uerde, eh’è detta Medo

na, con felle di . . . nero ,& alquanto di

calamita pofla agliocchi,per fttegiornigioua tan

to alla uifla
,

che fa uedere lecoje menomo e quafi
inuifihili.

Marmo è pietra notifiima.E ce ne fono diuer-

feforti, lequaliprendono il nome da ipaeft,nei qua
lift trouano.'Hondimcno il nome Marmo, e lodatif

fimo dagliantichi, è il uerde.Da cheprefe il nome .*

perche marmo nella lingua Grecafuona,quanto nel

la Latina uerde.lSlpn perciò tutte leforti de mar-

mifono prodottene luoghi . . . efitaglia-
nodamonti. Maalcune figenerano fatto terra:

come in moltiluoghi diquefto nesito libro hahbia-

ìno detto, efumoper dire. tìorafoloporremo le

forti con i lor colori. Le uirtùfi riferbano aipropri

capi, il Lacedemonio è uerde cerne dicemo,e di piu
ualore di tutti

. M quefto fuccede l’Mugufio troua

to nell’Egitto : ilqualeha macchie ridotte ingrop-

po.L’Ofteo è bianco e nero con macchie diSerpen-
tino. il purpurito, onero porfìrito,cioè porfideo, ha

color roffa, con punti bianchi per entro, onero linee

tonde. il Baffanito èdi colorferrugineo, tremato
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in Ethiopia ein Egitto. il Tebaico è bianco cinto

per entro di dorate uene, onero goccio .
llsienito

fi trouaprejfo la cittri di Siene. 11 Taira, eh’è bian-

chifimo, è generato nell'!fola delfuo nome. L’oni-

chiteo ne' montidi Mrabia, ne jìimarono,che alcu-

ne ue ne nafceffe.Mafe ne trouagrandifima quan-
tità nella Germania : ilquale ha color quafi di .Ala

baflro con Venettebianche. V'è il Lesbio, il Corìn

theo,il Carifleo,e’l Jfumidico.il Luculeo,che fi tro

ua in Chio.il Limenfof Eburneo, cioè, che pare auo

rio, detto dall'Elefante. Carrarefe dalluoco, che è

bianco
,

macchiato di macchie rojfe, & alle mite

nere.Trouafi anco in molti luoghi con diuerfi e uari

nomi, llcbe è fouercbio a narrare , ajfomigliandoft
di colore e di bellezza a gli altri.

M irina è pietra di diuerfi colori inftemegiun

ti, come di purpureo ,
bianco, e difuoco con certa

ripercufione in fa di loro : come fi uede nell’ar-

co Ceiosie. Trouafi prefjo a i Varthi. Stimano, che

ejfa fa prodotta dalla humidità della terra conden

fata dal color del Sole. La fua uirtù è utile a fare i

uafi. E Tompeo fu il primo che portò i uafi detti

Miriniin Italia : iqualiper la lor bellezza furono
ingrandi fimopregio.

M nrn è pietrafmile diodore e di colore alla

mirrha ifregandofi con panno,rende odore di nar-

docon moltafoauità.
M uachite è pietra ,

che fi eflende al color

dello Smeraldo con certouigor craffo fenga trafpa-
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,
& ha prefoil nome dalla Maina, hauendo

quafi il fnocolore. E' pietratenera: e trouafi nel-

l’Arabia. "Perciò l’Arabica ha il color di ejfa Mal

ua.Laaprica tendeal color glauco. La Terftca con

certo uerderitiene il colore aereo. La uirtù di que-

fia pietra è difendere ifanciulli da diuerfi caft ; e

difender le carne dalle noceuolifaritafme, accioche

eglino in ogni buona fortuna accrcfcano.
Minuti è pietra detta dalla città del fuo no

me ; nella qualeprima è fiata trouata, utile a chi-

rurgo. Trefa nel bere, onero con aceto maceratala
le membra

,
che fi debbono abbruciare

, 0 tagliare,

addormentareinguifa, che l’infermo non fente al-

cun dolore.

Calamita cdi marauigliofa & incredibil

uìrtthe fe la efperìen%a non ci haueffe fatto cono-

fcer quello,che nefiamo per dire,dubiterei di non ef

fer creduto. E" di colorferrugineo con certo colore,

che tendeal ceruleo;alle uolte difofco e diuerfo,tro
nataprima prejfo a i Trogloditi nel lito dell’Ocea-

no.Cinqueforti di Caiamite fi dimofiranoda dot-

tidequalifono didiuerfe uirtù e colori. Ethiopica,
Macedonica,Antiochena, Aleffandrina, & Afia
fica : Ma la maggior loda prejfogli antichi è nella

Calamita Ethiopica.Trefe il nome dall’inuentore.

A notiti tempi trouafi in molti e diuerfi luoghi.Di
cono.che ne’luoghi oue è prodotta,pericolo è il na-

vigare con barche e nauilij,chehabbiann ferro fa-
rebbono in quelli tenuti fen%a potere irpiu 'marnai



delle gemme

il che fimocofa ridicola.Ora.Come ho detto, lafua
uirtù è flupenda,e mirabile.Efe appo noi non fi ue

defj'e la uerità,farebbe doriputato bugia. In tirare

afe ilferro.par che habbia uirtù animale: e non filo
nel tirarlo

,
ma in imprimere in effo uirtù con certa

ilferro tocco dalla Calamita,

ne trahe afeun altro,come effo foffe la fleffa cala-

mita.Vedefi anco contender col Diamante:perdo
che, quando lefi auicina il Diamdte, non tira dfer
ro. L'aglio fmilmente impedifce lafua uirtù. Edi

donon pofiiamo arrecare alcuna ragione ; non of-

fendo conofciutada Filofifi.Ma filo dicono,do aue

nire per uirtù occulta. Io trouo,che ue ne fino tre

forti:una,chefilo tira ilferro, un’altra, che tira la

carne humana:Laterseli è dettaHimmon,dico-

no dall’una parte tirare il ferro ,
e dall’altrafac-

ciurlo, t' questa nondimeno appo nei. Lealtre non

habbiamo ueduto. Ilferrofaccia in coiai modo :

percioche toccandolo da vnapa te,comesè detto,
10 tira,e dall’altra lofaccia: come la ne

dmofira dell'ago appreffo al filo. Sarebbepericolo
11 nauigar per alto mare la uirtù e la notitia

di quefla pietraùff'endo ella dimofiramento a naui

gdti del nauigare. Verdocheper lenubi o p il buio

della nottenafeondédofi loro la Tramontana,no fa

prebbono nauigare. I priminauiganti no hauedo co

gnìtion della ruota del nauigare, ficcauano per tra

uerfo mago auna paglia,o legno: e lo poneuano in

unata'zga con acqua,accioche l’ago uinuotajfe. Di



LIBRO SECONDO. 54

poi uggiraua.no la Calamita intornoalla tagga : e

l’ago l’andana feguendo ,
e quella uia rimoffa, la

punta dell’ago quaft con certo naturai movimen-

to,fi uolgeua per dritto alla Tramontana . E cono

fcendo il luogo della Tramontana, atidauano reg-

gendo illoro corfo. I moderni offendo ingenioft, &

effondo anco ageuole aggiungere alle cofe,fecero la

ruotalo diciamo hoffolo marineremo TN. elquale non

filo conofcono il luogo della Tramontanaima pojfo
no difcerner tutte leparti del cielo, e parimente i

uenti.Tfella Calamita quefla è cofa marauigliofa ;

che ella ha uirtù di tutte le parti del cielo, fecondo
la parte cornfpondente di effo cielo, effa calamita

tocco ilferro fa uolgcr l’ago o diciamo la ruota ma

rinerefca a quella parte del cielo: e quefiò fi legge
in Alberto Magno nel libretto della calamita, &

io nidi molte noi te con la efferienga .
Alcuni la

chiamano facra pietra. E non folamente il dittino

creatore ha conceduto alci quegli effetti marauì-

gliof,ma anco molte altre uirtù.Verciccheporta-
ta,fana lofpafmo eil dolore dell’Arterie.Nell’ho

ra del partorire, tenuta in mano, facilita il parto.

Trefa trita con mulfa folue purgando la Idropifta ,

Tsfelmedefimo modo pofla fopra leferite, fatte da

ferro auelenato,e gioueuole.A chi patifce la ffien

ga,prefa conficco di
. .

. gioua.Et ungen-

doneil capo, guarifee le alopeccie. Sedi lei il pe-

fo d’uno daniebeonfepo di ferpente, c con fuoco
di orticafa dato a bere ad alcuno ,lo rende intruo-
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nato e priuo di rnente;e lo caccia dalla famiglia,dal
la patria,e della habitat ionfua

.
La medefmafa,

che la moglie manifefta gli adulteri. Terdoche fe
occultamente fpone nel letto della moglie, quan-
do ella dorme ,feella è cafla

,
il marito abbraccia :

Se non è,& ha commeffo adulterio, fubito cofidor

menda,fi gettafuori di letto, quafi coftretta, con

horribil punga . Toriata, rappacifica le mogli a i

mariti,e imariti alle mogli.Lena uia lepaure ei fo

jpetti.fa ìhuomo bel dicitore,e gratiofo inperfuade
re:Sefia trita, e[opraardenti carboni ffiarfa peri
canti della cafa,fubito,che'lfumo fi lettera in alto,

fuggiranno glihabitanti.per cicche parrà loro, che

tutta la cafa habbia a cadere : cof quelli,che han-

no tema de
’

cattiui[piriti,fgombreranno:e con que

artificio i ladri fra tanto entreranno nella cafa, e

ruberanno do che franeranno in quella. Dicef,che
di quella pietra furono fabricate le mura,e il tet-

to dìun Tempio,e ogni altra cofa, fuori che’l paui-
mento. Tempio un Idolo di ferro erafo-

jpefo nell'aria per uirtù di quesìa cala nàta .
il cui

argomento è quefosche fe molti
....

e punte

d’aghi,fi fregheranno a effa pietra,con aggiunger-
ui l’uno alìaltro,fofienendoft fola il primo, gli altri

farannofolleuati in aere,Quanto quefa pietra ua

glia alle arte Magice, ele cofemarauigliofe, che fi

poffano fare,tralafcto, appartenendo do adaltro

ragionamento.

Magnasi», onero Magnefia, èdi color ne-
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ro,commoda all'arte deuetruEt è il medeftmo,che
Mlabantico.

Marcasti-a, diquefla fi trouano moltefor
tijequali fono diverfe fecondo la diuerfità de me-

talli. ‘Perdo che alcuni fono di color d’oro, altredi

argento,altre di
...,

& altre di ferro:& han

no piu diuerfttà de’ colori fecbdo la forte del metal

10 di cui ella è.Gli Mlchimifìi ne hàno buona cagni
tione. 7ipn è liquefatta dalfuoco : ma per fe fteffa

pietra di jlbiflero la chiamano:

cioè di lume-.percioche gioua, quando s’ha perduto
11 vedere.alcuni dicono, lei ejfer chiamata pietra
dilume:percib,che percojfa conferro manda fuoco;
& in materia atta ue lo accende.

Di Medea, quefta è pietra,laqual prefe il no

me dallo ejfere fiata trouata da Medea Magafa-

quale ha color nero con dorate uene ,
e rendefapor

di uinofe è trita nell’acqua.
Mortone è pietra,che fi tramin Cepio, e in

Francia di negriflimo colore con molta traff aren-

aci,atto a farjifepolture.
Mitridate è pietra prodotta in Terfta: il-

quale per coffa dal Sole,ri(plende con vari colori.

M e l 1 t r,onero Mditate è pietra, chepefìain

acqua ha fapordi mede.Et è utile a varie medici-

ne-.come fi ha da molti autori, e mafmamente da

Plinio.

N

Tsfi tro da dotti è annoveratofra lepktrc,an
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cora che pietra non fia : come di moltealtre detto

hahhiamo. hfi di color del Sole e lucido: la cui uirtù

e difoluere e tir are. e' fatto con artificio della falfu

ghie della tenay oue animali & buomini orinato

hahbiano. Qjtantafia la fua uirtu neglistrumenti

diguerrafi cofa notifima nel cacciar le pietre:per
cioche ponendouifi il fuoco, ne manda lontane effe
pietre. Da gliantichi non fu giamai trouatoma dal

la indujlria de* modrrnifiquali di tre cofe co propor

tione infieme unitefecero un certo ropofloìa cui niu

na forgarefisìeiperciocbe ogni cofa rompe, caccia,

ediflrugge.
Efi colo è pietra di duecolori, che ha la

fuperficie Gialla con la parte difótta nera : & alle

udite e tutto nero. jlleuni filmano, che quella fia
una parte di Calcedonia, Dicono,che ella prefe il no

me dal Greco.Lafua uirtù è di far chi la porta uit

toriofo,egrato al popolo.

JfA ssomomitb è pietra di color di fangue ,

distinta,onero adombrata dinereuene. Sitroua

nelle feccbe di Barberia,

TSfi: mesi te èpietra huonifiima;laqual dico-

no gliMtheniefijleuarfi dell'altare della Dea 7fe~

mefì.
sE

}
onero Tsfi soè il medefmo,che l’Mla

baftro.

O

Onice è pietra,che ha color dell’unghia dell’-

huomo : percioche Onice Grecamente,Latinamen-
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te è detto Fnghia. É traffaronie, fi naria lafua

jpecie per la uarieta dei colori, con cheficogiunge:
e dal luogo ,

in che è trouata. alcuni dicono, che fe
ne trottano di tre forti, altri di cinque. La prima,
che èla nera,se detta. L altra dicono effer di color

negrifiimo.La terza nera con itene-.onerocinti bian

chi. E quefta mene di .Arabia. E nell’india ue riè

di colorgiaUaticcio pur con bianche itene.La quin-
ta èmefcolata di color nero, e gìallaticcio, Alcun i

diconoil uero Onice ejfer del color dellAmetiflo.
Quefta pietra nel fanno rapprefenta molte cofe hor

rende. Toriata
,

mone quiftioni e liti. Afanciulli

accrejce lafaliua, & affretta il parto. Tonata al

collo uieta il cadere del mal caduco. Dell'Onice di-

cefi quefta cofa marauigliofa: appoflo a uriocchio

inf rmo, de fefteffo a guifa di cofafenfata entra nel

l'occhione lo cinne da ogni partefenza. alcuna noia ;

efeuitroua dentro cofa alcuna ncceuole, fuori la

caua. Cli humori noceuoli e contenti rende eguali e

concordi
.

onicin o ancora che fagomma, dell’arbore

delfiko nome, è amoueratofra le pietre ; e s’indu-

ra in quellaguifa, che fidirà, del fuco ino. É di co-

lor bianco mescolato con alquanto dirojfo. l' difoa
ue odore. Efe èpoflo fopra le branchie, come fi fan

no iprofumigi ,fa imbianchire il mito : eguarifee
la fcabhia.

0 1* alo è pietra marauigliofa dialetto, emen-

do compofta di molti e diuerft colori di lucide Gem-



me : come del Carbonchio,delfMmetifto .dello Sme

raldo, e di molte altre Gemme con certa uarietà

egualmente lucente
,

e mirabile alla uifta.Trouaft

fola nell'lndia. La cui grandezza non paffa una

grande auellana. Et in quato pregio fiafiata pref

fio gli antichi
,
fi legge in Tlinio nel trentefimo fet-

timo.llqual dice
,

che unafuftimatauenti mila Se

ftertij. Mgugga efortifica il uedere
. Ifion è di-

fcomeneuole attribuirle tante uirtù : moftrando

di efferpartecipe della natura ditantepietre c de i

colori
.
Édi mirabile uirtùin conferuar gli occhi

da diuerfi mali■ jl chi lo porta fa la uifta acuta : e

di quegli, che gli fiatino d’intorno, la offufica, in

guifa che non poffono uedere ;feuifi aggiungerà
mafoglia di alloro con i fuoi ineuntefimi. Ilche fa-
rebbe mirabile.

Oiute è pietra ,
della quale diciamo effer tre

forti, una nera di forma tonda. Qjcefta effondo
trita & unta con olio rofato, pienamente guarifie
leferite degli animali faluatichi,<& iperliferi rnor

fi, lafciando ,
chi la porta, fatuo fra tutte leforti

difiere,Valtra forteè uerdeffarfa dibianche mac-

chie.Laquale effendo portate, refifie a cafi auerfi.
La terga è fittile, come lama di ferro fognata di

non [pefje macchie. Mppefo, non lafcia, che le don

ne ingrauidino .E,fi fono grauide,fionda loro il

parto.
Ostano è pietra di color di uiola. Gl'lmpera

dori Romani per lafua belletta e per il pregio in

DELLE GEMME
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chefi trematici

,
la portavano nella loro corona.Lu

ce al buio. k' detto Orfano ; perche a que'
’

tempi
una folafi nera trouata. È amata da gl’lmpera-
dori, per cloche conferva i Reali bonari.

Ossia
,

onero ofilano è pietra nera, che tral-

luce di colore, chefamiglia a vetro. Qjtandofifa
uguale e fi pohfce, rende l’ombre eie imagini,come

fa lo (pecchia .
E per bellezza ponfi nelle mura de

gli edifìci. Trovafi in tifica, in Germania ,ein

Italia parimente.
osTßAciif. è pietrafattaalla gufa iun te-

fihio d’Ofirica ,da cui ha prefo il nome. Tienfit a

ufo dipomice per polir la pelle. la fua virtù difia
gnareil fangue, fe è data nel bere. E trita co mol-

le fina il dolor dellemammelle.

0 tir e è dellaforte de i marmi, come s'è det-

to diiopra ; laquale ha macchie Serpentine .E' di

due forti : tenero, bianco, nero
,

e àuro con certo

ucrde Jparfo di macchie gialle. Gli antichi di quefia
adornauanoimuri degli edifici, che efii faceuano.

Ha uirtù,quando è legataal collo, difanare i dolo

ri della tefila a quegli, che fono fiati morft da fer-
penti. Stimaft ,

che ritorni la finità quella ,
eh’è

bianca
,

a frenetici, e che patifono ilmale, detto

lethargo .
Vien di Lamagna, cofi fanno dileiuafit

da bere.alcuni pogono Ofiti effer quella pietra,on
defi fanno Si tornisce, e frega per la fua

tenenza. TS{elpaefe della Fiandra faffene tarla-

le conia fiega per coprimento delle cafe. Colfuà-
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co sindurifce.
0 sTKAciA-è ha al

Ciacintho; ma è piu dura ingui[a,che la[ua

•%a è[imile a quella del Diamante.

0 FicAKDELONE prefi il nome da cognome
Barbaro. É nera, &ha di dentro alcune linee

bianche.

Okitosio è pietra minore, che la Echite ;

e,come quella, rijuona di dentro. É piano nel toc-

care, e tattofrangibile. Liquefatto confucco del-

l’herba detta Ochime, col fangue di Ochérite, e un

capo d’Omide, & etiandio con alquanto di acqua,
e npojìo in un uafo di uetro, potrà dmoflrar la fua
uirtù. Vercioche chi in quello unguento intingerà
il dito, e toccherà qualfi uoglia durifiimo legno,
metallo, o pietra ,fubito lo romperà.

O nag ari il medefimo, che la pietra dell'M-

fno ; di cui fopra dicemmo; percioche Onager nel-

la lingua Greca mal dire
, quanto nella noftraf-

fino.
Ombria Lo fteffo, che Ceraunia :di cuifopra

habbiamo detto.

Okn i c o /o Hej[o, che'l Zafiro.

0 1 e a è pietra dicolor giallo, nero, uerde
,

e

bianco.

P

Pjassio è detto da uriherba delfuo nome,

per certa [ornigli am^a,che ha[eco. Dicono il Trafi

[toejjerla ca[z delio Smeraldo
. Dicefi nafierein
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Ethiopia prefifo il fiume Tifilo. Ve nefono treforti.
Vna

,
tome ho detto

,
uerde truffiurente con certa,

crafìitudine, e non chiara.L’altra è uerde macchia

tu di goccio di color difangue. La ter dapur uerde

con alcuni fegni bianchi, cioè di Calcedonia. E di

non picchia uirtù : percioche ella conforta la uifta
,

&hatutte le uirtù, che ha lo Smeraldo ; ma non

cofi efficaci.
■pANTHEKA è pietra detta Euanto : lacuale

ha diuerft colori mescolati in un corpo a famiglian-

do. dell’animale delfuonome. Et è detta dalia ua-

rietà de
’

colori. Ha nondimenocolai pietra in leial

cmi fegJh neri, uermigli,pallidi,uerdi,rofiàti,e pur

purei. Trouaji in Media .
Scalcano rifguarderà

quefia pietra, quando nafee il Sole, farà uincitore

in tutti tfatti di quel giorno. Dicefi ance, che la

medsfma ha tanteudrieuirtù,quanti mefcolamen
ti ha dipietra : perche ogni pietra dà a quefta fiam-
ma uirtù.

Montica è pietra pallida
,

ma lucidifiima,
10 trono che ce ne jbno tre forti piu note ,

Trende

11fuo nome à Tonto, che dinota il mare, in quello

trouandoft dallafamigliando,, che ella ha con l’ac-

qua marina : & ha con quella famigliando alcune

rofife bielle : onero è ffiarfa di goccie di colordi fan-

gue mifchiate con color marino.Dicono, che in uir-

tù di quefiìa pietrafiparla con i Demoni, & anco

fi ifcacciano; efi confiìringono a dar riffiofiìa.
yean x t, onero Teonite , 0 Teantide, come
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alcuni dicono
,

è pietra difeffo difemina, effondo
che acerto tempo concepìfie, e partorifee vn altra

afefimile.ma ancora, che alcuni ciòfermano
,

io

do uero non iflimo :ma piutofto, che do in erm

fi cadeffe per hauer male intefe le parole degli an-

tichi. Efe ben dicono, che quefla pietra fia difeffo

feminile, non intendonoperò, che ella ingrauidi :

ma, che per lafua uirtù porga alle donne, che in-

grauidano, e partorifeono, aiuto. E quale di que-
fte open ioni fia la piu uera

,
lafio altrui il giudica-

re. Trouafi in Macedonia. Il color diquefla pietra
è

, come acqua , gelata dalfreddo.

Vak i x e è pietra detta da Vir
,

c/jc è/«oca,
& è pietra focaia : perciocbe percolendofi col fer-

ro,fuori ne manda il fuoco. Da alcuni è detto Ipe-

flrino : cioè Vulcano. Onde con larga noce tutte le

pietre, che mandanoil fuoco, pojfono dirft Virile.

E perciò anco la Marecifita , perche ella produce
ilfuoco, èdetta Virile.Coft ilcorallo,per la gran

defica rojfe'tpga è dettoVirile. Ma il nero Virilo è

quello, che fubito, eh’è percojfo, manda ilfuoco di

color Lionato molto rintuzzato, efodo, per la mol

ta ripercufiion del mare, molto nudo e ro7gp,agui
fa dipietra cotta. Diofcoridepone, ch’effa ha il co-

lor del rame ; e che trito efretto co le dita di colui
,

che lo Siringe, abbrucia la destra mano. Trouaft
in molti luoghi, E dicefi,che naie a molte cofe di me

dicina ; e mafiimamente al male degliocchi, &in

molti altri
, come affermanoidotti.
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Turici o è detto dallaprotènda del fuo no-

me ,
nella qualeprima è fato trouato

. Trouafi in

Cipro. Ilfuo colore è pallido, e me’Zanamentegra-

ne, come la zolla africana. Effondo tre uolte rifcal
dato, efarfo di nino, diuienuermìglio, & c utile

a tinger panni. Trouìamo, che ue nefono treforti.
L’una babbiamo detta: l’altra è fimile alrame ab-

bruciato ; & è la fece di tffo rame. La terza, come

che uera non fa, perche è fattaper artificio,efifac
eia del Tinteper uia di calcination nella fornace,

infno a tantoché ejfa ottenga color di [angue : non

dimeno è computata nella fede del Frigio .
La uir

tufua è ftitica ; e le carni,che nelleferite erefono,
rende uguali. Sana le maligne ulcere ; e slagna il

fi uffa deglwcchi.
Tbohrlth, è pietra rintuzzata

, grane ,
e

durifima di color uermìglio, diflint a dinari fegnet

ti bianchi. Di quefla di fòpra nel capo de marmifa

cerno mentione, offendo fede di effo marmo.Gli an

fichi l’adoperauano molto nelle fafriche loro.

"Porro è dellebianche Gemme,laquale col fuo
candore tutt’altreauanza,fuor che la Teda.

Pascono ha color di criflalloda cuigrandez
Za non auanga un dito, hauendo forma ouale. h'

però differente dal crfallo, perdo che non ha an-

goli.
Tvnl c o. Sono dueforti di quefla pietra. E

trouaf nelle ifole,dette Eolie. quella,ch’èpiu can-

dida,è la piuperfetta,& è grane. Lafuauinàmol
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to uale nelle medicine. Tercieche quefiapietra efi-

fendo abbruciata. Lauata, e ficcata,gioua grande-
mentea glwechi.Targa le ulcere,e riempie le cica-

trici
. E, fi èprefi prima, che fi betta, refifte alla

tmbriacaggine.
Preconisso èdi color quafi tutto Zafirino,

ilquale rende con alcuni fiegni filmili al

Calcedonio.

Favonio è pietra, laquale data nel bere con

un poco di fiudore,confirìnge in incendio di amore co

lui, che ha fiudato.
■Pomice è pietra a tutti nota,porofa,e leggerìf

fima e tenera. Et è alle uolte pietra „dlchimifiica,

e tal uoltafifica ; ancora non inutile agli feritiori.

Taragonio
,

cioè "Paragone,è di dueforti,nero e

di color d’oro. il nero è adoperato per conofcere i

metalli. llche appartiene agli Oroffici.

Phbonici te èin pietra, che ha fomiglianga
e color dighianda.

Philogino èlofieffo,cheCrifte.

Q
,ouero Quiro è pietra,con laquale

fi fanno Angherie & inganni. Efu trouato nel ni-

do fiuriupupa .
Ha uirtù,effondo poflo fui petto di

chi dorme di coflringerlo a nudare ifuoi misfatti
■

Qjtaidr o è il mede fimo,che di facitore,come

fi dirà piu olt re.

R

Radaino è pietra nera e traUucente.Trouafi
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nella teda clangallo', ancora che alcuni dicono nel

capo d un Gatto del mare, come difopra dicemmo.

Q uandoè tagliato, efubito pofto cue le formiche

mangino la carne, mangiata la carne fi ritrcua.

chi lo porta reca bonari, egioua a comandare.

K anio, Rabri, fono finonimi : è il medefimo,
che il Boro fecondo alcuni, ma fi uedee{fer differen
te dal Collo Armeno ; effondo il fuo colorepiu pal~
lido. É grane : e la fua uirtù è di refi fiere aluele-

no ; come il 8010 rmeno.

Kan n o è forte di Carbonchio,come babbia-

mo detto : ne è differente da quello, fe non digran-
è fmile di uirtù. Vna di cui s* è detto,

e Latra è piu ofeura, e quafi di niunpregio.
S

Sar x k o ,
cioè Zafiro è pietra di color Giallo

*

onero celefle molto chiaro agutfa di purifimo M-

eZt.trro:e quando il colore è piu pieno,e piu traffa-
rente,tato è migliore.Ma quello digran lunga tra

pajfaglialtri'.ilquale percoffo dal Sole,manda jfden
dorè quafi ardente ; ne mai magine per ptcciola ,

cl/ellafa,in lui fi dimoflra. Trouaft preffo le Sirti

di Barberia. Magl’lndiani fonai migliori. Miami

per ragion della gratta delfuo colore lo chiamano

Gemma delleGemme.Ma alcuni dicono,che effo ha

ottenuto cotal nome non dal colore,ma dallauirtù.

Fortifica il corpo,e gli da buon colore-,raffredda gli
ardiri della lufuria,efa fhuomo cafìo e pudico; e il

troppo fudur ferma.Lena le degliocchi.



DELLE ‘G È Af M E

e i dolori dellafrate. Accheta le tortion del corpo,

effondo beuuto col latte
.

Fa chi loporta pacifico,
amabile,pio,e dinoto,e informa : animaalle buone

opere. Di[coure le fraudi,e fgombra le paure: ferite
anco molto alle arti Magiche ; e dicefi parimente,
che porge grande efficaccia alle opere di TSfegro-
mantia

.

Gol toccar/blamente libera da carboni.

Toccando gli occhigli conferita e difende dalle na-

tole.

Smeraldi, Di quefli fi trottano molte fcbti :

magli Scitbici furagli altri ottégono il Vrencipa
to,E tato è fiero il loro uer de,che nonfidamente po
fio fiotto qualunque lume, non fifmarifeerma piu to

fio di luce ammanii, ogni fico uigore, tinge quella

parte dell'aere,che glifourafìa del fico uer de, E da

quefio prende il nome,perche ogni cufa pienamente
tterdefmeraldofi può due.Trono che i Lapidari ne

fcriuono dodiciforte. Ma,come dicemmo,que’di Sci

thia fono piu in intima,e piu nobili. A quefli fiegui-
tana gli nglefi,gli Egittij,gliHermici, iTerfici;e

quei,che fono franati nelle minere del rame.TSfpndi
meno tutti quefli fono truffiurenti : ma differifeono
nella fodegga del uer de. E tanto è dilettatole il fico
colore, che certo murialtra Gemma rifiora piu &

allegra la uifia. E quando uiene ffiianata, a gui-
fadi ffiecchi rapprefenta le imagini. Dicefi,che T<[e

rane imperudorehebbe uno Smeraldo di maraui-

gliofa grddeggamclquale rifguardaua gli abbatti

menti de
’

Tefcatori. fono le altrelor forti uariati
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di ducerfi colori,et alcuni piccioli fegnetti : T quali fio
no chiamati Caco Smeraldi:iquali con i foura detti

fornifeono il numero di dodiciima fidamente le for-
ti fiouradette fono hauute in preggo fife ne trouano

di molto grandi ; come auiene dei Caco Smeral-

di: come ferine Riini) dcll'obelifco, che era alto

cinquanta cubiti,e largo da una parte quattro cu-

biti
,

e dall'altra due nel 7 empio'diGioite prefijò il

Re di Eabdoniailaquale opera era di quattro Sme-

raldi. Raccontia Theofrafiofiauer ueduto uno Sme

raldo
,

che era grande quattro cubiti. Dicefianco
che in Roma nera ungran Tilo nel tempiidì Her

cole. Ma,come dicemmo,de iperfetti, non uè molta

quantità. La forma de gli Smeraldi, accioche i fiuoi
difetti no ifiiano nafcofi,è piana nellafuperficie,ac
cioche il colore egualmente rifplenda, ele imagint
ui s imprimano. £' conmoda quesìa pietra a colo-

ro,che amanola caftitàipercioche nonfofliene, che

una uergine fia molata,mafi ffegga. Frena il moni

mento della lafciuia.,Accrcfce la fofianga.Le illufio
ni de’ Demoni e le tempefle uieta.La uisìa affatica
ta riflora,e la fapiu efficace:&ha moltealtre uir-

tù,rna quefte fono le principali.
che è dellafieeie della Gagate,co

mefòpra dicemmo,ancor a chefta dì Gemma, nondi

meno per la fica bellezza e per l'uf? degli antichi,

fi annouera fra le Gemme.E' adunque Giallo tral-

ucente
,

hauendo in fe certo color marino infreme
col Croceo.e quanto fra fiato in pregio prefib glian
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fichi habbiamo in Tlinio,Dicefi effergomma dettar

boro del fuo nome,ilquale è[mite al Tino. Bafta
,

che è chiaro,effo non effer gomma di Ticppa ; come

fi hanellafattola di Fetonte. Trouafì in moltiluo-

chi-.come in Dacia,c in Inghilterra,&in altripae

fi. Ma èin maggiore abondanga lungo il lito del

mare Oceano,che rifguarda a Tramontanaalion-

contro dettifola G efuria,che prejfo i Tedefichi pari
menteè dettaifola de’ Succini

.
S’indura quefla

gomma col Sole,col rigore, e con la lunghegga del

tempo.Ma uficendopiu mite degliarbori, fé troua

alcuna cofiafuoridi fie,quella fi rinchiude nella fina

goma.Onde alle mite ui trottiamo effer rinchiufiat
cuni piccioli animali, e fiefluche : & alcuna uolta

gtingannatori intenerificono il Succino,e ui pongo-

no dentro alcuna cofia.Qjcando quefla gomma è in-

durata fugli arbori,fie efiifono uicini al lito, il uen

to ferendo ne i rami,i Succini caggiono nel mare.E

quitti piu sindura,e diutenpiu lucido t ; finalmente
dalle tempefìe del mare uien cacciato a i liti, & C

prefio con le reti. E,fi come la calamita tira il ferro;
cefi il Succino rificaldato, fregandoft fiopra alcun

panno .Le fine uirtùfiono lemedefimte, che delGaga
te:maquella è piu potente edi piugiouamento. La

fica natura è difìagnare ilftuffio del uentre É fimil
menteefficace rimedio a tutte le infirmila della go
la Onde gliantichiper uietar filmiliinfirmità,nefia
cenano monili,e imponeuano.chefi portafferò alcol

lo.Befìfìe anco al ueleno.E fiefi porrà fiopra la fini-
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flra mammella della moglie,quando ella dorme,fa,
che confefi tutti imali fatti da lei. Dato, prouoca
l’orinaaffretta imeflrui;e ageuola il parto. Forma

i denti fimofìi. Il fino fufumigiofaccia i Demoni.

Seuogliamo difcourir,thela moglie fa corrottala

fifi far per tre giorni nell’acqua,e lefi porga.!? er

cioche fella fa corrotta, lacoflringea fubito ori-

nare
.

S akdio, onero Sarda è annouerato fra le ar-

dentiGéme.E tutto che fta uihfjìma,fu ufitatiffima

preffogli antichi, le di color roffo,cioc piu ofeura del

fangulgno. Haprefo il nomedallo effer prima fiata

trottata di Sardi .Cenefono di cinque forti. Ma

tutte peròfono uinte dal Babilonico. Succede l’in-

diano, e finalmente l’Strabico,l' Egittio,& inulti

rno il Cipnco. In molti luoghi,oue fi tagliano fa[li,

fi trotta nel rnego, aguifa di cuore. I mafehi rifplen
dono molto piu, che lefemine ; che ue nefono di a-

mendue ifeffi ; perche le femine fono piu graffe, e

non hanno cofi chiara luce. Lega l'Onice,perche tra

ttandofi egli prefinte, nonpuo nuocere.'Èfori laficia
ueder nel forno cofe jpauétofe, Mccrefice le

gè, fa l’huomo allegro: aguggal’ingegno ;e fa che

fitperi i nemici, leunifilmano, che’l Sardiofa la

Corniola: il che è falfo.

S AiDumcE, onero Sardonia è pietra copofla
del Sardio dell'Onice-, e le piu mite anco del Calce-

donio : & alle mite è dtflinto da tre colon, dal ne-

ro
,

dal Calcedonio,e dal Sardio,E quanto piu i co-
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lorifono dipinti, tanto il Sardonico è migliore. Già

preffogli antichi Romani fu in pregio. Lafua uir

tue di rimanere i lafetici mouimenti, diuenirc ama

bile epien d'allegria. É buomfima nelfggella-
re ,

non ritenendo la cera. ■

Selenite, Strite, Siderite
, fono Sinonimi

della medefma pietra . Laquale alcuni dicono ef-
fer trallucente in ifplendere candido e niellino

,
che

contiene la imagine della Luna, onero d una nubi

loft Lìdia. Rifplende al buio. Etprcfe il nome dal

luogo, oue ellafu trottata. Sono pofte da dottidi-

uerfeforti diquefia pietra. La prima habbiamo det

ta.DeVÌaltra fi ragionò nel capo della Gelonite,fu-

mandola di quesia fpccie. Le Verpane nelfuo uer-

defono emide del Diajpro, e gemano i tempi de’ mo

uimenti dellaLuna : e,come ella foffe anfia de’ dan

ni celesìi, col crefcere e diferefeer della Luna
, ita

ancora ella crefcendo efeemando. Qjtejìa è poten

tifìima in far, che dueamanti fi rappacifichino in-

ferno. E tutto il tempo, che la Lunacrefee, gioua
a tifici. E, quando la Lunafeema, dimoLìramira-

bilieffetti :per cicchefa predire le cofe auenire.To

fla in bocca ; ma prima lanata con l’acqua, fa che

l’huomo penfa a quelle cofe, che far debba, & a

quelle ,
che nò. Se farfi debbono, cofifattamente

glis’imprimono nella mente, che non le può feor-
dare. Efenò, dall’animo tofio fi dipartono.

Salito è pietra detta dall’lfola delfuo nome,

oue prima fu trouata.Conlaquale gli artefici poli-
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fcono l'oro. É bianca, grane,e frangibile . La fua
uirtù è di leuar uia la uertigine.Sefi bee,uieta,che

fi [conci il parto.Se nella man manca è portata ;gio
ua a jtagnar le lagrime ,

che per lungo tempo[ten-
donoda gli occhi

, &ad altri lor mali ;[e [i trita

col latte
,
& è pofla[opragli occhi.

j’MXRii.Lo è lima e Serpente di tutte le cofe ,

lettandone uia il Diamante ; & ogni cofa confima
e rode, iè pietra di color ferrugineo , e durifiima :

e trouaft in molti e dtuerfi luoghi. E s’ufa ataglia-
re e far uguali le pietre ,&a polir le arme.

S i k i o è pietra detta dajLfiirìa:percioche men

tre ella è intera,»on[ fimmerge nell acqua:&ef-
[endo rintuzzata ,[eneua al fondo. É cagione di

quejlo effetto, che ritenendo l’aere in lui nnchìu-

Jò , per la leggerezza di ejfo aere nuota ; ma ejfen
do rotta,l’aere efee fuori: & indi fi[immergeere-
siando[diamente il pefo dellapietra.

Sol e. Ojtefla, che è dettaGemma del Sole
,

e

di color bianco a foniiglianza del Berillo. Et effon-
dopolla a raggi del Sole, (farge raggi, che in gi-
ro rifftendono. E daqueflo haprefoilnome. h"pie
tra di gran uirtù cotta il bere de' mortiferi ucleni.

S a g a d a
, ouer fada, è pietra di color Trafilo.

Laquale èdi tanto podere intorno alle naui
y
che el-

la dal profondo del marefi lancia[opra,e fi attacca

faldifiimamente alla nane, ingiùfa, che non fi può

fiaccare ,fe non col radere parte del legno, acui è

attaccata .
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Sandastro, onero Sandafio, è pietra di eh io.

regga del fuoco filarfi,come digoccio doro: e,quan
to èpiuflellata ; ouero contiene maggior numero

digoccio fiequalirijhlendono di dentro,tanto è tenu

tain maggiore flima . Epofto fra d numero delle

Gemmeardenti. Ma il nomeha prefo dal luogo,oue

prima fu franato. L\Arahia ancora ne genera :fi
ufa nelle cerimonie de’ Caldei .Ve mafehio e forni-
rne fi conofee nel colore. Tercioche è piu piaceuo-
le la fiamma, che è nellefemine. Eie mafehi èpiu.

rifili c niente e piupiena.
Sarcofago, di cui gliantichi faceuano le lor

fepolture, prefe il nome dall’effetto .
Tercioche

Sargo in Grecofuonaarca,fagos, magiatrìce.bride

Sarcofago uuol dire arca,che diuora i corpi.Terciò
che nello fpacio di quaranta giorni mangia il corpo

humano, eccettuandonei denti, in tanto,eh e ninna

cofa apparifee . Dipoi non folo le fepolture fatto di

quefla pietra;ma di qualunque altra pietra Sarco-

fagift addimddauano.E uiuendol'huomo,Se quefla
pietra gli uieneattaccata in fu le carni,ella le rode.

Tifino è pietra cineritiu di color di non dura

pietra. E 'comoda all'arte della cucina ; delinqua-
leftfanno laucUi. Futa di olio, nel fuoco s indura,e

diuiennera.

Romite t pietra non diflimile dal color del

ferro. Lafua uirtà,fe alcuno fadopra in mal fare,è
tale, chefa nafccr le difcordie.

St r v i j t t è pietra contenta,di poca bellegga.
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ma dinon poca uirtà. Tercioche trita, e data nafco

famente in cibo col fatinone,fa l'buomo potente nel

le cofe di Venere. Soffrefa al collo, fa buona digeflio
ne, e difiderio di congiunger fi carnalmente.

Samotracia è pietra di color nero e leggi?-
ra a famigliamoci d'unlegno abbruciato. Si troua an

co ne monti tra Vano e Tefaro fottail Mote di Gat-

tigliano. Tercicche frotta quefio Monte è una uena

nera ; nellaquale fi contengono queflepietre.Et ef-

fondo pofte nel fuoco,ródono odore di Mjfratro, 'ìge

dolori della matrice è gwueuole il fuo fuffumigio.
Sancì neo èil medefmo, che l'Ematite.

Srno chi te lo sicffo, che Calatide.

S i* o n 0 1 o èpietra, che è la mcdéftma, che,

Ciottolato,

Sede nego ilmedefmo, che Ematite.

S i k 1 t e il medefmo, che Zafra.
S v ecvlare il medefmo, che Eengito.
Pietra franta il medefmo, che Zafra.

Sarda il medefimo,che Sarduo.

Sisodon'tldeil medefmo, che Cornino.

Spinella è delle Gemme ardenti, come hab

hiamo detto nel capo del carbonchio : il cui colore è

ptu chiaro e piu aperto del Kuhino;ma diuirtùgliè

famigliarne .

T

Topati o, oucro Topatione, è pietraffrendi-
àifiima e nobilefra le Gemme uerdi che tiranoal co

lor marino, llquale e di treforti. Vna di color gial
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10, che fi accosta all'oro con qualche uerde.E que-

fta è Orientale ; e [predala limale dell’altre di

maggior pretto .
L'altra occidentale piu uerde

della detta
,

contenendo un rimeffo colordi oro, e

fi confuma per lungo ufo : e paté dalla lima, & è

piu mie di quello, che ella è. E quefta forte al-

cuni Limano
,
che ella fa Crijotero. Quefta pie-

tra fu prima trottata in vna ifola di Mcalia,det-
ta Cìnte.Verciocie effondo i Trogloditi ladroni qui
ni trafportati dalla tempcUa del mare,no hauendo

da uìuere,cauddo eglino herbe da mangiare, trotta

rono queftapietra.E da qticLio fuo trattamento ella

ottenneil nome. È nero
,

cheVhnio è contrario a

quefto,dico intorno all impoftion del nome dicedo:

che ella prima fu trottata in una Ifola del mar liof

fo,lontana dal lito per lo jpatio di trecento Lìadtj.

effondo naturalmente caliginofa di uapori, e cer-

cata da marinari, non la uedendoefi. E cofì da

cotal cereamente è chiamata Topalin. Dicefi,
che Tolomeo Filadelfo hebbe un Topatio di tre cu-

biti. Dicefi anco, chegettandoft un Topatio in ac-

quabollente,fubito la intepidifce:&ella per quefta
tiepidezza caccia ogni lujfuria. Sana ifrenetici e

furiofi. Mondale emorroide : e guarifee le pafio-

ni lunatiche. Mccrefce altresì le ricchezze. Scac-

cia l'ira ela triftezzz • trlnS,e H fangue, che efee
dalle uene, e rimane lafubitana morte. Cofi fa chi

laporta acquietar la gratia delfuo Trencipe.
Tv k c hio n ; onero Turchefa è pietra tur-
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china, che tira al bianco,come uifoffeflato per en-

tro mefcolato mele. É uaghifiima alla uifla: &

hebhe il nome dalfuo paefe. k' uolgare openione,
che ella fia utile a caudcanti, in guifa, che portan-
dola il canaleante

,
mai dal canaleare non riceuera

noia, e fallo dalla cadutafaluo. ilfuo affetto fortifi

ca la installa difende da ogni contrario accidente.

Tv achino è pietra, di cui ne fono dueforti :

“Nera fura,e l’altra quafi uerde, che non traduce.

Thi r s it e è fintile al Corallo. Dicefi, chefefi

piglia nel bere, induce ilfanno.
Tai, c è pietra A-lchimiflica, lucida, luminofa

di color di argentate diquella fafi cattiuifiirno ue-

leno
.

Ta r t iè pietra dibellifìimo colore fintileal Va

uone.Quefta è generofa, giratifinta a uedere, enon

meno di uirtù, che diaffetto.

Teg olito il medefimo, che Cogolite.

Teape ndano è fortedi Varite.

Tbuio ilmedefimo, che tegolito.
T a r a c è pietra irreparabile, Appo noi ha uir

tu dibagnare ogni fluffo.ln luoco della quale i Me

dicipongono fangue di Dragone,
V

Veknice, onero pietra a, è p ietra,

la cui uirtùfi dice recargiouamento a i malencoli-

ci,fplenctici,epatici,et allapacione anco del cuore.

ltalic
a, prendendo il nome dal

luogo, è pietra nera, con bianche linee efegni.
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V vitore è pietra detta dell'augello delfio
nome.Tercioche taglianiofi d'improuifi il capofila

glifi troua nel cernello, Qjiei, che la partanocene

de[ani. Mlle donne empie lepoppe di latte, pache

chi dimanday ottieneil fio intento.

Risiti ilmedefirno i
che "Pirite.

.
V atra ci! i o il medefirno ,

che Ranio,

Fn ione U medefirno, che perla.
X

ilmedefirno ,
che Zafiro.

Y

ruilo è pietra di colorfanguigno, dura, et

ofcura : efi adopera in ucce delpar agone per cono

fiere imetalli, come piace ad alcuni.

Td kino da alcuni è detta Serpentino. Sana

le reame , eguarifce il corpo bimano da qualun~

que humidità: e riduce icorpi degl'idropici allafa
nità primiera ,fe eglino con quello faranno alSo~

leper lo (patio di tre bore iperciocbe fudandopnan
deranno fuori una fetidifima -acqua.

E' uero,che ft
dee cautamente ufarla ; perciocbe non folo quella

pietra calia l’humidità (iraniera
> ma anco la na-

turale
.

Caccia inermi uelenoft
,

eda rimedio a i

morfi loro
,

Dicono
,

che ejfendo prefa, jpeiga le

pietre della uefica.

T s obekil 10, è una forte di Berillo.

Z

'■ Z vmì lazoi, i
t

oucvoTcmè,latinamente è

detto Lapisla%oli. Il color di questa pietra[erba il
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color del cielo, quando ejjo è piu fereno nontraspa-
rente ,& ha per entroalcuni punti d'oro,efoftiene
il fuoco. E dalla fua bellezza è chiamato pietra ce-

lefle
,

onero jiellata, "Preparata come dicono i me-

dici
, fana le infermità. E da ciò è detto il fuo colo

re aberro oltramarino.

Z iute ha fomiglian%a del colore del uetro.

Dicono, che quella pietra fiagnail fangue,fe èpo
fta al collo, e la flupidità della mente.

Z i a ■/, a a preje nome dal luogo. Et è mefcola-

ta di tanti diuerfi colori, che ninno riman nel fuo

grado : cioè nero, bianco, & che coft rimane nella

fua purezza. Fa l’buomo, che lo porta, litigiofo,
e uederenelfanno cofe terribili

.

Z miuce, onero Zmilanthi è pietra di color

di marmo ,
che tiene infieme delglauco, Trouaft

nell'Eufrate, & ha nel me%p ma pupilla di colore

pur Glauco.

Zo»6n i s i o trouaft nel fiume Indo. Dico-

no} quella efier Gemma dei Magi.

Jl fine del Secondo Libro
.



DELLE GEMME,
CHE PRODUCE

LA NATURA,

DELLA QUALITA';

grandezza, bellezza, &

virtù loro.

LIBR O TERZO.

Delle Sculture,che si trouano nelle pietre ;

e come questa scienza è difficile, ma

che bisogna riportarci a gli
antichi. Cap. I.

O prefo nell ultimaparte di

quefto mìo uolume nel nero

un carico faticofo c difficile;

ne da molti per adietro pre-

fo per lagrandifiima difficul

tà, hauendo difopra promef
fo di uoler trattar dellefinl-

ture fatte dagli antichi nelle pietre. Et ancora che
l
e parole di Alberto alquanto mi fj>auentino;ilqua
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le dice, che pochi defaui antichi intendono il [igni

ficaio delle figure, che fi'trottano fatte nelle pietre:

nefene può hauercognitione da chi non ha contcg_

■ga dell'Aerologia ,
della Magia, ne della 'Ne-

gromantìa : trouandofi quefle fciengc hoggidì in

pochi, e perciò trouandofi poco in tal materia l

nondimeno fiimo infieme col Filofofo ,
che meglio

fia faper poco delle cofie nobili, che molto delle ui-

h
.

E come, che di tai fcienge io nulla cognitione

habbia : nondimeno ho deliberato dt raccogliere

quanto di qua di là ho trouatoftarfio in piu libri de

dottiScrittori, accioche quefle cofie di tanta nobil-

tà non permeano, &i lettori ne habbiano quel gu-

fto, che fe nepuò hauere.

Quai furono i primi Scultori, e come di

tempo
in tempo l’arte hebbe a succede-

re, e quali sono hoggidi i piu eccellenti

Scultori e Pittori. Cap. II.

Ub r 11, fommo &antiehipimo

autore,nelfuo libricciuolo dei-

lunatura dellecofe, Scrine che

iprimi Scultori furono gli Ifrae

liti
, quando efit erano nel defer

to : iquali offendo dottifiimi nel-

ridrologia, e nellealtre faenzefoura dette, fu-

rono anco non meno nell’arte della Scoltura ,
e fe-

cero nelle pietre diuerfe imagini , offeruando le co-
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jlellationi de cieli, e fcelgendo pietre di conforme

natura, accioche le uirtù loro per uia delle magi-
ni, e con l’offeruar delle felle foffero piu efficacie

maggiori. Etèda porger gran fede alle parole di

Thebit : ilquale dice, che le imagini, che gli anti-

chi hebbero a fcolpir nelle pietre, non furono per

ornamento, trouandofi moltecofe flraniere fcolpi-
te in rogepietre ima è da credere, che le pietre ri-

ceuano uirtù dalle figure in quelle intagliate,epa-
rimente dalla influéga del cielo. Laqual uirtù s’in-

fonde nelle pietre,offeruandoft le cafe del cielo,l’a-

fpetto de’pianeti, e diuerfealtre cofe, e fmilmen-

te iltempo, nel qualefi facciano lefigure. Laqual
uirtù è pofeia a nuigioueuole. Dopàgl’lfraelitici
fiorirono nella Grecia nohilifìimi Scultori, non pe-
rò dotti in queflefciengpf che richieggono alla uir

tù delle Scolture, male fecero efiia ornamento e

a eternità (fe le Scolture poffano cjfere eterne) de

gl’lmperadori ,edei perfonaggi, che ritraggeua-
no.Cnmefu Virgotele,cheritraffe Aleffandro Ma

gno ,
Lidia

, Lifippo ,
e molti altri, che fono cele-

bratidagli Sr-'ittori. Et a noflri tempi habbiamo

hauuto, & habbiamo Scultoria quegli antichi no

inferiori ; come il diurno Michele .Agnolo Sculto-

re, e pittore parimente ,M. Giacopo Sari fonino,
M. Danefe Cutaneo, e M..Alejfandro,giovane di

granfpirito, polito e leggiadro Maeflro, <& altri
.

Come nella "Pittura Maefin firnilmente fingolarif
fimi, come Leonardo Vinci, Gìouan Bellino,l’iflef
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fo Michele Mgnolo ,
Rafaello d’Vrbino, il Man-

tegna, Antonio da Careggio,il Tarmegianino,
Titiano

,

&altri ancora : come M. Vado Vero-

ne ,il Tintoretto,e M. GiofeppeSaldati.

Quali imagini siano prodotte dalla natu-

ra, e quali nò ; e le virtù, che esse

hanno. Cap. III.

Ss aì habhiamo tocco la dignità
delia Scoltura ; bora torniamoal

nofi.ro proponimento, prendendo

ladiuifion, che fa Ma-

gno-,e dicendo chele imaginipoffo
no dalianatura allenir nelle pie-

tre in tre modi.il primo modo è, quando lapietra

propriamente è macchiata da natura di diuerft co-

lori, iquali con diuerfe linee entrano l’uno nell’al-

tro,fi cagionano per quefli mefcolamenti uarie e di

uerfe imaginiicome fiuede,ne’ marmi,nelle

the &in diuerfe altre pietre di uari colori. Dicefi,
che’l Re Tmho haueua vn^Agatha, nella quale
prodotte dallanatura iterano le noue Mufe ,

&

che nel me%o di loro fonatta la L ira : & io

ancora ne ho ueduta macella quale u erano in un

piano fette arhoì i. E queflo primo modo ha un’al-

tra manierafiaquale è,quando un colore difufato ef

fendofopra un’altro, cagiona altresìuna imagine :

come ferine Alberto d’una pietra pofia in Colorita,
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nella capelli de i tre Re : nella quale fono due

bianchitimi Capi, che caualcano l'un fopra l’al-

tro-.nella cui fi-onte fileua un negrifiimo Serpente :

uè anco una figura di yno Ethiopo con un drappo

.
.

.
. ornato di fiori.ScrineetiandìoilTie-

rio,chefegandofi un M armo,uifu trouata La figu-
ra di un Sileno.Fedefianco in Tefaro nella porta di

certa cafa nelle tauolefegate d'una colonna di diuer

fi colori,che apparifcono alla uiftadiuerfe cofe .il

che pare imponibilea quelli, che congliocchi pro-

pri donon ueggono.Ma molti Filofofi dimoftrano,

che alleuolte tanta è la forerà d’una coflellatione in

produrre,ouero informare alcune cofe,che non filo
nella propria {pene, ma anco in diuerfe ne produco-
no;dicendo,che tantaalle uolte è La uirtù deU'ìnfluf

fi del cielo e de’ "Pianetiperi'affetto dellecostella-

tioni,efitto loro,che non filo dell’human feme fiprò
ducono le imagini dell’buomo, ma Rianimali bruti

e parte di efii bruti fi creano
.

E
,

come do

amene nelle cofi animate, coft nellepietre enel-

le altre cofe inanimatepuò auenire. 7{on fareb-
be egli cofa ridicola appo gl’intendenti a crede-

re
,

che Satiri
,

Centauri ,
e fimtli Mofiri fof-

fero fiati prodotti di congiungimento humano con

animale bruto ? Tfion hahbiamo noi molte uol-

te ueduto,le domehauer partorito cofe Moftruofe?
ne però èda credere,che elle frano mite con anima

libruti. Macome hahbiamo detto,quefle,&altre
cofe maggiori demano dalle influente del cielo..



Ilfecondo modo,per loquale nelle pietre fi ueggono

figurefcolpiteui dalla natura,è,quddo parte dialai

ria pietra s’attachi co la fuperficie d'un altra pietrai
onero, quando d una pietra fi dimmuifcono alcune

partitilaqual diminuitonefi cagiona alcuna ima

ginc;come con l'artefi fané Camei. E cofi fecondo

quefto modo pojfono effer dellepietre fcolpite dalla

natura e dall"arte.Mafecondo il primo, Jolamente
dalla naturaleper uia ninna dall’arte. Il tergo mo

do
, come èli nostro intento, è, quando le pietre fi

trouano fcolpite dall’arte-,e non dalla natura :e do

attiene,quando con qualche frumento 0 fi leua,o

fi intaglia alcuna parte della pietra,& in effa pie-
tra fi fa alcuna imagine .

E di quefle imagini alcu-

ne furono fcolpite a uolontà, &altre con ragione,

come hahhìamo dettonel cominciamelo di quello
libro.Qjtelle,cbe fono fcolpite a uolontàfenga fer
barealcuna ragione,non hanno uirtù, ma la uirtù

è nella pietra. E quefle per lo piu furono fcolpite al

tempo de’Romanieal noflro
.

Ma quelle,chefona

/colpitela fine,che rechino in noi alcuno utile, fona

quelle,la cuiuirtù è non meno nella figura,che nel-

la pietraie furono, come s’e detto fatte dagli Ifrae
liti, iquali erano ripieni delle cognition di quelle
fcienge,che dicemmo.E poffono altresì ejferne fcol-

pite hoggidi da dotti: e forfè che anco neltempo de

Romani alcune ue nefurori fcolpite; delle qualipiu

innangìdimoflrerò le uirtù:e nella guifa ,

che col

nego di cotal figura lesitile infondono in noi di-
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uerft doni : efe tal uirtù imprefifain talfigura duri

perpetuamente.

Prouasi, che la virtù delle figure scolpite
nella pietra . . .

la particolar vir-

tù di essa pietra ; e che con il

tempo non si perde del

tutto. Cap. IIII.

che ci allontaniamo al-

quanto dalla materia propofla :

nondimenoper maggior chiareg-

%a delle cofe, che feguiranno ,
ho

uolutoaggiungere alquante paro

rjle,benché ne hahhiamofopra det-

to àlcuna parte. ’fjjuna cofa materiale è prodotta
dallanaturaxhe non habhia lapropria (fede,e non

ftafottopoHa agl'infiufi;comenelprincipio del fe
coda Libro fi diffide tienfi da tutti iFilofofi.Onde ef

fendo le pietre materiali, hanno uirtù dalla mate-

ria,& anco dallaforma, che lefa diuerfe, effondo
quefìe della ragion de' mifti,& oltre a ciò non effen
dopriue dallainfluenza dellefelle, le qualifempre
inqueflo mondo inferiore alcuna cofa infondono.

Ma, quandofonofcolpite le pietre di color,che fan-

no,con ragione fitto qualche celefie influffo, acqui
fiano un’altra uirtù dal cielo non altrimenti (per

cofidire) che fida effa Scoltura riceueffero ani-

ma
.

E la uirtù della pietra alhora uiencdal-
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la sleffa Scoltura ìmpreffa ad uno, oapiu ef-
fetti particolari . Come fomigliantemente di-

remo la uolontà dell’huomó effer libera, ma con la

ragione è condotta a far cofe degne & honorate,
chefenganon farebbe ■ Cofi patimento èda dire,

che la uirtù della pietra è rifiretta al diterminato

effetto, onero uirtù, alla qual perauentura auanti

la [coltura,non era. E,fe confilmile effetto ; ilquale
intendiamo effir prodotto dalla figura[colpita,[of-
fe prima nella pietra per ragion dellafua qualità,
albera piu per quella aggiunta fi

farebbe piu efficace per la uirtù della Gemma
.

E,

perche le coffe,thchabhiamo dette,piu chiare diuen

gano,prendiamo uno cfempio,ancora che e
’

nonfa
in tuttofmile. Diciamo adunque nell’huomo tro-

var ft duecofe,uolontà,& effengafa uolontà, fico
ine quella che dipende dall'anima,t meramente li-

bera nefoggiate a cofit àlcuna.L’effenga,cioè fieffer

corporeo formandofi da gli elementi, t fottopofto
alle sielle. La volontà adonque ragionevole guida-
ta dall'anima,è quella (he fa l'huomooperare al-

cuna cofa buona',& alhora quella operatione non è

fottopoHa alle felleancoraché l’opera ffaccia col

niego del corpo : ungifanima fourafta la potrtiga
del corpo,benché il corpo doucjfe operare per qual
che infiujfo contrario.Edi qui è,che dice 7 olomeo,

chel Savio fignoreggerà allefldleiMafc la uolon-

tà dipende dal corpo finga ragione e difiorjb dei-

fianima,alhora diciamo, che l’huomo foggiatealle
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fielle & a gl'mfiufii.E di qui è,che dice Viatorie, i

fanciulli ejfer guidati dalla intelligenga, che non

erra, ancora che eglino filano prtuidi ragione edi

difcorfo-.percioche tuttodo che fanno, fanno per di

fifofinion delie felle ;hauendo forza nel corpo,& ef
fendo l'anima dal corpo inclinata all’attiene. Ora

rechiamo la fomiglianga dell’efempio alle pietre.
Vercieche nelle pietre l’ejfer corporeo uienedagli
elementi,! orne habbiamo detto nel primo libro.Sog

giace adunque alle fielle,e da quelleprende alcuna

uirtù.Vrialtra uirtù è nelle pietre che procede dal

la loro formajaquale mai non fi[compagna da e fi-

fapietra,fenon,disfacendofi lapietra: leporge mol

ta uirtùa efifiapietra .

Ecofi molte uirtù pofifiono
effiere in una pietra ; come pojfono anco ejfer mol-

te uolontà inunhuomo fecondo diuerfe ragioni,che
occorrono nell’anima di ejfo huomo. Cofi nelle pie-
tre dalla [coltura fatta con ragione la uirtù della

pietra firiduce a un particolare effetto:comefi leg

ge chiaramente in coloro,che jcrijfero delle Scoltu-

re. E,quando la uirtù della pietra fatta con ragio-

nefarà conforme alla[coltura; alhorafarà piu po-
tente e piu efficace .

Onde èda conchiudere ,

che le pietre ficolpite fono piu potenti in alcu-

na particolar uirtù, che le non ifcolpite non fo-

no. Et ancora, che M.Iberto Magno nel fecondo
de’minerali dica,che le uirtù delle imagini [colpi-
te nelle pietre perpetuamente non durano ; ma che

hanno certo termino, nel quale jbrtijcono il fine lo-



LIBRO TERZO. 71

rote che l’autorità d'un tanto huomo da tutti fia
hamta,come per indubitata conchiufione. non per
ciò ft debbono (predare ipareri degli altri dotti;

e mafimamente diSalomone nel Libro dellepietre
pretiofede cui parolefono quefle. Se lapietra non

farà [pedata,e leuata uia la figura del tuttoda uir

tù non fiperde. Tfe è ucrgognadi direquello, che

con ragione e autoritàfi può fiofonere : cioè, che

la uirtù delle Tictrc mai non fi perde , nefi con-

chiude e termina in certo tempo .
E a foflener

cotale opcnione prendo perfondamentoxhe l’effere
fpecifico & indiuiduo di alcuna cofa ; dalquale di-

pende la uirtù, nonft rimoue da effo indiuiduo, fe

quello prima none guafio e corrotto. farebbe di

fi-ma mente, chi ciò negajfe ,
Et oltre ado dico,

che lefcolture a fine, che elle habbiano efetto, fi
fanno per elcttione. Cioè fi elegge una

tale bora,

nella, qualeha uigore l’influffo di alcuna fella,fiotto
laquale limonio intende diaffigurar la pietra .

E

cofi per elettienela uirtù deU’influffo s'infonde nel

lapietra, e riman nella pietra, mentre dura effa

figura .
Se adunque coiaifigura maneaffé, fegui-

rebbe, che doche ferine Halio%acle, Guido Buo-

netto, e tutti gli altri jl
}Urologi ,fojfe uano.iqua-

li infognano, cheper elcttione le uirtù dellefelle e

de’ pianeti rimangono nelle pietre .

E jpedalmen-
te ciò fi raccoglie da Tolomeo neifecondo capo del

quadripartito : otte dice, che la uirtù di alcuna co

fa daprincipio infufa dura nella cofa infimo, che du
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Va effa cofa. Cmchind.ia.mo adunque per le parole
di quelli huomini dotti ; che ne la uirtù particolar
della pietra, ne quella della figura [colpita fi di-

parte da effa pietra ;fe prima non fi fpegga la pie-
tra ,e fi letti effa figura. Efe uogliamo ben confi-
derar leparole di Salamene, uuole egli , e cofi deb-

biamo noi tenere,chela uirtù delle [colpite imagi
ni,alle uolte fi fianca, ma non mai del tuttofiper-
de. Della cui fiancheggia noipoliamo affegnarmol
te cagioni

,
lequali Infoiamo da parte per effer

hreui,

Come nelle pietre si dica, che u’habbia uir-

tu utili e come particolari. Cap. V.

vendo detto quelle cofe, che

erano conueneuoli alla uniuerfal
dottrina delle imagini,che fono nel

lepietre,hora uolgeremo il parlar
nojìroa quelle,che fonopiu parti-

colari, dicendo,
chele imagini fcolpite nellepietre

con ragione ,
fono uniuerfali, o particolarionero

ftgnificatrici delle uirtù delle pietre .
Chiamo mi-

uerftli imagini quelle,che fi trouano fcolp ite in qua

lunquepietra, ritendendo la propria uirtù ; come

fono ifegni del Zodiaco, Tercioche l’ariete effon-
do fogno igneo ,

cioè calido, in qualunquepietra uer

ràfcolpito, indurrà caldeggi. £' aero, che quefta

fua caldeggi accrefce,e diminuìfce, fecondalauir-
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tà della pietra; come dì fopra se detto.Le imagini
particolari habbiamo detto effer, come de

’

pianeti
edellecoflellationi del cielo, A queflepofiiamo ag
giunger le imagini Magiche, tendendotutte le uir-

tù di quelle aparticolare, ouero diterminato effet-
to ; fignificando le uirtù dellepietre,nelle quali fo-
no[colpite. Efi diuidono in dueparti, dinotandoci

alcuna folamente la uirtù della pietra, per certa

congettura. Et alcune altre dinotando la uirtù del-

le pietre,& hauendoinfluffo delcielo per la coflel-

latione.Et in talguifa intefa la uirtù della cojleìla-

tione, uegniamo a conofcer la uirtù dellapietra: co

meferine Athè tei. E non è dubbio, che fecondo la

uirtù delle Gemme,da gliantichi le imagini fifcol-
piuano in effe pietre, acciocbe le uirtù loropiu ef-

ficaci [afferò. Ma affine, che l’ultime magmifigni-
ficatrici piu chiararnete s’incèdano,,addurremo l’e-

fempio dellAgaia. Comes’è detto nel fecondo libro

le Àgatefono dipiu forti ; cioè di Sicilia, d’India,dj

Canàio* e di Cipro. Et in ciafcuna ffecie eforte loro

lauirtù particolare auanga le altre. La onde in eia

[cuna forte della fleffa Agate fi trouanodiuerfe/col

ture,lequali dinotano la uirtù particolare di quella
forte.Vercioche effondo proprio della uirtù dell'A-

gata Siciliana di refifiere ài ueleno delleVipere,

per dinotarl’effetto della fua uirtù fi trouerd [colpi
tanell’Agata la figura d’unhuomo, che tenga una

Vipera in mano ; acciocbe per cofì fatta [coltura fi

dimafin la uirtù dellapietra. Efe in ejfa Agata Si
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ciliana fi trouerà[colpita il Serpentaria;che ha luo

go daliecofieiiatiom del cielo, la cui uirtù èdi far

refiflenga al ueleno ; conofcendo la coflellatione,fi

conofce anco la uirtù della pietra : e cofi dalla coflel

lationefi raddoppiala uirtù dell*Agata .
E come

habhiamo prefi l’efempio dall'agata : cofit pofiia-
mo intender diogni altra pietra, di qualunqueforte
ella fia.

Delle Scolture non Astonomice, e come

possìamo hauer di esse cognitione,
Cap. VI.

E magmi fcolpite da gliantichi per
uia di arte Magica c di Tffegroman
tia,no hanno alcunaforniglidga con

ifegm,onero cofleUatiom del Cielo.

Onde[olo da quei,che fono intenden

ti delle dette fetente le loro uirtù uengono intefe .

'Nondimeno ècofa uerifiima, come amene, inpiu

coffe, che niuna figura è[colpita nelle pietre,che per

la parte dell'effetto della imagine non fia conofciu-
tadallauirtù della pietra. E per quefta cagione ,

quando in alcuna pietra fono diuerfe uirtù, coft fi
trouano in effapietra figure fcolpite di diuerfeforti
di animali : lequali fomigliantemcnte dimoftrano

l'effetto della pietra : come apparile nel mio Dtaff-

pro i nel quale è una figura, che ha la tefla di Gal-

lo, e tutto il corpo infimo alla cofcia è d buomo ar-
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maiodi corata,nella man fmiflra tenendouno fai
do,e nellafmiflra un frugatoio ; eper cofeie, gatn-

he e piedi jupphfono dite vipere, lecjuali farti di

cotalfgura ,fe henef conf dorano
, dimofratto la

uirtùdella pietra; come $ è detto nel capo del Dia-

fpro.Eperche quefte imagini Magiche &.Afrolo-

giche fono di gran uirtù, e potenza,e damolti dot-

ti piu mangiin grancopia fi porgono, dopo ho fat-
to penfero di porre le imagmi del cielo, f ccm ucn

gonopojlè da dotti frittoti, accioche -fi habbia co

tegfa delle uirtù loro
. Efc alcuno uc ne ttonerà

piu, le ui potrà aggiungere.

Come le imagini scolpite nelle pietre si di-

ca hauere effetto, Cap. VII.

,
Vorche non paia,che leparole mie

trauijno dalla chiefa Catholica
,

quando io dito, che alcuna pietra

con la cotal figura habbia uirtù di

produrre tale.o tali effetti,non ere

da il lettore, che l'huomo fa necef

ftato a far quello -, percioche farebbe errore a cre-

dere, come fopra dicemmo, offendo la uolontà del-

Ihuomo neramente lìbera-,e nonfoggiacendo a ue~

runa influffo .
anco intenderà, quando io dirò

,

che chi la porta fa impera dorè, potente, uittorwfo,

ecofe ftmili : che do affolutamente io dicadlehe fa-

rebbe falfo : percioche, fc portaffe la pietra alcun#



uilfemina,fi uedrebheno effernero. Ma quefioèda
intendere con mentefana. Tercioche innalza, L’lmo

mo in quello flato, nel quale lo troua, eneglialtri
ilfapiu-potente. Onde le mie parolefono da inten-

derft in queftaguifa ; e non altrimenti.

Segni della prima Triplicità.

M kiiie, Leone, e Sagittario. Qjtando que-

gli trefegni inficme conuengono nelle qualità cofi at

tiue, come pafiiue,gh Afirologigli dicono efferdu
na Triplicità ; non efendo prefio di efii altra Tri-

plicità, che una emuenienga di trefogni, & ogni

triplicità contiene fogni, e ciafcuna attribuirono a

uno eleimnto,e parimente a ifegni & alleparti del

cielo ; neììequali alcun di loro ha piu uigore : &

alla Triplicità attribuirono ancora propri Signo-
ri, Onde Signor dellaprima Triplicità il giorno di-

cono ejfere il Sole, nella notte Gioue, nel far dell’al

ha Saturno; e quelle Triplicità Orientali chiama-

no. Qjjado aduque fi troucrà ih una pietrafcolpito
"la figura dell’ariete,del Leone,o del Sagittario,al
l'mra èda filmar,che qlla pietra fta coiràa tutte le

infirmila,che procedono dallafreddeggaicome alla

Letargia, alla paralifta, alla tortura,agl’ Idoprici,
& alle febbrifiegmatiche giouare. Ma per la digni
tà de Signori loro, e per la loro natura, dicono,che

quei, che tali figure portano, diuengono grati a

D io & agli huomini, e che glifa eloquenti, inge-
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nioft, egrattofr,& ejfere inalbati ad honoricdigni
td : e mafiimamente offendo la cafa del Leone, per
La dignità delSole.

_

Segni della seconda Triplicità.

Tìvro, Forgine,e Capricorno.Tonefilafe-
conda Triplicità , laquale è detta terrea e Meri-

dionale ,& ha fredda efecca natura. Signori di

questa Triplicità è nel giorno Venere, la Luna nel

La notte, e nell’alba Marte.Qjuando adunque que

fri tre fogni faranno fcolpiti in una pietra ,faranno

gioucuoìi a tutte le calde e tumide malatie, come

nella S inoca, ein ogni putrefateion di fangue. E

per la natura e dignità loroinclinano chi gli porta
alla religione ; & alle opere naturali : come pian-
tare

,
fermnare, incalmare, adornareorti euigne,

e cofefmili.

Segni della terzaTriplicità.

G e mini. Libra, & Acquario. Compongono
la terga triplicità , laquale ha compie fione Me-

rea
,
& è detta Occidentale. Saturno nel giorno è

Signore, Mercurioottienla notte, e Giouehal ai

ha. Quefri frgni fcolpiti in vna pietraper la loro

natura liberano l’huomo da tutte le malatiefredde

efeccbe ;
che dipendono da tumore maninconico :

xomedalla quartana, dallacorruttion della memo

ria
,

eda cofe tali. E per la natura de i Signori di
"
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quefla Triplicità quei , che quefle pietre portano,

inclinano alTamicitia, agiuflitia, & a concordia;

efa, che efii amano, & offeruano le leggi.

Segni della quarta Triplicità.

fANf.no, Scorpione,e Tefee,fanno la quarta
& ultima Triplicità ; laquale è detta acquea, e

Settentrionale : & è frédda & humida.Tqclgior-
no è Signora Venere, nella notte Marte, nell'al-

ba la Luna. Ter la (ita compiefione tumida e (ce-

ca libera l’hmmo dalle malarie calde e[ceche : co-

da me dall'cthica, dalla infiammatione del fegato,e
tutte le mfirmità ,che procedono dalla colera

.
E

per la propria natura de fegni, & anco dei loro

signori, inclinanogli huomini a ingiuflitia, inco-

ftan^a,& abugie. E dicono, che principalifima-

mente lo Scorpione fu il fegno di Maumeto : come

quello,che fempre infognò fauole,e pure mégpgne.

Sculture de’ Pianeti.

I a figura di Saturno folpita nelle pietre : la-

quale è unhuomo ueechio, che ha mafalce in ma-

ri o, ela barba con non moltipeli :fe quefla figura
dico farà[colpita in una pietra, eia pietra fa del-

la natura di Saturno, lafua uirtù farà di far chi

la porterà potente con accrefcimento continuo di

forga.-
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La figura di Giove è d'unhuomo, che feda
in un foggio , o uogliarno dire in una catedra da

quattro piedi ; tenendo in mano vna uerga, e nel-

l’altra una palla. 'Lfho trouatoanco uno ,
che te-

neua un Idolo,uno Cancro,ouero Vefce ,&hauc-

ua vrì Aquila innanzi a piedi. Ma appo i Magi
altrimenti è affigurato .

Vercioche efìi fcolpifcono
una figura d’huomocon una tefta d’Ariete, con un

calcagno pieno di unghie, e conpetto fimile .
Se que

fafigurafi trouerà fcolpita, e maffimamente nella

pietra dettaCabrate, èda fapere,chefa, che lo por

ta, fortunato, & amabile, e ottiene doche uuole

agcuolmente : e maffimamente da religiof. Qjie- ■
fia pietra innalza anco gli intonimi a bonarie a di

gnità.

La imagine di Marte è affigurata a molte

guife nella pietra .
alcuna uolta con una bandie-

ra in mano, alcuna con vna lancia, o con qualche
iflrumento da guerra : ma nondimenofempre ar-

mato
,
& alle uoltefi troua a cauallo. La uirtù di

quefla pietra cofi [colpitafa chi la porta uittoriofo,

audace, guerreggcuole, &in tuttele caufe uinci-

tore. E mafìmamente troua dofifcolpita in pietra ,

chchahbia conforme uirtù.

Lafigura del Scafi troua in diuerfeguife :

alle uoltea forni tlianga di Sole con 1 raggi d’intor

no. Alcuna unita fi figura nella f>rma d’unhuo-

rno
,

chefoggia (opra unfegato co’ capegli ffiarfi ,

e con una utile lunga . Affigurafi anco {opra un



DELLE GEMME

carro ; condotto da quattro cauaUi; & alcuna uol

taintornoal carro fornii fogni del Zodiaco.La uir-

tù di queflafigura , [cella fi trotta in alcuna pie-
tra

, fa citi la porta potente e Signore,e chefi dilet-

ta di cacciaggione. Fa anco, ch'egli acqùifla fa-
cilità

.
\

Le imaginidi Venere molte fono ; come fi ha da

Magi, Jfpndimeno qucfiefi trottanofcolpite nelle

pietre: come una donnacon vnagran uefla, laqual
tiene in mano vn ramo d'alloro

. Lafta uirtù èdi

[archi la porta prontifiimo nelle anioni,e che con-

duca ogni cofa al difiderato fine. Lena la paura di

affogar fi nell'acqua, e gli dà forza.

Le imaginì della Lvn a fono diuerfe. .Alcuna

uolta ella fifa nella propria figura della Luna con

le corna,comeella fojfe mite[opra v n

carro aguifa di fanciulla pur con le corna e con la

faretra .
cóltre mite come Ifiinfa conia

faretra e con i cani, che feguitano yn

Ceruo.
La uirtù di quefia ima-

gine è difar l'kuomo prefio
e ageuole nelle fue

faconde, e che

conduce

al

difiderato fine ogni
fuo intento.
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Delle figure,ouero imagini, lequali hanno

somiglianza con le costellationi del

cielo, & a che uagliono. Cap. X.

Isfs ino a qui
habhiamo dot

to delleScolture de' Segni e pia
neti celesti: bora farà il nojtro

ragionamento delle magmi,o-

uero coftoliationi del cielo
.

E

procederemo in coiai modo,po
nendoprima il nome della ìmagine: dipoi,come el-

la è afpgurata da dottifcrittori : pofeia aggiunge-
remo in qualfogno del Zodiacoella fta pofta. igei

quarto luogo ,fe fa Meridionale, o Settentriona-

le : nel quinto di qual natura de' 'Pianeti ella fta .

H^ell’ultimo (quello .
che al nofìro propofito appar-

tiene) di qual uirtà tale imagine haurà ad efere,

fe ella fi trouerà fcolpita in unapietra . E primie-
ramente

, come fanno gli Mfrologi, prendiamo il

principio dall'Orfa.

La imagine dell'o v. sa fi forma in qttefla manie

ra
. Diponft due Orfe

,
lequalifono inuolte da vn

Serpente. La minore Orfaè contenuta nelcapo
della riuolutione del ferpe ,ela maggiore nella co-

da. Ora per la grandeggia fi del Serpente comedi

effe Orfe, offendo ellenopreffbilpolo del mondo,det

to Artico, emn molto difiofte dal polo del Zodia-

co,perparte quaft fono contenute da tuttiifegni.
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prendendo il fegno per ombra(per cofi dire) naui-

culare : la cui eflremità ne ipoli del Zodìaco è ter

minata per le linee, lequali pajjdno per i princi-
pe de ifegni.Et ogni coflellatione

, laquale è conte

nuta dalle linee di alcun fegno, dicef ejfere in quel
fegno.E cofi ogni coflellatione, ouunque ella fia nel

cielo,in uno,oin piu fegnifi contiene;come fono del

Serpente,e dell’Orfa. E tutta quella coflellatione
è nella parte Settentrionale. 'nondimeno fono le

fuenature diuerfe.Tercioche la maggiore orfa è di

quella di Martee di Fenere,e la minore di Satur-

no : e del Serpente è di Saturno e di Marte. E dico

no tutti t dottori
,

c (fecalmente i Magi,chefe que

fla coflellatione fi trouerà fcolpìta in vna pietra ;

fa chi Laporta diuenir dotto
, afluto, cauto, cpo-

tente.

La imagine della Corona ha fomigliangd
d’una Corona di He con moltefelle. Et alle mite

fi affigura aguifa di una tefia diRe coronata.Qjie
fla è nella parte Settentrionale e nelfegno del Sa-

gittario : & è della naturadi Venere, e di Mera*

no . Se queflafia fcolpita in una pietra ,
che hah-

bia uirtù a honore e afeienga, dà a chi lo porta ha

noriparimente ,
e grandifiima efaltation preffoi

Re, sfa acquifìar la grafia de’ Trencipi.
La imagine ancora di H hkcoii cornofi afi-

figura in quefio modo
. Fafìi un’huomo inginocchia

to,che tenendo la maggia in mano,uccide il Leo-

ne Alama uolta a queft’altro ,
unhuomo con la



pèlle di Leone fu lefalle con la inaila. Tonfi nel

fegno delloScorpione ,
e nella parte Settentriona-

le, Et è della naturadi Mercurio : afe è [colpito
in comeneuolepietra, fa chilo porta uittoriofo ,

come anco nell'agata ; e mafiimamente nelle bat

taglie fatte alla larga in campagna.
Laimagine del Cigno fe è trottata[colpita in

rna pietra, è lafigura di un Cigno con le ali aper-

te
i

e col collo piegato : & ha luogo nella parte Set

tentrtonale. E' la fua natura di teneree di Mer-

curio. Scolpendofi in una pietra fa chi laportagra

to alla moltitudine
,

e dotto, e lo accrefce in ru-

chette. Cofi lo libera dalle podagre, dallaparali*
fia ,

e dalla quartana.

C e r e o è unhuomo,chehala Jpadacinta,
con le braccia ele mani aperte. Ottienfi dalfegno
dell’Ariete :& è dellanatura di Saturno e di Gio-

ue, cparimète Settentrionale.La pietra con quefla
Scolturafa chi la porta accorto e dotto. Se uien po
fta fatto la tcfla di chi dorme.gli fa fogniar cofcua-

ghee diletteueli.

Casiopua èia tmagine d'ima doma,che [te-
de[opra una fedia, hauendo le mani diflefe agutfa
di croce. Alcuna uolta col triangolo nella tesìa. È

pofta nel fegno del Toro, e nelle parte Settentrio-

nale .La fua natura èdi Saturnoedi Tenere. Se

quefla figurafi trotterà[colpita in pietra couencuo

le,la [ua uirtùfia di porger[unità agli huomini,egli
infermi et affaticati corpi rifiorare : cofi a chi la por
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ta dopo la fatica porge ripofo e tranquillità, recati

domedefmamente amico efoauefanno.

ìkdkosida c laimagine duna.fanciulla,

laquale ha i capegli ffarfi, e le mani rmeffe. É con

tenutanel Settentrione dalTauro. della natu-

ra di Venere. Ha uirtù, offendofcolpita in unapie-
tra

,
di acchetar le difcordic ,

che nate fafferò fra il

marito e la moglie, efar, che lamor tra lorofia fer

mo eperpetuo : coft ancora conferuarei corpi im-

mani dalie molte e diuerjè infermità
,

che gli af-

farono .

Perseo è una imagine ,
che ha nella manca

rnano una fpada ,
e nella defira il capo di Medufa .

Tonfi nel Tauro, e nella parte Settentrionale. Ha

laforga diSaturno edi Tenere. Se fia fcolpita in

pietra guarda chi laporta da difauenture,e lo con-

ferua dafolgori e dalle tempi fie : & anco i lunghi,
oue fi contiene

,
lo difendono da Angherie,

ì'ekpintajioèia figura duri intorno
,

che

ha cinto un Serpente, e tiene nella defica il capo, e

nellafmijìra la coda. E' nel fegno dello Scorpione e

nel Settentrione.Ha la natura di Saturno e di Mar

te. Lafua ui-tù è,fcolpendofi in mia pietra, cantra

i ueleni, e cantra imorfi deglianimali uelenofì. E

benendofi Ìacquammo ella fiafiata lanata, fa nomi

tareil ueleno fenga offefa e rnoleflia alcuna.

L’A qvua, onero uno Muoltoio, che cade, è

la imagine duna
,

che noiacon una faetta
fatto apie di.Tonfi nel Cancro e nel Settimane. E'
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della naturadi Gioue edi Marte. Ma leflette di

Marte edi Venere
. (fucile cofilc Hationi, quando

faranno (colpite in una pietra,onero una di efife,con

finta di chi lo porta gliantichi bonari, e glie nefa

acquistar di nuoui, e dicono che è utile alla un-

tarla.

Twc v, onero Delfino è una irnagine de,l det

topéfce nel fegno dell'aquario & in Settentrione,

che ha la natura di Saturno e di Marte.Dicono,che

fi quésta figura uerrà fcolpita in una pietra, efifen-
do legataalle reti,farà,che Ipefcatore l’empierà di

pefce : efa anco chi la portafortunato in pefcare.
T scaso, onero cauallo alato, alcuni affigu-

rano una metà di Cauallo con le alhalcunialtri tut

to il cauallo pur con le ali,e fingafieno.É il fino luo

go nel fegno dell'\Ariete,e nella parte Settentriona

le. Ha natura di Marte e diGioue
. Sefia ficolpito

in una pietra fa chi lo porta uittoriofo ,
ueloce,cau

to,&audace . Et effendo fofipefaal collo d'un Ca-

lialloco fé è pollo nell'acqua,oue baia un cauallo,lo

libera da molte infirmila.
Cita è ma figura d uri gran pefce con la coda

toma,econ una gran bocca e tefla
.

E contenuta

dal Tauro e nella parte Meridionale.Cttien la na~

tura di Saturno
. Effendo cinefila figura trottata irt

una pietra,&hauendo Copra lafihiena vnSerppn,

te crestato con una gran tromba-felici a chi la por

ta,nel mare',e lo faprudente & amabile,ritornan-

dogli le cofie tolte.



Orione èla imagine d'unhuomo difarmato,

con una fpada, onero falce in mano. È pofla nelfe-

gnode'Omini,e nella parte meridionale. Ha la na

tura diGioue,di Saturno,e di Marte. Queflafigu
ra fcolpita in una pietra,fa chi la porta uittoriofo ,

efa riportar uittoria de nemici.

vi ,Ia nanefi fa con una prora ritorta,e co

inalbata ucla, & alcuna uoltafinga, e con remi.

E' contenuta dal Leone,& è nella parte Meridio-

nale. E della natura diSaturno e di Gioue.Ejfendo

fcolpita in una pietraia chi la porta fienro in trai

tar qualunque cofa,e che non può perir in acqua, o

in mare, ne lo fa ritener danno daacqua.

Cane è una imagine di Cane Lcuriero con la

coda piegata .

E' nel fegno del Cancro nella parte

Meridionale, & ha la naturadi Vonere.Haluogo

nelfegno del Cancro nella parte Meridionale. Sefi
troua fcolpita in una pietra

,
fa chi lo porta hauer

uirtù di liberare i Lunatici
,

Maniaci
,

e Demo-

niaci.

imo è imagine,afrenigliaga di Lepre co pie
die mini diflefi,carnes'cffo lorreffe. Epoflonclfe-

gno de’ Gemini,e nella parte Meridionale, h' la fua
natura di Saturno e di Mercurio. La uirtwdìque-
fia Scoltura èdi guarire i frenetici, c ualer cantra

gl
1

inganni de' Dimonij,e chi la porta nonpuò efiere

ojfefo di alcuno (pirito maligno .

Cent av io è una macine di Toro per infoio
al collo,e d'indi in[opra de unhuomo,che tiene nella
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finitira mano uribaila,chefiferma [oprala fini-

/tra [palla con un Lvpro appi fio .■
E nella de-

fira tiene un animaietto ; col corpoin sù
,

con un

Laucxpzo pure appefo .
i' prfto rulla Libra, e

nella parte Meridionale. É dellanatura di Gioue

e di M arte. La uirtù di questa ò coltura è difar chi

la porta collante e [ano diperpetua famtà.La on-

dealcuni dtjfero [ancheggiando, chc’l Centaurofu
Maefiro di Achilie,per queflo.ch’egli portaua del

continone con effo lui una pietra con la impreso-
ne di quejìa figura.

Cane jllabor èla imagine d'un Cane, che fie

de nel Cantro,<& ha il fuo luogo nella parte Meri-

dionale,e' delta natura di Gioue: etrouandofi fcol

pita in una pietra fa che chi la porta non temeidra

pefia
,

e lo libera dalla peste ,
e dal morfo de

Cani.

T vintolo Sacrario
,
èla figura d'un altare,

onero pogjtp con accefio fuoco. E! contenuto dal Sa-

gittario e nella parte MeridionaletHa la natura di

Venere edi Marte
. Diceft,che chi lo porterà,ha-

uràpodere di coflringer li Spinti, e far, che a lui

obedifcano. Dicono anco che fa il portatore adonto

di perpetua uirginità,inducendo caftità.

Idr a è una imagine ,
che hafigura di Serpen -

te,& ha un'urna [opra il capo , cprejfo la coda un

Corno. Tonfi nel Cancro nellaparte Meridionale
,

£‘ della natura diSaturno e di Venere. Lafua uir-

tu e di far chi lo porta ricco & abondeuole in tutti
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i Beni
}Afluto,Cauto e Erudente : e lo libera dalle

cofe noceuoli. Dicefi anco, che ejfo re fife a ogni
nocino.

Corona Ahficaie fi affigura allaforma du-

na Coruna da Imperadore. Gli AUrologi la pon-

gono nella Libra,e nella parte Meridionale. £' del

Lanatura diSaturno edi Marte.Ha uirtù di accre

feer ricchcgge;efar ['bicorno ripieno di allegria.
C a ratiere, latinamente detto Auriga ,

è

una ìmaginc in un carro, che tieneun becco [opra
la jpalla[milita. Tonfi nel fogno de’ Gemini,e nella

parte Settentrionale, Ha la natura di Mercurio.

Quesia figura [colpita in pietra fa chi la porta

Cacciatore , e fortunato in prendere animali.

Bandiera
, questa ha famigliando d'una

Bandiera [piegata nell'ultima prete d'una Lancia.

E
%

pofìa nello Scorpione, e nella parte Australe.

Que/la [colpita in una pietra
,

fa che chi lo porta
àmen Capitano de' Soldati, e amatore in batta-

glie campejìri.
Delle imagini Magiche ; e prima di

quelle, che sono poste da Ragel.

Cap. XIIII.

zi vendo fornito diragionar del

le imagini Mftronomiche
,

bora

verremo a quelle, che fonopofle
da diuerfi dottori, lequali fono

Magiche. 'He diqueftepoliamo
tendere alcuna ragione. Maperò è dafare al pare
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rette’ dottile Maestri di cotaicofeoffendo chea m

Jiri tempi noi manchiamo di colali faenze ; iquali
fiorirono ne' fecali antichi : e molti di ciò hanno

fritto. Emafiimamenteil maggior ditutti Kagel
nel libro delieali, nel qualpone la perfetta arte : e

finga delquale ninno può pienamente ejfere inten-

dente dell’arte Magica.Teraoche nella prima ala

dellafua opera pone quefle imagini -, e dice, che elle

hannomolte uirtù, cfj ifido trottatefcolpite in pietre
conueneuoli. lequali fi debbono cufiodirc e portar

con gran riuerenga.

Dragone è imagine di hello e timido .Se fia

trouatain un robino,ouero inaltra pietra difilmi-
le natura è uirtù,la fua uirtù è di acerefcerc i beni

di quefto mondo ; e chi la porta far lieto e jano.
fAjcoM, quefla imagine effendo trouatain

un Topatio,uale ad acquifare il fauoreela benino

lenza deVrencipi & Imperadori,
Astrolabio. La imagine dell'iAftrclabio,

offendo [colpita in un Zafra,farà la fua uirtù di ac-

crefcere ricchezze, e predire le cofe auenire.

Lt one, quefia imagine ben formata , fe fia

[colpita in una Granata, haurà uirtù di conferirne

bonari, e chi la porta far[ano di ogni infimitàipor

ge ancora bonari e ne

’

uiaggi difende fbuomo da

orni noiofo accidente.
~

’
'

Jsifio, laimaginediquelloanimaletrouan
doft fiolpita in un Cr>.[olito, farà la[ita uirtùdi far,

cbel’humo indoimi epredichi le cofe auenire .
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,/iiuTH, onero la imagine della tejìa d’unhuo

mo con la barbalefarà [colpita in un Zafiro,ha uir

tù difallare e liberar limonio da molte infirmila, e

da prigione. Et è imagine Heale, dando ella dignità
&honore, e lena chi la porta afomma altezza.

E a na, quella figurafefiafcolpita in un Beril-

lo, ha uirtù di rappacificare i rimici, e di porre ni-

mkitia fra glihuominia(e amici & amoreuoli.

C ambio. La imagine del capo di queflo ani-

male onero di dueCapre[ra arbori di Mirto, [efia

franato nellapietra Onice,ha uirtù di mouere e co-

stringere i dimoni. E:[e fia portata dall’huomo, gli
fa ut derenel[ompjofè terribili, fa

itoLToio,[e quefla imagine fia ritrouaia in

uno Crifolito, [ara la [ua uirtù di coflringere i Di-

moni, e iuéti frenare,e raccorrei difende il luogo,
doue è posta, da i cattiui (piriti. E[e alcuno la por-
terà, gli[ara da quelli ohedito.

•Pipistrello, Questa imagine,[e [a[col-

pita in una Elitropia,da a chi la porta podere jopra
t Dimoni ,cuale agl'incanti.

Chifone, queflaimaginetrouandoft[colpita
incriftallo ha gran

uinù di empier le poppe di latte
,

H v omo. La imagine d'unhuomoleggiadra-
menteadorno, &haucndo alcuna bella coja in ma

no :[e fia trouatain una Corniola ha uinù di sia-

gnareil[angue, & ègioueuole althuomo.

Leone. La imagine d'm Leone, onero di sa-

gittario, fefia trottatain un Diafaro, gioua cantra
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ai ueleni, e libera l'huomo dallafebbre.
H y omo Rimato con un arco efaetta.Que

flu irnagine trottandoli nell’lride,ha uirtù di difen-
der chi la porta, e i luoghi, ne iquali ellafìa patta,
da ogni male.

Atom o con la fpada in mano . Cofi fatta imma-

ginefefia trouatain una Corniola,ha uirtù di difin
dere il luogo, otte(ara, dafulmine, eda tempefla :

e guarda chi la porta da uitij e da ttrightrie.
Tav k o

, Qjiefla i magine jcolpita in un pia fi-
ma, dicefi, che è gioueuole alle malie ; e.da gratta
ne’ magisteri.

V ? v,p a
(
.

La figura di qtteflo augello con i’her

ha Dragonica innanzi; , trouandofl in un Berillo
,

haurà uirtù di Tannargli(pinti acquatici, e coflrin

gerii a parlare ; c diuerfe altre cofe.

Hiron dine, quefla irnagine trottata in una

pietra detta Cdonile,ba uirtù di ftorre e conferuar

pace e concordiafra gli amici.

Hv omo. quefla irnagine dintorno con una ma-

no eleuata al cielo ,[e fi tronera in un calcedonio,

batterà uirtù difar, chel’huomo uinca i litigi dui-

li, c ebe chi la porta fi mantegna fano,e conferuar-
lo ne’ uiaggi da ogni contrario accidente .

Dio
.

i nomi di Dio m un Ceraunio fe fi tro-

ueranno[colpiti, barn anno uirtù di confoorare
duo

ghi, otte efit faranno, dalie ttmpefte, c darannopo -

ten%a e uirtù a quelli, che li porteranno centraa i

loro rumici.



Ov.io.la imagine di quello animale fefi troue-

rà in uno MmetiHoJja uirtù di cacciare iDemoni;

edifendere e ferhare l’huomo dalla imbriacaggine.
H v omo armato.Qjiefla imaginefefia Crena-

to in una calamità,farà la fua uirtù di giouarea

gl’incantamenti ,e difar chi laporta nellebattaglie
uincitore.

Imagini, ouero figure di Chael.

CiiAu, uno de figliuoli de’ figliuoli d'ifrael,

antichifìimo Dottore, trouandoft nel deferto ,fece
molte figure, ficondo il corfo de ifogni e de i Viane

tie mafiimamete conobbe in quelli un grandifiimo
effetto; e perche cofi fatte uirtù d'magmifoffero.ap
prefe daquelli, che haueuano a uenire, dettò que-

llo libro ; nel quale ordinatamente dellemolte uir-

tùfi contengono, comeft uedrà feguitando.
Hv omo. La figura d’uh huomo,chefieda dopo

uno aratro con lunga barba, e con lunga faccia
,

ciglio cornerei cui collo giacciono quattro huomini

e tengono nelle mani vna Volpe, e uno Auoltoio.

Se queflapietra, in cuifaranno quejle figure, uer-

rà appofa al collo ,gioua al piantare, & a trouar

theforì. Tercioche ponendofi, quando l’huomo uà

al letto, fiottoilfuo collo, dormendo uedrà thefort,
e’l modo di cauargli. La fua uirtù è anco gioueuole
nelle infirmità, fe limonio beur.à l’acqua,nella qua
le quefla pietra fia lanata

.
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Hv omo. La imagine £uriIntorno, chabbia lo

fendo al collo, fu la tefla urielmo ,e in mano la

ffada, e che calchifatto apiedi un Serpente, tro~

uandof fcolpita in un diafpro roffo , appendendoli
al collo, chi laporterà umeerà tutti i fidi nimici in

battaglia ,
e mafìimamente ,fc quella, uerrà fatta

in dì di Marti.

Cavallo. La imagine d'un cauallo,che hab~

biafopra di lui un CocodrUo
, fcolpendofi in vn

Giacintho
,

ha uirtù difar chi lo porta uittoriofo
r.e litigi ciudi, e bene accottimato e gentile, &
amabile parimente : Mafi deelegare in oro : per-
cioche la fua uirtùper l'orofi accrefce.

Hv omo. Lafigura d'un Intorno
,

che feda, e

d'una donna, che dia in piedi innanzi a lui, con i

capegli (farfi uerfo le reni, e che l'huomo riguardi
infu, effondo trouata fcolpita in una Corniola,fa-

rà la fua uirtù, che fc alcuno fìa tocco con ejfapie-
tra, s’indurrà aluolere & alla obedtenga di chi lo

toccherà ; & acquifterà l’amor di tutti. Sotto que
(la pietra, quando fi lega ,fi dee apporre alquan-
to di ambra e di terebinta.

C avallo. Vn cauallofpumante e caldo,fopra
dicui feda un nero con lo feettro in mano, trouan-

dof fcolpita in vna Ematide, dàpodeftà di regnare

& ricouera la perduta gratin : e deeeffer legata in

pefo eguale di argento e di oro.

Hvom o. Vnhuomo, che feda con vna can-

dela acce fa in mano,fe fi trOlierà fcolpita in va
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CrifolitOyha utrtù difar chi la porta ricco : e dee le

garf in purijfmo oro.

Cervo, onero vn cacciatore
,

ovn Cane, ovn

leprosa figura di vno di cotali animali, fefi troue

rà [colpitala uirtù difrenare i Dimoni, ilunatici,
e frenetiche quegli,che combattono la notte.

Fì mina. La imagine d'vnafeìnina,che hab-

bia nell'vna mano vno augello, & nell'altravnpe
fce,trouandof fcolpita ,fappi, che la pietra haurà

uirtà in prender pefei & augelli .Et dee legarfi in

argento .

È gioucuole dico a quelli, chefanno coft

fatto effercitio.

Cokntti. Vna figura,ehecofififarma: per-

cicche La parte dinanzi è di cauaììo : e quella di die

frodi Capra .Se quefla figura fi trouerà fcolpita,
dà modo di midrire e domare animali diqualunque
forte : e dee effer legata in piombo.

F t m i n a
. Vnafemina,che feda con vna tram

ha fopra vn cauallo,ouero d'vn faldato, che corra,

con vn corno al collo-, & con vnarhoro a lui dauan

ti .Se fi troueràfcolpita in alcuna pietra , porge a

cacciatori grafia in cacciare
, fe feco la porte-

ranno
.

,

'

H v omo Vna figura dhuomo
,

che con le gi-
nocchia piegate riguardi infu,e che fraga vn pan-

no fa [colpita in vna pietra,& la porti teco,por

ge gratta e ricchegja in comperare e uendere.

\/l volto io . La imagine di qucßo augello
condii ramo doLua inbocca fe fa [colpita inuma
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Time, e teco la porterai t n vno anello di argento,

farai chiamato a molti banchetti, e quando ui fa-
rai

,
tutti ti riguarderanno, tracciando il man-

giare .

L a figura di Sagittario, edi Scorpione, che in-

fteme combattano, fe fia trovata inalcuna pietra ,

& con efifa imprimerai la cera, & pofeìa con la me

defma toccherai alcuni, li farai beniuoh di nemici

& difeordi. Ma bijbgna chef leghi in argento .

D an 11 tf.,eLion- h, fe la metà di quefie figli
re fi trotteranno [colpite in alcuna pietra,faranno
il medefimo effetto

. E fi deelegare in argento.
Fimin a

.
La figura dima [emina nella parte

dijòpra, & in quella difillo yna figura di pefee ,
fe

fia[colpita in vn Giacinto
,
&in vna mano tenga

vno ffeccbio,c nell’altra vn ramo, legàdola in vno

anello d’oro,e tenendola in dito, uolendo ejfereinui

[bile,ferrato nella palma della mano : & coft non

farà veduto daalcuno.

H v omo armato
. Cfiuefla figura, hauendo fo~

pra la man cifra yna croce difelle,fe farà trova-

ta in alcuna pie tra preciofa ,
vale alle biade, &al

mietere ; & in qualunque paefe farà.quiuinonpo
tra danneggiar tempefia.

Basilisco onero Sirena :di cui vna parte

è[emina
,

e quella difetto vna figura di Serpente :

fe fi trotterà in qualche pietra pretto fa,bau*a uir-

tùdi cacciare gii ammali velenofi
.

Basilisco, che combatta con vn Dragone y
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& habbia difopra una tefta d'huomo ,fefi troue*

rà in una Corniola
, efi appenda al collo, haurà chi

laporterà uirtùdi uincereogni bestia cofi terre-

{lre, come marina
.

Hv omo ignudo enfiato. i 0 ucfta figura con

yn altra figura dimoro o ben ueftito, tenendo in

yna mano un rafo da bere
,

e nell'altra yn ramo di

herba, fefarà trouata nellapietra dettaGagate,
ha uirtù dicacciar qualunquefebbre, fefecq la por
terà tregiorni.

H v omo. quefìa figura con una tesìa di Bue,

e con ipiedi di {Aquila ,fe fi trouerà fcolpita inal-

cuna pietra, e Uniamo la porteràfeto, non fa al-

cuno
,

che di lui dica male.

H \ omo. Quefia figurafcolpita in una Biado

co informa d'uno
,

che Àia in piedi, digrande fia-

tura : tenendo nella deflra mano un danaio, c nel-

la manca yn Serpente : efa fopra di lui affigura-
to il Sole

,
e tenga fotta a

’

piedi vn Leone diftefo,

ponendoft in vno annello di piombo con un poco di

arthemifia, e radice di fieno Greco, hauédo queflo
feco fopra yna riua di fiume,e chiamado imaligni

{piriti ,
hauraida loro rifpofla alle tue dimande.

Wvomo. Vnhuomo in piedi,ilquale tenga yn

fafciettod herba appefoal collo ,con groffegga di

fchiena, e larghegga di {palle, fe fia {culto in yn

Diajpro uerde, porgerà aita a quei, che hanno la

febbre ,eda quella gli farà liberi. E chi efercita
l'arte della Medicinafecoportandola, lofarà effi-
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eacifiìmo in conofcerle infirmità,imedicamenti, e

ttherbe
,

e cofi nel darà agl'infermigioueuole po-
lloni. Stagnerà ilfangue, efarà molte altreprone*

T oktoke, Lamagined'una Tonora mari-

nafe farà trouatain una pietra nera
,

di cui fi fa il

paragone, e legata in uno annetto dipie mbo, chi la

porterà non potrà efiere cjfcfo da alcuno, efarà
amato da uecchi, e dal, ignori del mondo.

Jl avario. Qjtefiafigurafefiafcclpita in uh

diapiro uerde, chi la porterà ,haurà guadagno in

comperare e uendere, e da lui i mercatanti dimada

nano configlio, eporierano le merci nettafua cafa.>
j

-
r

" *
J J

'

jlverno. Quefia figura che tenga in bocca una

foglia, e nel [no coietto fta una tefia dintorno, che

guardi il medefimo augello, fe fi troni ràfcoìpita in

una pietra daparagone,chi la legherà in oro, e por

terà fe co,farà ricco & konorato da tutti.

G ioti. ißutila figura, che d'uni?uomo
,

che

feda fopra unafedia da quattropiedi;e cheuiftano

quattro huomini,che fliano innanzi aCiotte,e ftano
le mani di Cioue innalzate uerfo il cielo. & habbia

in tefia il diadema,fefarà f:olp;ta in alcuna pietra,
e legata in oro,ehi porterà fece un tale annetto-,one-

ro quefla figura imprtffa in cera appefaal cotto,at-

tera da Re e dafatti tutto quello, elicgli uorrà.

Il tomo, Qjtefta imagine,che habbia faccia di

Leone, e piedi di ,Amila
,

efotta afuoi piedi fta un

Dragone con due tefie, & habbia la coda diflefa ; e

nella mano deUhuomo uifta un bajìone, col quale



DELLE GEMME

percuota la tefla del Dragone, fe farà jcolpita in cri

Hallo,o iti alcuna preciofa pietra, efa'legata in ot

toner, éfattola pietra uifa mufco, & ambra,fe
alcuno la porteràfeco, inchinerà afe flejfo ambedue

ifefìi:gli fintigli obediranno,accrefcerà le fuefa~
cultà, & ammalerà di gran richegge,

Hv omo, chefoggia fopra unAquila,c che tcn

ga ma uerga in mano ,
fé fa trouatoin una Efefli-

de, oueroin criflallo, ef leghi in uno annoilo dira-

me, fe alcunorifguarderà queHo annoilo nel giorno

del Sole, auanti, che egli nafca, uincerà efupererà
tutti ifuoi nimici. Efe la guarderà il dì di G ione,

farà uincitorem battagliateuolontariamente tutti

gli huomini baranno obedienga .
Ma è mifieri, che

chi lo porta, uefti panni bianchi, e rimanga ài man

giar carne di Colombo.

H \omo. La figura d'un huomo,che eaualchi,

e che tenga nell'una mano la briglia,e nell’altra un

arco tefio, & babbia cinta la fpada, fe fia fcolpita
nellapietra dettaTirida, e legata in uriannetto d’o

ro,alcuno portandola feco,lo farà uincitor nelle bat

taglie inguifa J, che ninnopotrà contendere con of-

fa lui.

Femi n a
.

La imagine dunaferina
,
che bab-

bea i capegli jparfìfopra le mammelle
,

efta nel fuo

còjpetto un ritorno, moflrando di uenirea lei, efac
eia alcun fegno diamore,fefa trottata in unGiacin

tho, onero in crijiallo,e legata in oro ; efatto la pie-
trafta ambra, aloè, e l’berba detta polio, chi por-
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few questa pietra in uno anello, tutti gli obcdiran

no.Ejel'huomo toccherà alcuna donnacon quejia,
tofto ella farà la fua uolontà

.
Eponendolo fatto la

tefladì lui fleffo, andandoa dormire
,

uedrà do che

effo unrrà infogno.
Hv omo. La imagine d'unhuorno, che foggia

fopra un pefce,e fopra la tefia dell huomo fta un Va

uone.je faràfcolpita in unapietra roffa ; e la pietra
ad un banchetto fotta la tamia,ninno per mangia-

re,pur che mangi con la mano dejìra,potrà diueni-

refatoUo.

Hvomo. La figura d'unhuomo ignudo ,
che

fila in piedi,e che dalla deflra habhia una fanciulla,
i cui capegli filano amiti e legati intorno il capo;&
wnhùomo tenga in mano la fua deflra mano, ela

fintflrafòpra il Juo petto,e rifguardi il fuo uifo:& ef

fa riguardi la terra;Jefia fcolpita in alcuna pietra,
e legata in uno annoilo diferro, e fatto la pietrafia

un poco di lingua di paffete, o d'upupa, di mirra,di

alumne, & egualmente un poco difangue d'huo-

mo, chi porterà queflo annoilo, farà muitto, ne al-

cunogli potrà re fifiere. ne gli nuocerà alcuna fie-

ra
. Efe con quellofegnerà ceraroffa, elo porrai

ai collo d'alcun cane .non potrà latrare.

H y omo, una maghe d'huomo
,

che tenga fio-

ri in mano,fe fia j,colpita in ma Corniola, e fatace-
ne uno annoilo, in dì di Lunato diFenere,nella pri-
ma ottaua, o duodecimibora, dipoi toccandoft chi

fi uoglia col detto annello
:
obedirà al toccante .
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Htomo, Lafigura d'urihuomo barbato, che

habbia lungo ilmito, e icigli comi, efoggia fiopra
uno aratro fra dueTori',etenedo in mano uno ami

toio ;fe fi trouerà frolpita in alcuna pietra, frappi,
che haurà uirtù intorno al piantare arbori

,
&in

trouar thefrori, e in far ihuomo uincitore in batta-

glia. 1frerpentifruggono dallafaccia di chi lo porta :

efa diuerfì altri utili effetti. Efi dee portar legato
in uno annello diferro.

Hv omo. La figura d'uri huomo
,

che tenga la

falce in mano fopra la fua tefta
,

efatto a piedi un

Cocodrilo ,frfia frolpita in qual fi uogha pietra, e

legata in uno annello dipiombo, efiotto lapietra ui

fra un poco di radice di fquilla, che ficco porterà que
fio annello, farà ficuro danimici ; c ne’uiaggi da

ladroni.

Hv omo. Qjtefta figura tenendo un coltello in

mano,efedendo fopra un Dragone fefarà trouata

in uno Mmetifto,e legata in uno annello di piombo,
ouero diferro, portandofi in dito, caccia ogni om-

bra effiritinocini. 1 Dimenigli obediranno, egli
difrouriranno thefrori.

M q_v ila
.

La figura d'uriàquila, che flafer

ma, fifiafrolpita nellapietra detta Ethice,e lega-
ta in uno annello dipiombo, ha uirtù chifico la por
terà di prender molti pefri; ne gli nuocerà alcuna

fiera, efarà amatoda tutti.

H v omo, cheflia in piedi, e che tenga in mano

un pugnale,fefarà fcolpito in uno Oniihinojia uir-
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tu di far,chechi feco la fona, farà honorato da tut

tele nationi.

Lep r o . Vna figura di Leprofcolpita in Dia-

jpro hafor?a di confiniate chi la porta dall’ombra

de’ Demoni; ne alcuna cefi fatta cofagli potrà nuo-

cere
.

Hv omo. Lafigura d'unhuomo
,

che tenga in

alcuna pietraia chi la porta grato & amabile apo
tenti e Trencipi.

Qj/ usto „Autore Chael pone etiandio le imagi
ni a,perche noidifoprapofle l’hah

hiamo,farebbefouerchio il replicarle.

Imagine, ouero sigilli di Thetel.

T h itu, come/opra dicemmo,antichifìimo
autore,trattando delleScolture delle pietre, dice,

che fe le Scolture,che fi dirannopoco appreffo fi tra

ueranno in convenevoli pietre, hanno grandif ima

virtù. E primieramente.

ì/vomO) la imagine d'unhuowo [colpitain
un Diafyro,laquale habbia uno feudo nella ftniftra,

e nella defira un !doloro alcuna cofa guerreggem-

le-,&tn ucce dipiedi ui [tana Vipere ,
ein iféam-

bio della tefta d'huomo, ue ne fia una di Gallo.one-

ro di Leone
,

e con la panciera , quitta pietra cofi

[colpita ha uinà cantra i ninnici, efa chi la porta

vincitore,e naie cantra i ueleniie jlagna anco tifai}

gue,da qualunque parte effo ne uenga.
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H v omo. Lafigura d'un huomo,che habbia un

fafcietto di herba in collo,trottando]} in un Diafiro,
ha uirtù difar conofcerle infermitàie frena il fun-

gile di qualunque parte effo e fra. Dicono,che Ga-

leno haueua questa pietra ,
e fecofempre la for-

tuna.

Vna Croci fcolpitain un Diaffro uerde,dic&

no, che ha podeftà di liberar chi lo porta da anne-

gacigiuntai.
F emina. Vna figura difemina,che habbia in

una mano uno augello, e nell'altra un pefre, frfict

frolpita in un Crifolito,gioita molto alnegociare.
L\ po. La figura d'un Lupo trouandofi frolpi

ta in un Dia]firo,ual coniraglinganni, e non lafria

proferire parole da friocco.
Cavo. La figura d'un Ceruo frolpita in una

pietra ha uirtù di fanaree Imperare i Lunatici e

frenetici.
Agnello. La imagine di queflo innocente

animale trouandofi frolpita in pietra , fa chi la

porta ficuro dalla paratifia, e daliafebbre quar-

tana.

Cacciatore. Quefla figurafrolpita in uno

Diafirro fa che ehi la porta ha uirtù difallare glin-
dimoniati, e frenetici

Imv e k a do r e
.

Qjtcfia figura frolpita in un

Diafi/ro con la teda dettata,fa che chi la porta,fra
amabile da ciafrunc;& otterrà,qualunque cofafia
difino difidcrio.
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Tèrgine. Quefla figui a con una uefla infi-

tto a piedi difciolta , laquale tenga in mano un ra-

mo d'alloro, fefi trotterà fcolpita in un Diafpro ,

fa chi la porta ficuro dafommergerfi: e lofapotete.

H v omo. Quefla figura battendo ma palma
fritta in mano.trouandofiin un Di.ifpro, fa chi io

porta potentine grato a Vrencipi.

Scolture, ouero imagini di Salomone.

Io trouai uno antichifimo libro de Sigilli del

le pietre dicui titolo era tale fewxa nome di autore.

Maio(limo, chefoffe di Salomone,perche in effo li

bro lierano molte operedi Salomone.

TITOLO DEL LIBRO.

N nome del Signore,

Quello è un pretiofo Libri c-

ciuolo : ilquale fu fatto nel

deferto da i figliuoli dl-

frael, fecondo il tuo nome

Signore,e Secondo il corfo delle Stelle.

Hv omo. La figura d'unhuomo
,

chefoggiafo

fra uno aratro: & habbia picchi collo e lunga bar

ba:e quattro huomini giacciano nelfuo coliate ten-

ga in una mano una Falpe, e nell'altra uno JLuol-
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toio. Qjaflo figdlofe appenderai al collo, uale a

piantare qualunque arbore,& atrouare ogui the-

foro.A prouarfe quefla pietra uale,cof:farai. Tré

derailana nera,pura fenga tinta alcuna, e uinuol

gela pietra , e pania fra paglia di grano : e giaci

con la tefla fopra di lune uedrai in fogno tutti i thè

fori,chefi trouano nel paefe,oue faraiiet in chegui

fate ne pofiifar padrone. Di piu ha un’altra utrtù:

ch’ella fana tutti i langori delle beflie fe beranna

l’acqua,in cui cffa fia lanata,

Hv omo. Lafigura d'unhuomo ficolpita in un

Diajfiro iterde,ilqnaie habbia uno Scudo
, chepen-

da dal coìlo,e fiopra la tefla una celata,&una /fia-
ta eleuata in mano, e che co’ piedi calchi un Ser-

penteiponeniola/i l'intorno al collo, non temerà di

alcun fino nimuo-.epure che non iftia con le mani a

cintola,fiarà uittoriofio in tutte le cofieie ffietialmen
tc uale nelle cofie di guerra: e deeft legare in rame.

Cavallo. Vna figura di Cauallo, che porti

fiopra la fichiena uno Cocodrilo trouàdofit in un bian

co Giacmthoficolpitamale ne’parlamenti, e chi la

porta,fiubito fiarà amato non meno da gli huomini,

che daglianimali. É conuiene legarfit in oro.

Hv omo. Vna figura dintorno-, che/teda
,

habbia innanzi ma donna, i cui capegli filano di-

slefi infimo alle coficie;e quefta donnatenga glioc
chi leuati in sù,fie fia trouataficolpita in una Cornio

la,la fina uirtù fiacche ogni huomo,euero donna toc

ca da quelfioggeìlo gli fiata ohediente . £ deue ejfier
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legata in tantaquantità dioralquanto pefa la pie-
tra .

E pomi [otto herba Betomca,& cimbra.

Ca v alio. Vnafigura di Cauallo
,

che hab-

biala bocca fifiumofa: e fiopra di lui fila unhuomo,

chabbia uno Scettro in mano; fe tronerai[colpita
in uno Ametifilo, qucfiìo foggello fiarà profitteuole
atutte le cofe,che chi lo porta haurà

,
& ogni Re e.

Trencipe glifarà obedtente. Deelegar fi in oro oue

ro inargento chepefi il doppio di quello ,
chefa il

Soggello.
Fi mina, Vna figura difemina,che tenga in

una mano uno augello, e nell'altra un pefee trouan

dofi[colpita in un crisìallofi gioueuolea prendere
augelli. E deuefi legare in oro.

Cornvio. Vna figura d'animale con le cor-

natile porti fiotto dife un cauallo ; e’l cauallo meni

dopo fie una metà di Capra, fefi trouerà [colpita
in qualche pretiofa pietra, naie a domar qualun-
que beflia • E dee efifer pofila in uno annoilo di

Tiombo.

Soldato. Vna figura di Soldato
,

che corra

fopra un Cauallo col corno alcollo>&hahhia innan

<gt alui unarboro
, fefi trouerà[colpita in qualche

pretiofa pietrasiale in tutte le cacciaggioni.
Hvomo. Vnafigurad'huorno,chepieghilegi

nocchia,eguardi in sù,e tenga un panno in mano ,

fefi tronera[colpita in una Turcbefa,uale a cempe

rare e uender diuerfe cofe.

Fu agoia. Fna figura di Fragola, che porti
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in bocca un ramo diOlitta,fefi trotterà {colpita in

ma Vinte,e farà legata in unoannoilo di Argen-

to
,

l'huomo, che la porterà3 farà da tutti imita

to a banchetti;e quegli,che quim faranno,non man

gieranno,rna tutti staranno intenti a riguardare

cosìuitportandola nella deflra mano.

Scorpione e Sagittario.Tortando la figura
diquefli animali, chefra fegitereggino, laqual fia

{colpita in alcuna pietra,pofla in uno annoilo difer

ro, /colendo conofcer lafuauirtù,foggeUa quella fi-

guranella cera : e tutti quegli, che con quella toc-

cherai, infra di lorofubito diuerrannonimici.

Quiete. La figura di quefto animale con ne-

go bue,trouandofi fiolpita in alcuna Gemma.legan
dola in argento, tocca qualunque narrai,e fia ami-

co e del medefmo uolerc.

Femin a. Vna femina {colpita ,
e mcgo pefce,

laquale{emina tenga uno (pecchia in mano,&nel-

l’altra un ramo, trouandof in un Giacintomarino,

ponendofi in uno annoilo d’Oro,& coprendofi ilfog

gcllo di cera,& portandoft in dito, udendoanda-

re,douealcuno non ti ueggia, tieni quefla pietra
diretta nella palma della mano ; efaràinuìfihile a

guìfa di Angelica, quando chiudetta l'Annoilo in

bocca.

H v omo. Vna figurad'huomo, che ari la ter-

ra; c{opra di lui uifia la mano delfittopadrone ,che

faccia fogno, eprejfo delmedefmo fia {colpita una

sìdia, trouandofi in alcuna Gemma, in qualunque
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luògo ti trotterai, unterai modcfl tfiimamente, non

ti offenderanno temperie, e fempre quel terreno

farà ahondcmle efruttuofo.
Tefla e collo .Se questo trotterai fcolpito in un

verde ùiafpro, legandolo in r no'amie110 d’argen-
to

,
attero di rame , portandolo te co, in ninna gui-

fa pattaiperire. Efermerai nell’anello quefle lette

re BB
, TV, Elfi fi),, e farà faina la tua

perjona da ogni malatia, e mafìimamente dalla

febbre, o idropefla ,e dà molta gratta a prendere
augelli. E furai ragionettole & amabile intuitele

coje. Igeila guerra farai gran Capitano. Gioita

anco afa r
,

che le femine ingrauidtno, e partorifea
no.Vace, concordia,e molti beni porge a coloro,che

la portano. Ma bifogna portarla con conueneuoleTfi
ga & bonesta .

Basilisco e Sirena del mare . Qjtefla irna-

gine ,
la cui metà difopra èfemìna ,

e quella difot
to di Serpente, trouandofl in alcuna Gemma,por-

tandolafeco, fi può toccare ogni uelenofo animale

fenga alcun danno.

.Basilisco è Dragone.Qjtefìa figura di que
fli animali

,
thè mcflrino diflave infra di loro fififie-

ft, trouandofl [colpita in una Corniola
,

eftaui an-

co la tefla d’un Eue,ponendolafl al cello
,

uoltndo

combatter con alcuna bestia feluaggia,fubito farai
vincitore.

H v o m o. Vna figura d intorno ignudo enfiato
,

e incoronato
,

che tenga in marnano un uerfo, e
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nell'altra un ramo diherha, trouandoji [colpita in

un Gagate, ponendo fi in uno annoilo di qualfi Mo-

gliametallo
, ogni huomo, che fta molestato dalla

febbre , fico hauendo ,fuhitonefa ri fanato.
fi v omo.Viihuomo, cheflia in piedi,la cui te-

fia fia di hue,&habbia i piedi di Mquila,fe questa
figurafarà trouatajcolpita in alcuna pietra jmpri

mendofùn cera
,

eportandola [eco, non fi tronera

alcuno, che-di cofiui dica male
.

Hv omo. Vna figura d’huomo diritto e grdde,
chein una mano tenga una picciola moneta, e nel-

l'altra vn Serpente, c fiopra L'huomo fila il Sole, e

l*huorno fiotto a piedi tenga vn Leone
,

trottandola

fcolpita in vn Diafipro, ponendofit in uno annello di

piombo ,
e fiotto ponendogli una radice di arthemi-

fia, & vn altra di fieno Greco;portandola ficco fio-

pra la ritta d'un acqua, chiamando qual fi uoglia

Jfitrito, fi haurà nfpofta a ogni fiua dimanda.

hvomo, La figura dun huorno, che Jiia in pie

di,&habbia lebraccia
,
ole reni grandi, ein collo

un carico di herbe, trottandofifcolpita in vna pie-
tra uerde, portandolaficco, L’huomofi trouerà libe

ro dallafebbre acuta. Et effiendo Medico, faràfor-

tunatonel medicare. Mafie la pietra haurà di-

uerfis macchie, ponendofi in uno annello diargen-

to, fiana coloro, che uomitanofiangue.
Tortora. La figura d’una tortora trottando-

fi nella pietra dettaparagone, ponendofi in man-

nello dipiombo, e fioco portando]},colui, cheUpor
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terà, non [aràgiamaifierito, ne rieciterà alcunma

le, ma[aràda tutti amato
,

e mafiimamente da

uecchi.

Vno
, che tenga un

. .
.

nella

bocca, e nel[uo cofpetto fia vna tefta d'huomo
,

o

d'A uoltoio ,[efi troteerà [colpita netta pietra del-

l’oro
, legata in oro, ciafcuno, che laporterà,diuer

rà ricco,e [ara datutti honorato.

qv aki o
.

La figura di A quario trouàdofi

[colpita in vna ucrde Turche[a, colui, che la por-
terà

,
[irà guadagno di tutte le co[e, che compre-

rà, o uenderà
.

Onde i compratori l'andranno cer-

cando
.

H\ omo. La figura d'un giouane ,
che tenga

nella te(ìa una corona
,

e chefiedafopra vn Trono,

che hahbia quattro piedi,e fotto ciajcun di que'pie
di fiaunhuomo,che tenga la [edia in collo

, efopra
il capo di chifiedefta un cerchio ,elefue mani leua

te alcielo
. Se tronerai quella figura[colpita in vn

Giacmtho bianco
, ponendo la pietra in uno annoi-

lo d’argento,che fia di egual pefo alla pietra,e [ot-
to la pietra mettendoci maflice, e trebentina,fan-

ne un[oggello nella cera ,
e dalla a chi tu uuoi

,
il—-

quale lafi porti al co!lo,ouero[opra di lui lannetto,

o il figlilo, e uadaa un He,oneroa qualche altro po

teniepersonaggio ,
onero ad altro huomo [aggio e

dotto con pura e cafla mente, otterrà da loro do

che egli uorrà.

Femi n a. Vnafigura difemina, che [abbia t
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capegli [farfi , onero le.poppe ignudo, e flà dinanzi

aleiunhuomo, che la guardi, fifia trouatafcolpi
ta in una Granata

, in vn Giacintino, onero in cri-

flallo,trouandufi legata in uno annoilo d'oro di tan

to pefo, quanto èla pietra ; efitto la pietra uifa
ambra

, legno,aloe, epohpodio, chi la porteràfarà
placabile a tutti

,
& a lui ciafcuno obediente. E

quando la fi porràfitto la tefta
,

nel filmo ueckà

qualunque cofi ei uorrà.

hvo m o
.

Vna figura d'huomo
,

che feda fopra
un pefee ,fe trotteraifcolpita in un roffo Diafaro,fe
fia poflanel panno di alcuno ad un conuito, man-

giando con la deftra mano non fi fa fiera.

H v omo. La figura d'uriintorno barbato, che

tenga vn fiore in mano-,fi fi trouerà [colpita in una

Corniola, efia legato in uno annoilo difiagno, ene

fia fattouno annoilo nella riuolution della luna, o

in dì di tenerenellaprima Luna
,

onero nell'otta-

no dieffa Luna toccandofi chi uorrà l'huomo, farà

pronto allepie uoglie.
S EiPENTi, Vnet figura di Serpente,che bab-

bea fopra la[chic na vnhuomo, e fiopra la coda un

co"uo.trouadofi [colpita inalcuna pietra,chi la por

terà fico , farà ahondeuole di ogni cofa, epanmen

te accorto & attuto
.

Hv om o, Fna figura d'huomo, chettia in pie
di,e tenga unafalce in mano.che fi giri [opra la fua
tefla

,
e fittoafuoi piedi fia un Cocodrilo,trouan-

dofi[colpita in alcuna pietra,ponendola in uno an-
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nello di piombo ,

cfiotto lapietra un poco di radice

di[quiila, chi la porterà, farà ftcuro da tuttii fitùi
nimici ; nefarà alcuno, che di lui dica male.

Le on e, o Bracone. La figura diuno di quefìi
animali,chabbia due tejìe con una delicata coda, »

dihuoma-,nella cui delira fra vn bidone,e percuota
il capo del Leone«onero Dragone, trouandofi fcol-

pita in vn c ridallo
, ponendola in ottone, & effen-

douifotta lapietra ninfeo, gir ambra, feto portan-
docela

, ciaf uno ji trouerà obediente, e fi ampie-
ranno le facilità. E flagellando con quella pietra
la cera , porgendola a chil'huomo uuole

,
haurà la

medefinta uirtù.

Hvo m o, che carialibi, e che tenga in mano la

briglia,e nell’altra un arco
,

hauendo la jfada cin-

ta,troui. iofi [colpita in ama. Virile,elegaiam unó

atreelio d'oro, fa chi la porta vincitoreneIla-batta-

glia ; e ninnogli potràfar refiflerrga. k fealcuno

porrà queglo annoilo nell'olio mofcato,& ungerà il

fuo uifa col dettò olio,tutti quei, che lo uedranno
,

baieranno paura di lui, negli potranno refifiere.

Hyo m o. Fina figura dbucino, che fila la pici-
di

,
ucflito di ccra'XppZ )

& hauendoin refla un'el-

mo ì nelle mano uno coltellofuori della vagina,tro

uanddf. tjiufla figura[colpita in alcuna pietra ,
&

effondo legata in oro ancelle diferro d tanto ptfo,
chi la porterà, nelle battaglie farà a tutto[ape’-
riore.

H v omo
.

Vria figura dimenio ignudo ; e dal-.
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lapia diritta mano pa una fanciulla ignuda ,
i cui

capegi pano auoiti intornoalla jua tefta/e p troue

ràfcolpita in una Calamitale che fhuomo tenga la

mano de(ir a[opra il collo della fanciulla
,

eia fmi-

fira fòpra il petto; e fhuomo nfguardi il uolto delia

fanciulla,et i ffa tega gliocchififii a terra,ponédop
in uno annello di ferro di tanto pepo, di quanto èla

pietra, e mettendof [otto la pietra la lingua duna

Fpupa,cofi mina,& allume ,
e tanto del [angue

d alcun huomo
, quanto pefa la lingua della Vpu-

pa,contra chi porterà un cotale annello non ha-

urà porga alcuno mimico inangi aUapia faccia ,
o

pa in guerra, o a! troue ne ladro
, ne fiera noceuole

potrà entrare nella cafa,nella qualefarà queflapie
tra. E chi haurà fepilentia, beendo nell'acqua,oue
farà lanata quefla pietra,faràfanato .

Con quefla
foggctierai cera roffa ; e pania al collo d'un cane,

quando efifo fhaurà al collo, non potrà latrare
.

Se

alcuno dipoi porterà la detta cerafra ladri e cani,

e nimici, non ricalerà da loro alcun danno.

.Hvo m o
.

La figura d’un huomo barbato
,

che

hahbia la faccia lunga, ele ciglia come, ilqualefie
dafopra uno aratro fra due Tori

, con la mano mo-

firandn di affatica:fim lati orar
la terra: enei fuo

collofia una tefla d huomo, c la tetta duna Vo'pe,
trovandofi[colpita in qualche pietra, gioita al pian
tare & ad ogni [alloro della terra , a trovar thè fo-

ri, & a guerreggiare volgendo i nemici in arnorc-

tiolegga e carità,e mie in molte infimità.Efe al-
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cuna la porterà,figgeranno da lui iferpenti ,fana

ancora quei, che receuono fingile. Efi atterrà,che

un fanciullo laporti al collo, faccia da lui la tema,

e i maligni fintiti : e portandola uno infermo,rica-
tterà la[unità . E, perche dia habhia maggior uir

tufi deeporre in uno annello diferro di doppio pefo
a quellodella pietra.

jL q_v il k
.

La figura d'un
,

che Hia

fema, trouandofifiolpita in uno annello di piom-
bo, clnla porta, farà grato & amato datutti,egli
animaligli ohediranno. Efi inquellafarà fiolpita
alcun pefice, e chi la porti, uada a pefeare, piglierà
molti pefii.

Hv omo. Lafigura d’unhucmo
,

che tenga in

mano la mutationetrouandofi fiolpita nella pietra

detta Enchilo, ponendofi in qualfi uoglia annello,

chi laporterà farà accoftumato,gentile, &honora

to da granperfonaggì e Trendpi.
Ariete e Me%o Leone. La figura diquefli

animali, fé fia trouata in unapietra preaofa,e lega
ta inuno annello di argento, toccandofi con quella i

nimici, diuerrannotra loro tofto amici.

Cavallo alato, ilquale è detto Tegafo. ‘Por-

tandofr quefta figura[colpita in alcuna pietra pre-

tiofa, e legandofr in uno annellod'argento, ò beue-

ràper quei, che guerreggiano ; efa l’huomo ardito

in battaglia di campagna ; e udocità e prefiegga
porge loro. Dicefi amo,che Übera i caualli, che por-

tano quefia pietra, da tutte leinfermità,che pojfa-»



tioloro auenire.

v Or s o e Serpente. La figura d'uriOrfo cinto

da un ferpe, trouandofi [colpita inalcuna pietra,fa
l'buomo afiuto, e[aldo nel fuo proponimento.

■ Hercole . La figura d’Hereole, che tenga

nella mano delira la malaga, e moflri diuccidere il

Leone, o altro Moflro, trouandofi [colpita in alcu-

na pietra, porge uittòna nelle guerre campali .

àr bore, ci mte, ofica, Lacoflorofigura
trouandofi [colpita in alcuna pietra ,fa che chi la

porta fta abodeuole nel uiuere e nel ueftire,e i Tren

dpi a lui bencuoli e placati.

Marte amato
,
oma uergine con la uefla

lunga tenendo in mano l’arco, e nell’altra un ramo

dialloro, trouandofi [colpitoin un Diaspro,fa chi lo

porta potente,a fornirequaluque cofa, elo libera da

morte uiolenta,da fommerfione,e da ogni contrario

accidente.

Giove. La figura di Gioue in [orma d'huomo,

che habbia il capo d'.Ariete, in qualunque pietra
farà trouata,[a l’huomo amabile da ciafcuno, e che

ottenga ogni fuo difiderio.
Capricorno. La figura di queflo fegno

[colpita in una Corniola,o in alcuna altra pietraio
iridofi m uno annoilo d'argento,e portàdofi [eco,non

farà da nimicigiamaì offefo ne nellafua perfona, nc

meno nei danari : ne farà il Giudice cantra di lui

fomenta ingiù fia. Isfel negotiare ahoni'.rà di borio

ri-, & acqutfierà l’amicitia di molti
. Tifile batta-

dulie Gèmme
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glie rim nimico, perforte,che effo fa,glipotrà re-

[fiere. ■ - -
.

Sigilli, oueroImagini di Hermete.

Hr r m e r e nel fuo libretto del quadriparti-
to, pone quindici imagini. E perche è ptìfiibile, che

trottar fi pojfanoho uoluto effe ancora appreffa fai*

tre aggiungere per piena fodisfation di coloro ,che

qitefla nofira’fatica leggeranno.
Testa d'huomo. Qjtefia tejìa d'huomo con

una barba lunga, e un poco di pingue intorno al cól

10, trouandofi [colpita in un Diamante
,
gioita alla

nittoria, e aìTardimento
.

É profìtteuole anco a

otteneregratta da Ke e Trencipi.
Tergine, ofanciulla, onero una Lampada

nel cnftallo effondo [colpita in crisiallo, ha uirtùdi

tonferuare il lume degliocehi.
Hv om o che litighi, ola figura di Dio tró-

uandofi fcolpita in un Hobmo, gioua a reccare bona

re e ricchezza.

Hv omo, che uoglia giuocare inifrumenti,la

fua figura in un Zafiro fcolpita efalta l'huomo, elo

fa gratiofo.
Cane. La figura d'un leprettino fcolpita in

berillo
,

ualle agrandifiimi bonari , e riccheogge. .
Gallo. La imagine dtun Gallo,o di trefan-

ciulle
,

franandofi in una rigata, fa l’buomo gra-

tiofo ; e potente cantra gli giriti aerei : e molta



parimente nell'arte Magica.
Icone. Se la figura di quefio animale[ara

[colpita in una Granata, dà ricchezze & honori :

rallegra il cuore, e caccia la trifler^za.
Ce rv 0,0 Serpente.Laimaginedi queftitro-

uandofi[colpita in uno Onichino,a chi la porta por

ge animo & ardimento di cacciare i Dimoni,.e co-

ftringerli eraunarli: e co[i[ar Jubito,che sacchet

tino iuenti nocini.

Hv omo. La figura d’un huomo a guifia di mer

cantefilquale porti mercatantic da uendere.Ouero

un huomo,che [teda[opra un'altro huomo,trouan-

dofi in uno Smeraldo,dà riccbegpte,e fa chi lo porta
uincitore in qualunque co[a, [allenandolo dabifo-

gni,e daogni male.

Tono, onero Vitello.La imagine d'uno di que
fli due trouandofi in una Calamita,chi [ecolapor-

terà,pctrà caminarficuramente in ogni luogo [en-
•ga danno,o molefiia alcuna

.
Vale anco cantra

ogniincantefimo.
L\ po, onero Caualìo

.
La figura dhm dique

ftitrouandofi in un Diafico,caccia le[ebbri, efirin

gè il[angue.
H\ omo. La figura d’un huomo [uhlimato,oue

ro coronatole fia[colpita in un Tapatia , [a chi la

porta buono,accoflumato,&amato damchinan-

dogli honori e dignità.
v , /' v >7

. . I

*ll v omo. lafigura dun huomoarmato con la

jfada in mano,trouando[i[colpita in un Sardio, oue

DELLE' GEMME
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ro in uno imetifio,fa chi la porta acquiftar buona

e perfetta memoria ,e faggio,e dotto .
Cervo, La figura d’un Ceruo,ouero di Becco

,

fefia trouatainun Calcedonio,haurà uirtù di far,
che l’huomo acquifti nella caf-
fi,ouefi ripongono i danari,

Sigilli, ouero imagini raccolte da di-
uersi dotti huomini.

Cervo. La imagine d’un Ceruo ouero Lepro,

trcuandoft con un cane inun Diajpro ,
ouero che ui

fia jcolpito fola il cane, ha uirtù difanale i Lunati-

ci, Maninconici, Frenetici,e famigliami.
L ipko, La imagine d’unLepro ; laquale non

fia fecondo il fegno celcfie, trcuandoft in un Dia-

(pro,efecoportandoti,non potrà colui,che la porte-

rà cjfere offefo da alcun dimoino,ne fiir ito.

Loc v sta marina. Quefia figurafcolpita in

un BeriUo,pacifica coloro,che infume guerreggia-
giano,eglt fa amici & amorevoli.

1 mpikadore. Qjttfa imagine, che tenga

la tefla alta folpita in una pietra,trovata da alcu

ni ; fe alcun porterà ficco, farà amato da tutti:&

otterrà ogniiofa, che dimanderàaltrui.

V ergine. Vna fanciulla con utfia lunga fcol

pita in un Diajpro
,

che tenga in mano un ra?

mo di Lauro
, farà chi la porterà , potente, e

tale, che agevolmente impetrerà qualunque cofa.



Can i. la figura d'un cane,che corra dietro un

Lep-'o,trouandofi jcolpita in un Berillo, farà chi la

porterà efjer de’ Lepri abcndeuole-cacciatore, e ue

loci fimo e fehafimo m ognifua ìmprefia.
Cavallo. Vria figura di Caualìo,con urihuo

mo,chegli ponga il fieno trouandofi [colpita in un

Diajfro, farà Ikuomo uittoriofo centra qualunque
fuo nimico.

Folpe, Vna Volpe legata a un’arbore con

uno, che le feda la guardia, trouandofi[colpi-
ta in qualunque pietra ,

ha uirtà di far l’huo-

mo fieuro cantra le adutee degl’ ingannatori.

J opo. Lafigura d'un Topo ,
a cui corra die-

tro una Catta[colpita in una piet i afiaràchi la por
terà [ecocricco nelle cofe Immane.

G allo. Vna figura di Gallo
,

che calchi la

Gallina
, trouandofi [colpita in Entra

,
e por-

tandofi in uno Manelio- d’Oro, farà la Donna >

thè la porterà [eco
,

abovdeuole de'figliuoli.
~ Ce Rv o. Vna figura dun Ccruo chemojìridi

humiliarji innanzi a una Donatella,trouandofi [col

pitu in un Berillo.farà la Donafignoreggiareal ma

rito nlquale lefia obediente ad ogni fino comanda-

mento.

ano. La figura d’un Tgano che con ungeof
fohafione aia deliebotte a uritifino ,

trouandofi

[colpita m una pietra ,fa chi la porta aftutif imo,

& abondeuole d homre.

Grifone, La figura d’un Grifone che udì,et

DELLE GEMME
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hcthhia dal difitto una lucertola
,

fefia [colpita in

pietra,fa che l’huomoafende agrandmimi hono-

ri,e ricchezze. Ma é mifhero, che egli lafiporti al

collo legata in oro. 4

L ancia /<z««zr tenuta in mano da un

fanciullo, trouandoft [colpita in una pietra , auegj-

-701 l'huomo a giostrare, e lo fa buon giostratore.
Carattieke, Vn Carraifiere ,

che conduca

la Carretta tirata daquattro Cannili, trouandoft

[colpita in un Berillo, fa chi la porta auenturato in

diuerfe cofi.

Remora. La figura di queSto pefce , ilqual fi
dice,che attaccandoli fono al fondo d'unanatte,'là

fa fermare ,
ancora che ella fi riandaffe correndo

pel mare a uele piene, trouandoft [colpita in una

pietra,e portandoli fico farà chi la porterà,huomo
confiderato in ognifua facenda,e tardo a rifoluerft
rie’ fuotdifcorp.

A Q, v i l a. QueHa figura ,
che uenga da alto

con le ale aperte trouandoft [colpita in ogni pie-

tra
,

fa chi la porterà
,

uittoriofo cantra i ni-

mici.

Cardeuo, La figura d'uno coft det

to in una Gabbia
,

trouandoft [colpita in una pie-

tra,[arà l’huomo che la porterà \eco,[empre lieto,e

piaceuole,e benigno uerfo di tutti.

f/v omo. La figura d'unhuomo con la fpada
in mano,[colpita in unapietra, farà chi la porterà

uittmofo contea animici.



Hvomo. La figura d'unhuomo armato a ca-

uallo con la lancia in mano ,ftfia [colpita in uno

Smerlilo,farà chi la porterà uittoriofo in battaglia
campale.

Civetta. Lafigura d’una Ciuetta, offendo el

la Augello di Tallude,fe fia trouata[colpita in una

pietra,farà l'huomo,chela porterà[eco,letteratifii
me e bel parlatore.

Pavone. La imagitie dàun Tauone portan-

doli[colpita in conueneuole pietra,[a chi la porta,
diuenir ricco.

Marte armato. La figura di Martearmato

fefiaportata [colpita in Zafiro,non lafcierà, che al

cuna fifommerga nell’acqua.

‘Njì. rtv n o, Qjicfia figura col Tridente in

mano[colpita in una. pietra,farà chila porterà, fe

fia nauigante,che haurà fempre profferì i uenti.

M ekcvkio. Qjiefla figura trouandofi[col-

pita in uno Smeraldo,farà chi La porterà f'eco
,
in o-

gni fuo ragionamento eloquente & infteme uentu-

ràto in acquietare.
Gkv e. La figura d’urta Grue, che tenga l’uno

de’ piedi innalzato con un fajfo dentrooffendo[col-

pita in un Diaffro rende l’huomoprudente, & aue

àuto in tutte le cofe.
Gatto Marnane.Lafigura di quefto animale

[colpita in vn Berilio,farà chi laporterà feto ama-

bile
,

e grato a ciafcuno .

Pai* agallo. Lafigura diquefio ugello,

delle gemme
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trouandofi[colpita in unoSmeraldo,[ara che l'huo

mo
,

che la porterà[eco, uerrà amato da tutti.

M v stilla, che noi diciamo Donnola, e Don

dola,trouandofi [colpita in pietra ,[a l'huomo dili-

gente’,e confideratifiimo;e lo difende da[ebbre,e da

altri noioft aucnirnenti.

li osslgv o t. o: onero Lufcigmolo. Trouan-

dofi la figuradi quello aùgeUino [colpita in pietra,
fa chi la porta, buoni) c perfetto Mufico , quando

fta huomo che fi diletti di harmonia.

Cicogna. La imagine di quello Augello ,

che tenga un Granchio in un piede ,
libererà chi la

porta, da ogni infermità ,e
lo farà ficuro dani-

mici.

Astore. Chi porterà lafigura d'uno ABo-

re,[colpita in una pietra,e legata in oro ,farà ma-

gnanimo,e digran cuore.

Sana. La figura dìuna Rana trouata [colpita
in una pietra,farà chi la porterà dilettaci di fiu-
mi,di acque correnti, e di pefcare.

Delfino. La figura di questo pefce trouan-

dofi [colpita in un Gtacintho, farà chi la porte-

rà buon 'Huotatore : ne temerà i pericoli del

inare.

Balena. La figura di quefto gran pefce tro-

uandofi[colpita in pietraia chi la porta ardito, e

coraggiofo ad ogni tmprefa ; della quale fcmpre ne

fia uittonofb.

Cobomdo. La imagine d'un Colombo,che uo~



li trottandoft[colpita in un Diafpro fiagna il fangue
di chi la porta ; elo difende dalle infermità del

freddo,

Qv ag l x a
.

La imagine dìuna Quaglia [colpi
ta inpietra portata feco,fa chi la porta fano, elo

guarda damolte auerfità.
Gallina. Chi porta la imagine d'una Galli-

na trouata jcolpita inpietra, farà abondeuole di

molte cojè.
volto! o .

chi porta la imagine d'uno jt-

uoltoio jcolpita in pietraprìman uincitore in molti

fuoi contenimenti.

Cicala. La imagine d'una Cicala fcolptta in

pietra,portandoli legata in ferro,uincerà ogni tu-

multo ;ne haurà paura di gridi,ne di minacele : ma

fia in ogni fuo affaredeliro efumo.

-, Elefan t e. La imagine d'uno Elefante fcol-

pita in pietra,portando alcuno feco,non haurà pau

ra di Serpentine di ueruno altro animale. Si por-
rà intrepidamente alle alte imprefe :e neriufcirà

con uittoria.

Hv omo. La figura d’unhuomo
,

che amaggi.
Vn leone

t
o altra bestia con la jpada ,

trouandoft

legata in pietra, fa chi la porta aftuto,potente,

uittoriofo,& amato da tutti.

Gemina, La figura d'una femina>che feda co :

la corona[opra unafedia, conte mani piegate Jro-

uandofi[colpita in vnapietra, fa chi Laporta pron

tojdiuotopepio .

DE ILE G E MM E
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Cacciatore, 0 Cm/o. imagine d’unadi

quefte figure[colfita in ma pietra di Dia(prò ,
ha

uirtù di liberare vno, che (offe tormentato dagli

(piriti.
Hv omo. la figura d'unhuomo, che tenga vn

ramo di alloro, onero di palma nella de(ira mano,

chi laporta fa nelle caufe,e nellebattaglie uincito-

rc, amabile, e grato.

H v omo. La figura d’unhuomo alato,che hab

biafiotto apiedi vn Serpente, e che tenga la tefla

di quello nella fina mano
}fia chi laporta prudente,

amabilefiimilmente,& amoltigrato,
Hvo m ò. La figura d’unhuomo con tefla di

Becco trouandofi fcolpita in vna pietra, uale afar
che l’huomo acquifti ricchegge.

F ohmica. La figura furia formica ,
che tiri

vna (pica digrano, onero pure cjfo grano, trouan

dofi fcolpita in qualche pietra, ègioueuole all’huo-

mo infargli acquifiar ricchcgge.
G allo. Lafigura d’un Callo, che tenga nel

roflro vna Corona, onero vno cinto, fa Ihuorno

uittoriofo ne duelli: e mafiimamente fe farà vn

Cappone.
Falconi, onero jlfiore. Se quella figura fi

troueràfcolpita in pietra, onero in vna Corniola,

fa chi la porta uittoriofo, & agile intrattar
qua~

lunquecofa.
i/l qy ila. Qjcesia figura trouandofi in vn

Cabrate,onero Crtflallo, fachi la porta,ricco, uìt~



toriofo, & eloquente.
Cavallo alato, fe la figura d'un Cauallo ala

to ; e mafimamente intera, farà fcolpìta inyna

rigata ,fa chi la porta mttoriofo, e prolùdo in tut

te lecofe;e lo guarda dafrani e noiofi auenimenti.

Gatta. La figura d una CattacolTopo
ftretto in bocca tromndofi[colpita in

yn DiajfrOyfa chi la porta lega-
ta in vno annoilo d’oro

,
a-

bondemle de’ beni

di fortuna ,
e

mafii-
mamenteneUamercan-

na de’ libri.

Il fine del Terzo & vltimo Libro.

DELLE GEMME
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